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EMINENTISSIMOì 

E REVERENDISSIMO SIGNORE. 




Icolò Pignattellì Stampatóre Arcivefcovi- 
i le , & umiliflimo Oratore di VOSTRA' 
EMINENZA riverentemente eipone i come , appunto 
ieri 15. del corrente Aprile, gli fu trafmeflb da Napoli il 
noto Manufcritto della Vita del Rrvertndijfimo Padre_. 
F. Antonino Cloche Macjìro Generale del fito Sacro Ordine 
de* Predicatori , compojla dal M- R. Conrado Pio Mesfin 
Dottore in Sacra Teologia. 

Deiiderando per tanto l'Oratore di metterla alle_ 
Stampe, per fare cofa grata a! Pubblico, e rendere eterna 
la memoria di così degno Prelato: ma principalmente j 
a 1 per 
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per meritarti viè più h benigna protezione di VOSTRA 
EMINENZA, ben perfuafo , che non potrà elle rie a dif- 
caro , fi palefino ]e glorie d'un Generale della fu a medeC- 
roa Religione, per il quale VOSTRA EMINENZA hi 
fempre manifeftato una ftima particolare) & un amore 
non ordinario, non meno dopo morte , che quando era^ 
.vivo . 

Per ciò col più riverente ofTequio ricorre all'innata 
benignità dì VOSTRA EMINENZA , Applicandola , 
fi degni commettere la revifione del detto Manuicritto , 
affinchè poffa imprimerfi , conforme da più luoghi nt_. 
vengono fatte le iftanze . Che della grafia Scc. Quara 
Deus &c. 



VUimm , Probmimm , v ideò IMPRIMATUR - 
Ex noflro Archìef ìfiopa die 18. Àprilis 17 zi . 

Frater Vincentius Maria Cardinalis 
Archiepifcopus , M. P. 



avvi- 
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AVVISO 

Dello Stampatore. 



A premura di ftampart il prefinte Li- 
bro , prima che in Ruma fi celebri il 
Capitolo Generale de' Padri Predicato- 
ri , acciocché lì Relìgiofì , i quali vi 
concorreranno, pojfino avere la comodi- 
tà di trafiporiarfielo nelle loro Provincie , non mi hà 
dato campo di attendere alla Correzione della Stam- 
pa con quella diligenza , che fi ricchiedeva : perciò 
avendovi affienato alcuni errori , li ho notati qui 
fiotto j e fi acafio fieri incontra/ero altri , prego la 
bontà di Chi legge, a compatire, e correggerli. 

La medefima premura è fiata Caufik , che non 
fi è fiampata nel fino proprio luogo l' Ifiri^ione ulti- 
mamente pofia nell'Atrio della Libraria Cafianaten- 
fi di Roma i dove prima flava la Statua del Signor 
Cardinale Cafianata ■ ^uefia Ificrizione doveva fiam- 
parfi nel fine del Capo nono del Secondo Libro all^, 
pagina 114. ; poichs ivi fi fh menzìbm della detta 
Statua. Ma non avendola trovata nel Manuficritto 
C forfi perchè non ancora era fiata collocata nel 
fiudet- 
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fiutato /trio , quando f Autore partì da Roma ) ni 
avendo io notìzia alcuna, di tale IJirisJone , bà con- 
tinuato l.t /lampa nella conformità , eh: fi ritrova il 
Mmufirìtto : Avvìfato però di quefio involontario 
mancamento , /abito bò ferino a Roma, per averne 
la Copia , e l'ho aggiunta qui apprejfo . 

Per rend-re poi totalmente perfetta quefi'Opera , 
bò procurato di far venire da Roma li difigni delle 
due Statue; e dei due Depofiti, dei quali fà men- 
zione l'Autore nel fio Manufatta ; & anche- 
mi fono fatto impreftart il vero Ritratto del Padre 
Generale defonto ; e di tutti cinque fi ne danno le- 
Copie incife in Rame . 

Per ultimo bò procurato d' avere alcune parti- 
colari notiate fipra lo fiato delle Caufi de Santi Do- 
menicani, anche fopra la promozione d'alcuni Re- 
ligiofi dello fiejfo Ordine alle Mitre , per compire ti 
due ultimi Capitoli , i quali , per la fiarfi^a del 
tempo , Come credo , erano rima/lì imperfetti . Sup- 
plico per tanto il benigno Lettore a gradire— 
la mia attenzione , promettendogli di 
meglio fervirlo in altre— 
occorrenza . 




- Erro- 
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ISCRIZIONE " 

Im'tfa ìn Marmo collocala nelt Atrio della Librari* 
Cafanatcnfc ài Roma , dopo chefù terminata 
in nuova Fabbrica . 

CLEMENS XI. PONT. MAX. 

POST CONLATA SEMPER IN BONAS ARTES AC D1SC1PLINAS 
INGENUA BENEFICIA 
IN r.;-T;i,v;-i!itvM Vola DLiCiN'DI.NS 
VK-i.^.UI PONTIFICATVS ANNI 
INITIVM FECIT. 
BIBLIOTHECAM 
SV PREMA 

CARDINALIS CASANATE MECENATI S OPTIMI 

VOLVNTATE 
PVBUCO VSVI DICATAM 
IN VASTIOREM MAGNIFICENTIOREMQVE FORMAM 

REDDI VOLVIT.. ,i 

PRISTINE ^DIBVS 
LICET AMPLITUDINE MAXIME 
PRINCIPE TAMEN MVNIFICENTISSIMI 
. LIBERALI TATE 
ETIAM POST FATA PERENNI 

ADHVC IONGE MINORIBVS " 

HOVM MOLIS ACCESSIONE ADAVCTIS 
AVGVSTIVS MVSARVM HOSPITTVM 
ET CONDITORIS ANIMO DIGNIVS 

ALEXANDRO ALBANO FRATR1S FILIO 

GRATI* SEQV ESTRO 
AC PR^STITE BENEFICENTISSIMO 
EXCITARI PERMISIT 

BIBLIOTHECT. cvratores 

POSVERE 
ANNO M. DCC. XX. 
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VITA 

DEL REVERENDISSIMO PADRE 

F. ANTONINO CLOCHE 

MAESTRO GENERALE 

DELL'ORDINE DE PP. PREDICATORI. ■ 

LIBRO PRIMO 

CAPO PRIMO. 

Della Patria , Nnfcita , E?° Educazioni del Renerendijjtmo 
Padre F. ANTONINO CLOCHE. . 

A Città «li San Severo in Francia è 
confìderata in quel Regno come Ca- 
po della Provincia di Guafcogna per 
le molte, e Angolari prerogative , che 
la rendono illuftre: Se però al lènti- 
mento di S. Gio: CrifoftomofJJom//. 
i-]. ad Pop. Ant'mb.) la gloria delle Citta non con- 
fìtte unicamente nell'antichità della loro fondazione, 
nè lan poco nella magnificenza de fuoi Edifizj , mi 
principalmente nell' avere Cittadini adornati di rare 
virtù , i quali procurano d'acquiftarfi fama nel Mondo 
colle lue lodevoli operazioni , ben può gìuftamentnj 
gloriarli la delta Città di San Severo, d'aver avuto 
per fuo Cittadino il Rcvcrendiffimo P.p. Antonino 
A Clo- 
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Cloche^ mentre quello con lè fue notili qualità , c 
gloriofe azioni fi è refo celebre per tutte le Nazioni 
fìram'ere; conforme potrà ac ce Ha riè ne , ehi vorrà pren- 
derli la curiofita di leggere la prefenre breve Storia., 
dellafua Vita.;-; . 

, Nacque Egli nella detta Cittì di San Severo alii 
19. di Gennaro dell* anno 1 0*28. l'ateo il Regno di Lo- 
dovico. Decimo TeFZOyefotCo il Pontificato di Urba- 
no Vili.. Il filo Genitore fu Bertrando Cloche , ed 
ebbe per Madre Barbara de Lahitte: amendue de)la_, 
medefima Città > Nobili di Sanguc,c Ricchi di beni di 
fortuna; perciò confiderai tra le principali Famiglie di 
quella Provincia . 

Molte. Pcrfone degne di fede per relazione de 
proprj Antenati raccontano , che quelli Nobili Geni- 
tori furono dotati di molte virtù, e fommamente in- 
clinati alla Pietà Criftiana , fitchè hanno lafciato dopo 
morte un ottima opinione di fc medefimi-, c lpecial- 
mente della Mjdre riferifeorto , ellerlhta molto divo- 
ta, aliena da tutte la vanità del Mondo, ed attenta fo- 
pra ogni cofa a bene educare (a iùa famiglia nel lànto 
timore di Dio ; e che Sa vilTuta quali un lecolo intero, 
fempfc con perfetta filine, graiia ; in vero couceiia a 
pochi, mà cafri inimicala anche etìme per eredità al 
noftro Padre Generale: perchè conforme fi dirà in^ 
appreso , e viifuto fc^Ii fino all'età di novantai]'.iàttro 
anni , tempre tano e robultO'i potendoft fenza veruna 
efage- 
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efagerazione , dire di lui ciò che del Patriarca Abramo 
dille Sant'Ambrofio ( cap. 6. ds Abraham ) che fenili 
nefckbat fìtflidìam . ... 

i Tri ii molti Figli , che nacquero da fudetti illuftrì 
Genitori , l'iilrimo fu il noftro Padre Generale , chia<- 
mato al ISatt efimo Gian-Franccfco , la cut educazio» 
zione ) lènza raccontarla per minuto, fi può egualmen- 
te argomentare dalla Criftiana bontà de i medefimi 
Genitori , i quali non mancarono , fubitoche fù Egli 
capace d'eflerc iftruito , d'ifpirargli fentimenti di pie- 
tà, e diradarlo all'amore delle virtù, ed anche delie- 
lettere umane ... . 

; : . Fino da primi anni fi conobbe in Effe uno fpirito 
affai elevato, ed un indole molto piacevole : perciò 
filmarono bene gli antidetti Genitori d'applicarlo alti 
Studj; affinchè (e per avventura , fatto adulto > averle 
avuto genio, d'abbracciare Io flato Eccicfiallico -, fi folle 
ritrovato abile di fecondarlo. Rifolfero per tantodi 
mandarlo in un quale he -Collegio , dove lontano dalle 
comodità della Cafa, le; quali per l'ordinario foglionb 
diitoglicre la Gioventù dallo Studio , avelie potuto 
attendere con maggior fervore all'acquilo delle Scien- 
ze : I_o mandarono dunque al Collegio di Pau Città 
della Provincia di Bearno, dove apprele le regole del- 
la Grammatica , c dopo qualche anno Jo fecero pana- 
re al Collegio di Auch Citta della Provincia di Arma, 
gnidi , dove ferminolo Studio della Rettorica . 

A i Si 
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4 VITA DEL REVERENDISSIMO 

Si approfittò Egli a maraviglia in quelti Collcgj, 
dì tal maniera , che in tutte (e funzioni icolaftiche fa- 
ceva per Io più la prima figura : quindiè che univer- 
salmente era amato, e (limato da tutti , sì per [a viva- 
cità del fuo fpirito , come per molti altri doni natura- 
li , de quali era abbondantemente arricchito: maggior- 
mente però rendevafi amabiie con la tua modeilia, e 
ritiratezza, mollandoli in ciò lìngolare, anche più 
di quello , che la tenera età luole permettere - 

Fù tale e Unta la pietà , che fin d'allora prefe il 
p offe So del fuo cuore , che appena giunto all' età di 
quindici anni fece iltanza a luoi Genitori d'entrare 
nella Religione di San Domenico : ma pervadendoli 
quelli , folle ciò effetto d'un qualche giovanile capric- 
cio piuttofto, che d'una vera , e foda vocazione , pro- 
curarono, còme appunto la prudenza dettava, diver- 
tirgli un tal pcnlìerc , rifpondendogli che attendciTe 
allo Studio , perche non era ancora tempo di rifolverc 
fopra un punto di tanta importanza : Nulla però gio- 
varono quelle loro rifpofte : perchè il noftro Giovane 
Cloche replicò tante, e tante volte le medefime 
iftanze; ficchè furono efli coftretti per quie- 
tarlo^ richiamarlo in Cafa, dandoli a 
credere, che quivi forlè avereb- 
be mutato penfiere : mi 
l'evento dimoftrò tut- 
to l'oppofto . 
, " ' - , . CA- 
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CAPO SECONDO. 

Suo Ingrejfo nella Religione di S. Domsnko • 

Ppena ritornato il noftro Giovane Clo- 
che dal Collegio in Cafa , fe conofeere- 
chiaramente ellcr vera la fua vocazione 
per lo ftato Religiofo : imperciochè lon- 
tano quivi da qualunque benché lecito 
divertimento, non inoltrava d'avere maggiore con- 
folazione , che di converfare con i Padri Domenica- 
ni , e trattenerli nel loro Convento. Comprovata per 
tanto dopo qualche tempo la Tua vocazione , ad iftanza 
dei medeiìmi Padri Domenicani! a i quali il Giovane 
Cloche confidato aveva la fua rifoluzione, condifeefero 
i Genitori a confolarlo , dandogli piena libertà d'ab- 
bracciare quel Sacro Irti tu to . 

,Fù adunque veftìto dell'Abito Religiofo nel mede- 
fimo Convento di San Severo, e nello ileflb tempo gli 
fu mutato il nome di Gian-Francefco in quello di An- 
tonino: Ma perchè non li educavano per allora i No- 
vizj in quel Convento, fù bifogno mandarlo ad un 
altro per farvi il Noviziato : In tatti, pochi giorni do- 
po, lo mandarono al Convento di Tobia, dove fù rkc- 
vutocon molte dimoftrazioni di dima , e di giubilo 5 
perche erano bene informati quei Religìofi delle di lui 
qualità , e ben fittili dell' acquifto grande , che in elfo 
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faceva ii Convento, la Provincia) ed anche tuttala 
Religione, come ii tempo l'hà dimoftrato . 

£ntrato in Noviziato il Novìzio Cloche corrif- 
polè fedelmente alla grazia della fua vocazione , ed alla 
afpettazionc che trattata concepita del fuo ìpiritot 
perchè immantinente ii diede ad una e fatta o/Ter va nz a 
delle Leggi dell' Ordine , imitando l'cfempio di quella 
Relìgioii Communità, la quale non ammette in effe 
veruna difpenfa. Era Egli in quel tempo di gracile i e 
delicata complelfione : ciò non orlante abbracciava dì 
buona voglia tutte le aufteriti , e mortificazioni , non 
altramente the lè foffe flato da molti anni nodrito tra 
le medefimc : e talmente fi accoftumò a quelle , che_. 
d'indi in poi divenne, per così dire, infenfibite a qua- 
lunque rigore delle Sacre CoiUtuiioni : ed in fatti , 
come fi diri nel Capo primo del feguente Libro , per 
tutto il tempo della fua yita non il -è mai ièrvito d'al- 
cuna diipenià; quantunque per la fua età , eperqual- 
che indiJpofizioiie aveffe bene fpeflb ìurrìcicnti motir 
vi di-prevaleriène.: ■ ■ ;, i .. .1 . ; 

'Durante l'anno del fuo Noviziato diede egli si 
chiari contrafegni della fua Religiofiià, chegl.SL.pe. 
riori , e -.giii Provetti :nella regolare ofìcryanza ne re? 
ftavanà ibinniamcnte maravigliati, parendogli molto 
diano, che un Giovane cosi, vivace di Spirito, e tan- 
to delicato di compleffione aveffe potuto accomodarli 
con unta facilità , e così prello alle mortificazioni deli' 
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Ordine r l'amavano perciò teneramente , c Io filmava- 
no con qualche distinzione, prevedendo, cheavercb- 
be fatto una grande riufciu, e farebbe fiato di non po- 
co onore alla Religione , quando li foffe confervato in 
quel medelìmo fervore Ji Spirito, col quale era viflu- 
to fino a quel punto . 

In quelto rempo del fuo Noviziato ( come che_, 
giornalmente vifìtava cogli altri Novizj il Sepolcro 
dell'Angelico Dottore S. Tomaio d'Aquino, il di cui 
facro Corpo li conferva con fomma venerazione nella 
Chicli del detto Convento di folofa) prefe ipecialc 
divozione al medelìmo Santo , e molto S'innamorò 
dela fua Dottrina ; quantunque non per anco conofeiu- 
to avene la di lei profondità, né gu fiato la di lei dol- 
cezza: e mipcrfuado, che fin d'allora gli promettete 
di zelare per efia ; pcrch^ fi è enervato , non aver 
Egli avuto altra maggiore premura in tutto il corfo 
di fua Vita, fe non rendere viè più celebre la Scuola 
Tomiftica ; conforme fi dimoilr-iri nel feguente Li- 
bro al Capo fello . . i - 

Terminato l'anno del Noviziato, co' più vivi 
fentìmenti del Ilio Spirito fi confacrò a Dio in perpe- 
tuo Olocaulìo per mezzo della' folenne Profeifione^ : 
e poco dopo, lècondo la pratica delia Religione, fù 
mandato allo Stadio generale di ftgen perivi ftudiare 
tiloiofca e Teologia: Mà non può fpiegarfi , quanto 
balli , il rèrvo.-e grande, col quale fi applicò quivi ali- 
lo llu- 
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lo (Indio , ed attefe all' acquifto delle dette Selenici .' 
Datoli interamente al filenzio, ed al ritiro fpendeva 
nello Studio tutte quelle ore, che gli avanzavano dalli 
alrriefercizj deila Communità : perciò in breve tempo 
gli riufei di fare un si grande profitto, che gli altri 
Tuoi Compagni Io confederavano come loro Maeftro , 
ricorrendo ben fpeffo a lui per la foluzione de dubbi . 
i Molto conferirono a quelli fuoi maraviglio!! pro- 
greffi la grande vivacità del fuo ingegno, e la (ingo- 
iare felicità della fua memoria ; doti che con raro efem- 
pi'o, e conftupore di tutti, fi fono confervatc in lui 
(ino all' ultimò refpiro di fua vita , come lì dirà in ap- 
pretto ; non può negarti però che dcrivaflero principal- 
mente della fua indefeiTa applicazione ; perchè mai lì 
vedeva oziofo , mi fempre con qualche Libro in ma- 
no, compiacendoli più nella lettura de Libri, che in 
qualunque altro Reh'giofo trattenimento ■ 

Ebbe moire occafioni di far conofecre quelli fuoi 
progreffi , tanto nelle private , come nelle pubbliche 
conferenze, ed ebbbe anche la forte di riportarne-, 
communi gli applaulì : quelli però fervivano ad elfo di 
confusone piuttollo , che di contento : perche , quan- 
tunque le fue rare qualità Io dichiara Aero natoperco- 
fc grandi , nientedimeno fi Jlimava Egli il più debole , 
e il più inutile foggetto della Religione . 

Allo Studio univa l'Orazione , fecondo l'iftru- 
zione datali dal fuo Maeft.ro, e di ciò ne prefe Egli 
tal 
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tal collume , che durante la fua vita non mai lì è vedu- 
to applicarli allo Studio , fe non dopo aver chiefto 
Dio per meno dell' orazione Ì lumi necellarj da rica- 
varne profitto. - 

Poco più di cinque anni Ipefc Egli nello Studio 
della HMotia, e Theologia: e benché fecondo il coltu- 
me dell'Ordine vi dovette attendere per un'altr* an- 
no ^ fino a tanto che folle ordinato Sacerdote ; ciò non : 
ottante fu da fuoi Superiori ftimata convcnevol cola 
dilpcnlarlo da quefta confuetudine , acciò più pretto 
potsiìe impiegarci fuoi talenti in benefizio degl'altri: 
l'iitituirono per tanto Lettore di FiJofofia in età di 22. 
anni , quando appena era ordinato Diacono : Se indi 
l'applicarono adinfegnare; nel u.uale impiego riulci dì 
grande vantaggio de luoi Difcepoli, come fi dirà nel 
Capo feguente. 

CAPO TERZO. 

Suoi Impieghi «elle Catedre^ e Pulpiti. 

agftjfjfcs^lj Eil'anno 1S50. e/Tendo il noftro Padre 
lljJURg Antonino in età di 22. anni , conforme 
K^^^^l li è accennatodi fopra , cominciòa ieg- 

guente 155 1. sili 25. di Marzo fiì ordi-' 
io Sacerdote dal Vefcovo di Bajona, cornei legge 
B uel- 
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nella fede autentica di quella fua ordinazione. Ter- 
minato poi il detto corlò di Filofofia lèguitò a leggere 
L Teologia in molti Conventi della fua Provincia , e 
Ipezial mente in quello di San Severo , in quello di 
Perigliane, e nel fudetto di Agèn , facendo in tutti 
fpiccarc la valliti del fuo ingegno , e la profondità del- 
la fia Dottrina ; ciò che molto contribui a tirargli ap- 
pretto da diverte parti un gran numero di Scolari , 
filmandoli ogn'uno fortunato di prendere lezione da 
un Lettore di tanto credito, e quel che è più, totalmen- 
te applicato a rendere virruolì gli litui Alcol tanti . 

Per lo fpazio di molti anni s'impiegò Egli in.J 
quello efercizio , 6nchè terminati Ì fuoi corlì preferitti 
dalle Leggi dell'Ordine, coniègui con la Laurea di 
Maeitro il premio delle fuc gloriole fatiche: ma non lì 
contentò di fpenderequel tempo nelle foie Letture : 
perchè, fembrandogli ciò troppo fcarfo impiego alli 
talenti che Dio gli aveva communicato , e riflettendo 
che Io Spirito della Predicazione era proprio dilla fua 
Religione, procurò anche di occuparne una parte nelle 
Prediche per il vantaggio dell'anime.Quindi è che ogni 
Quarelìma andava a pred care in una qualche Città del- 
le più cofpicuc della fua Provincia, non {blamente nelle 
Chiefe dell'Ordine , mi eziandio nelle Catedrali : co- 
me in fatti predicò in quella di Agèn , di Bajona , di 
Cahors, e di Pcrigueux . Fusi grande il grido della fua 
fiera eloquenza , che giunto nelle altre Piovincie diede 
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motivo a molci Vcfcovi d'invitarlo nelle loro Chicle j 
come fecero quello di Saintes , c quello di Auch; 
e più oltre farebbe andato , conforme già ne aveva ri- 
cevute le iftame, fé li Keligìoiì della liia Provincia.* 
non l'avellerò impedito , conferendogli altri impie- 
ghi, che lo neceilìtavano alla reiìdenza , come fi ve- 
deri nel feguente Capitolo . 

Non deve però recare maraviglia alcuna i che il 
noftro Padre Cloche foilenelle con tanto decoro in un 
mcticiìmo tempo quelli due pefi della Lettura , e delle 
Prediche. Era Egli così pratico della facra Scrittura, 
così verfato nelle Storie EccleGalliche , e così applica- 
to dì continuo ne! leggere le Opere de Santi Padri ; 
che non gli dava maggiore pena il predicare, di quella 
gli dalle il difeorrere : perciò ben fovvente gli occorre- 
va far Sermoni , e Prediche quali all'improntò , e pure 
gli riufeivano con tanta fua gloria , come fe a farli vi 
avene impiegato più giorni . 

Quella fua grande eloquenza non fi è ammirata 
folamente nelle Prediche del fuo natio linguaggio fran- 
celè , mà molto più nelle Orazioni , e Di ft odi latini , 
fingolarmcnte in tempo , che già era Generale : imper- 
ciochè nelle Feftc folenni, come lì dirà nel feguentt^ 
Libro al Capo primo , foleva fare alla fua Religiofu, 
Communità certi Difcorfi , cosi bene aggiuilati , cosi 
eruditi , c con una latinità cosi terfa , che parca no ftu- 
diatì per più meli : e pure la verità è , che a comporli 
B 2 non 
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non vi (pendeva fé non qualche ora : ed i] più notabile 
era j che trattando ogni anno del medefimo all'unto , 
gli Difcorlì fuoi erano tempre diverfi, con nuovi ri- 
fletti >e nuove erudizioni , di modo che invirando alla 
pietà rifvegliava nel medefimo tempo [a maraviglia: 
e tanto più recava ftupore, quanto che fifapeva, che 
i Tuoi Difcoi li, benché duraticro tal volta quali un'ora , 
non conlìltevano , Te non in poche note di qualche au- 
torità, ed il rimanente che diceva , era rutta forza del 
fuo ingegno , cidi quel fuo (ingoiare, e veramente mi- 
rabile Spirito, il quale fino tra le agonie di Motte li 
mottrò Tempre il medefimo , conforme lì porrà cono- 
feere dal tenero , ed erudito Difcorfo , che egli fece a_. 
fuoi Religiolì prima di ricevere il Sacro Viatico, come 
fi riferirà a fuo luogo . 

Or fe tale , e tanta i fiata la facondia ed eloquen- 
za del noitro Padre Cloche in una età di fopra novant' 
anni, & anche in punto di morte, ben può imaginarfi 
ogn'uno, quale, e quanta doveva eliere nell'anni più 
frefehi, e nell'età più robulta ; 6c in confègucn7.a_. , 
quanto dovette apportare di onore alla Religione , e di 
profìtto alle Anime in quel tempo, che s'impiegò ncll' 
.Ufficio della fanta Predicazione . 

Quella me defimo rifleflìone dobbiamo noi fare 
fopra l'applaufo, che dovette egli acquiftorlì nelle Cat- 
tedre ; imperciochè trovandoli in età così avanzata., , 
anche sù gli ultimi anni di iua vita,confcrvava tuttavia 
i. .1 ■ così 
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così frefetiC'lc fjic-cìc.dell a Materie fcfcj] iftictie , come (è 
appunto fi folle ritrovato nell'attinie efcrcizio. Sifpe- 
rimenuva ciò gi ornai mente :»ellt dami domeftici ifc 
fuoi Religioiì , e più volte fi è ammirato nelle Difpute 
pubblichi; ; perchè <jual' ora da fìioi Religi olì Studenti 
fi dedicavano Conclulìoni a Personàggi grandi , egli fai 
fine della Difpura folcva ripigliare tutte le difficoltà 
propolle dalli Arguenti ; indi le fcioglieva con tanta,, 
Sodezza di ragioni , e chiarella di termini, che chi co- 
nofeiuto non l'avelie , laverebbe creduto lènza dubbiò 
un Maeltro invecchiato nelle Caredre, non un Gene- 
rale applicato già da tanti anni nel governo della fua 
Religione . - 1 . . ;.. 

Per verità quefto era uno de più chiari contrafe- 
gni della Tua valla mente , c dell'applicazione grande , 
che hi avijto alli Seudj nel tempo delle fue Letture— : 
onde non lì può mettere in dubbio , che egli non le 
efercitalfe con tutto il fuo credito, con fommo 
decoro dell' Abito , Se anche 
con grande vantaggio. de i 
fuoi Di le ep oli . 



CA- 
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CAPO QUARTO. 

Padre Cloche viene eletto Suptriore in più Convinti 
della fua Provìncia . 

E nobili Doti, cherifplendevano nel no- 
rtro Padre Cloche, come fi è ponderato 
poc'anzi, gli conciliarono sì alta Mima, 
ed amore nella fua Provincia, che nni- 
verfaimente veniva giudicato degno di 
occuparci primi polli della medi-lima . Facevano per 
tantoa gara lutti i Conventi d'averlo per Superiore, 
e fi ftimavano fortunati quelli, che confluivano il 
loro intento ■ Toccò quella foncal Convento di Agèn, 
& ad alcuni altri ; ma più di tutti fu fortunato quello 
diBajona, il quale. l*ebbc Priore due volte per Io (pa- 
lio di fei anni. ... ,' f 

In qualfotma cfcrciralTe Egli queft' impieghi , lì 
potrebbe facilmente raccogliere dalla maniera , conia 
quale hà governato per lo fpazio di trentaquattro anni 
tutta la fua Religione : mà perchè rimangono tuttavia 
le memorie di ciò , che egli operava ne 1 detti Uffizj , 
farà bene aggiungerne qui un luccinto racconto. 

La principale attenzione , che egli aveva ne' fuoi 
governi, era di condurre i fuoi Religioiì alla perfe- 
zione, Si ammarlialla regolare olfcrvanza . Ciò pro- 
curava non iolo con le parole , & in fin nazioni , ma più 
col 
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col proprio efèmpio ; perciò lì moftrava efattiflimo 
nel!' adempire quel tanto , che è preferito dalle Leggi 
dell'Ordine. Sopra ogn' altra cofa era zelantilTìmo 
per il Culto Divino, nè permetteva il chi che tia il 
trafcurarlo , A quello lini.' alfilteva Egli pe renalmen- 
te a! Corodi giorno , edinotte, acciò chi non era_, 
legni mamente impedito, non aveffe motivo di man. 
care alle proprie obbligazioni . 

Quelli poi,clie erano deftinati allo Studio, vole- 
va , che con tutto lo Spirito vi applicane») , invigi- 
lando , che non pcrdellero il tempo o nell'ozio , oin 
altre occupazioni non conducenti all' acquifto delle 
Scienze: E perchè ben conofeeva , che le frequenti 
ufeite dal Chioftro non troppo giovano alla pietà , e 
allo Studio , di rado concedeva ad elfi la licenzaJ'u fa- 
re dal Convento: ma quantunque fi moftraffe Egli 
così rigorofo in quelli due punti dello Studio , e del 
Ritiro , che fono l'obbligo principale d'un Religiofo 
Domenicano: era nientedimeno affai dilcreto , e cari- 
tativo in ogn' altra cofa, che fecondo le facoltà con- 
cerie a i Superiori dalle Leggi dell'Ordine, poteva di- 
pendere dal fuo arbitrio : quindi è che li Religiolì lo 
amavano come Padre , uè mai aveuano che ìagnarfi di 
Lui ; mentre più con l'amore, che col timore efigeva da 
efiiquel tanto, che richiedeva l'obbligo del loro ftato. 

Tri le molte cofe memorabili , che Egli fece nel 
detto Convento di Bajona , una, ì d'avervi introdotto 
ilNo- 
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il Noviziato , che prima non vi era . Non può negarli, 
che una limile novità iiiol apportare , e difpendio a i 
Conventi , e foggezione a i Religiofi ; e pure non in- 
contrò Egli alcuna difficoltà , quando volle introdur- 
la inBajona : perchè mediante la (uà vigilanza, e pru- 
denza , aveva così bene dilpofto il Convento , tanto 
nello Spirituale , come nel temporale , e li era talmen- 
te guadagnato 1'arrctto de fuoi Sudditi con la iua inna- 
ta gentilezza , che non vi poteva ellere oltacolo alcuno 
all' esecuzione di così nobile impreià , 

Non e Itata di poco vantaggio a quel Convento , 
& anche alla Provincia una limile dilpolìzione : perche 
da quel tempo in qua lì è veduta net medelimo Con- 
vento vie più- fiorire laregohreoheivanza; e la Pro- 
vincia hà acquietato, da quel Noviziato non pochiSog- 
gètti , i quali l'hanno .r.efa pili celebre con la loro pie- 
tà , e Dottrina. ,:. 

CAPO QU 1 N T p . 

L'fpedito dalla fua Provincia due -volte a Roma: Indi 
e fiuto Campagna del Provinciale della medefima. 

A fperimentata Virtù del noftro Padre 
Cloche, e la fua nota abilità in maneg- 
giare negozjdi grande importanza , die- 
dero motivo alla fua Provincia di com- 
1 mettergli tutti quei intereflì , i quali ri- 
chiedevano l'aiììftenza d'un Uomo di Spirito, e di 
Vaio- 
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Valore, Panando per tanto graviffimc differenje tri 
la fua Provincia d'Occirania, e quella di Tolofain ma- 
teria di giurifdiiione, fù giudicato jpediente dai Padri 
più riguardcvoli della meddinia Tua Provincia inviar- 
lo a Ramai acciò rapprclènralie al Reverendiflìmo Pa- 
dre F. Gian-Battifta de Marinis, allora Generale dell' 
Ordine , quelle ragioni , le quali appoggiavano la loro 
pretensione. .".r . . t\- .'; 

Venne adunque in Roma nell'anno i5ffo.»e que- 
lla fu la prima occafione , che ebbe di fare conofeere 
anche in Italia i fuoi talenti , eil fuo Spìrito. Efpofe 
quivi. al detto P. Generale l'intercffi della fua Provin- 
cia , e dopo breve fpazio di tempo gli rìufci d'ultimar- 
li . L'cGto felice di quefta caufa fìi attribuito commu- 
nemenrealla favia condotta del noflro Padre Cloche j 
e in vero gli il doveva quefta gloria; perchè Egli molto 
operò in ul'afTare,nè risparmiò fatica alcuna per foddif- 
farele parti di quella fua CommiiTione. 

Qualche anno dopo gli convenne ritornare iaJ 
Roma per altri negozj della fua Provincia , e quefti 
pure termino in breve tempo con la medeiìma feliciti 
dei primi. In tale occafione ebbe Egli nuovo campo 
di fare maggiormente conofeere in Roma il fuo Spi- 
rito ; peieiò molti gli pofero un grande affetto , e ipe-' 
iialmenre il fuo Padre Generale , il quale formò fi allo 
concetto del di Lui merito , che ne fcriffe lettere pie- 
ne di encomj alla fua Provincia , congratulandoli con 
C effa 
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cffa , .che averte un Soggetto 'dotato di tante nobili 
Virtù, e di sì rare prerogative i "■' 

Quelli rilevanti fervizj preilati dal noftro Padre 
Cloche alk fua Provincia obbligarono h medefima a 
dargli qualche pubblico atte italo delia Tua gratitudi- 
ne : che però nel Capitolo Provinciale dell'anno 1 66j. 
lo eleffe Compagno del Padre Maeftro Provinciale^, 
F. Bernardo Marrein,Uomo di tutta bontà, e dottrina . 
Jtecò un tornino contento a tutti ì Keligiofi quella ele- 
zione, perchè ogn' uno defiderava di vedere ricono- 
iciute le di' Lui fatiche; e tanto più ne godettero, quan- 
to die fi pervadevano , che Elio co' fuoi prudenti con- 
figli sverebbe contribuito al buon governo della Pro- 
vincia : e per verità non s'ingannarono punto nellc^ 
loro concepute iperanie : impcrciochè aifiitette Egli 
al fuo Padre Provinciale con tanta fedeltà , e vigilanza, 
che il di Lui governo riufeì di piena fod di sfa /.ione , e_, 
ne riportò communi gli applaulì . 

: Tale , e tanta confidenza aveva lo ftelTo Padre^ 
Provi rati al e nella prudenza di quello fuo Compagno , 
che in tutti gli affari fi riportava fempre al di lui pa- 
rere, ne mai rifolveva cofa alcuna , ie prima non era 
giudicata daLui fpediente, e ragionevole : è ben vero 
però, che Egli in nulla defraudò Ja faggi a fiducia del 
fuo Provinciale ; perchè depolla qualunque privata... 
paffione, non attendeva che al giullo, & a promovc- 
je l'infertili Spirituali , e Temporali della Provincia , 
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rappre fenia rido con tutta (inceriti quel tanto , che fil- 
mava poter eflerc di maggior gloria di Dio, e di van- 
taggio alla regolare oilervanza , come appunto richie- 
deva l'obbligo del fuo Ufficio . 

In quello tempo, che ilnoftro Padre Cloche-, 
era Compagno del fuo Padre Provinciale, venne a_ 
Vacare il Generalato dell' Ordine , per la morte del 
fijdetto Padre Generale de Marinis.occorlà in Roma 
alli fi. di Maggio 1 fifiy. . Divulgatali quella nuova 
Cunetta per le Provincie , non può fpiegarfi baftance- 
mente , quanto cotdogiio apportafle a tutti i Keli-' 
giofi per la perdita grande , che fatta avea la Rtligio-- 
ne d'un Pallore, e Padre cosi amorevole , e tanto ac- 
creditata nel Mondo: mà più di tutti feriti qugfta_." 
perdi ta il noltro Padre Cloche ; perchè l'aveva trat- 
tato due volte in Roma, c lo con fiderà va come fuo 
particolare Benefattore. E quella fu la ragione,- per 
la quale volle fargli l'Orazione funebre nelle Efeqniei 
folenni, chele furono celebrate inBajona, per cosi 
rendere meglio informato il Pubblico delle di Lui 
Angolari Vittù , e nel medefimo tempo 
manifeflare con quell'ano di gratitu- - 
dine lamemoria,cheavea -. 

de' ricevuti i ■' « ■ •:■ i 
benefiij . 
* * 

C 1 CA- 
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CAPO SESTO. 

Ritorna in Roma per il Capitila Generale , in qualità 
d" Elettore , e dopo è fallo Provinciale. 
■ ' .' dilla firn Pro-Ancia d' Occitani* . 

'Orto il Revcrcndiiììmo de Maritili , fà 
ifticuito Vicario Generile della Religio- 
ne il Padre Maeftro F. Pier-Maria Pape- 
rino , il quale ia quel tempo ritrovavalì 
nella carica di Procurator Generale, Sog- 
getto di grande Booti, e Dottrina , conforme lo dimo- 
ftranoje molte Opere iniìgni, che hi dato alle Itam- 
pe- . Governò Egli la Religione con fomma pace , e_, 
rettitudine Cina ali" Elezione del nuovo Gsnarale : e 
perchè fecondo le Legi>i' dell'Ordine dove vali celebra- 
re:» Capitolo per la detta Elezione nella Pentecofte 
dell'anno lèguea te KS70. ; petciò alli j.d'AgoiVo del 
Ifièo-ì vigilia del Gloriola Patriatca San Domenico 
mandò a tutte le Provincie la Lettera convocato ria_, , 
affinchè G difponeifero i Vocali al viaggio per interve- 
nire al detto Capitolo . 

Avutali quellalcttera nella Provincia del noftro 
PadreCloche, difìorfo fopra l'Elezione delli due. 
Vocali cioè Deliiiitore, Si Elettore,! quali aiìieme col 
Padi e Provinciale dovevano mandarli ai fudetto Capi- 
toIoGencrale: nunonfubifognodi lunga difculfione: 
-{-, j '.1 per- 
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perchè a pieni voti fù determinato , che il Padre Clo- 
che vi andaffe per Elettore, ben conolccndolì, che Eflb 
in tal Congrcffo non averebbe mancato di fare ipiccare 
il lùo Spirito, e di promovere in cato di bifogno il bene 
commune della Tua Provincia . 

Venne dunque Egli per la terza volta a Roma in 
compagnia del tuo Padre Provinciale^ del Padre Mae- 
Uro F- Raimondo Labat , il quale eri flato eletto Defi- 
nitore : dove giunto , fù accolto dal detto Padre Revc- 
rendillìmo Pallet ino con molte dimoftrazioni d'affet- 
to, come anche da tutti gli altri Religiofi, che già al- 
tre volte avevano conolciuto il di lui merito . Ebbe 
quivi non poche occalìoni di far comparire i fu oi Ta- 
lenti : poiché gli furono cammelli molti affari concer- 
nenti il buon regolamento della Religione , eli portò 
in elfi con ranta prudenza, e zelo, che tutti lo confi- 
deravanoper uno de' primi Soggetti , che fi trovane ro 
in quel numcrofo Congrelfo . 

In quello Capitolo, alli i;. di Maggio Vigilia i 

della Peiitccofte del fudetto anno itfyo. fù eletto Ge- 
nerale, il Padre MaeftroF, Gian-Tommafo Roccaber- 
ti della nobilillima , Se anticliiifima Famiglia de Conri 
diPeralada, il qualeera attualmente Provinciale della 
Provincia d'Aragona, Keligiólb d'una grande e Tem- 
pia rità , c molto dotto . Appena alfunto Egli al gover- 
no delta Religione, confidcrando l'obbligo che feco 
portava tal pollo, c che la moltitudine degli affari ad 
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cflo annefli poteva lèrvirgli di qualche impedimento 
per efeguirne col neccflario vigore il Minjftero , pensò 
a fcieglierfi Compagni tali , che col loro zelo , bontà, 
e prudenza poteflero ajutarlo a foftenerne il pcfo : In- 
formato per tanto delle qualità del noftro Padre Clo- 
che, rifolfe farlo fermare in Roma nella Carica di Tuo 
Compagno per le Provincie di Francia , e gliene pale- 
sò la fiu intensione ; mà fc ne feusò Egli con la dovuta 
umiltà} apportandogli diverfi motivi , che l'obbliga- 
vano a ritornare alla Tua Provincia; che però ici mina- 
te tutte le funzioni del detto Capìtolo , (è ne partì da_ 
Roma con amino di applicarli totalmente alle Predir 
che, compito cheaveffelHJrnV.ro di Compagno. 

Dopo un anno del fuo ritorno in Provinciali 
quando credeva reftare affatto libero del detto fuo 
Uffizio , fi vide obbligato a foftenere un pefo maggio- 
re; perchè nel Capitolo Provinciale del 1671. fu af- 
funto al governo della fua Provincia . Per dire il ve- 
ro , fi meritava un tale onore il nollro Padre Cloche , 
e la Provincia fi farebbe dimoltrata poco attenta alle 
lue obbligazioni, Ce avelie operato ai trimente: poiché , 
come fi e detto di fbpra , in tutti i bifogni occorfì ad 
ella aveva procurato Egli di aflillerla , anche con mol- 
to incommodo , e difagio della propria Perlina . 

Si potrebbe qui raccontare, quanto Egli operò 
in benefizio della fua Provincia nelli quattro anni del 
fuo Provincialato : quanto fu retto nel diftribuire le 
' Cari- 
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quanto zelante nel punire i difetti, e iòpra tutto, quan- 
to fu riatto nell' oilervanza 'delle Sacre Coltituzioni , 
per animare gli Tuoi Sudditi all'amore dalla regolare 
disciplina: ma perché quelle fuc belle Virtù lì fono 
refe più cofpicue nel tempo del Tuo lungo Generalato , 
eflendo allora cipolle agi' occhi di tutto il Mondo ; 
perciò meglio faràpaffaiie per ora fotto filenzioje^ 
rifèrbarncif raccontoa luogo più proprio, quandofi 
confiderarà già fatto Generale . 

CAPO SETTIMO. 

E' Chiamato a Roma dal Padre Generale Roccabertì 
air V$yo di Compagno. 

j^^^ai|L gran concetto, che il Padre Genera- 



pagno : e benché" per compiacerlo fi contentate allora 
d'ammettete le fue feufe , niente dimeno riflettendo, 
che la fua atlìftenza poteva ellergli d'un grande follie- 
vo, riiòlfe di chiamarlo nuovamente a fe, difpofto dì 
fargliene anche il precetto , quando fi foffe feufàto 
d'accettarne l'offerta. Per togliere qualunque oftacolo, 
alpet- 




le Roccaberti avea formato del nolr.ro 
l J adre Cloche l'induile fui bel principio 
del ilio Generalato ad offerirgli, come Ci 
è detto poc' anzi , l'Uffizio di fuo Com- 
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afpettò che avelie egli terminato li quattro anni del 
Tuo Ptovincialato ( che tanto dura quello Uffizio in 
Francia* Spagna , fic in altre Provincie fuori dell'Ita- 
lia ) c allora gli eljirelle per lettera li Tua rifuluzione 
it lenificati dogli , che avea precilu biiògoo di tener ac- 
canto la fua Perfona. 

Il vero motivo , che ebbe il detto Padre Gene- 
rale di chiamare a fé con tanta premura il iiolr.ro Pa- 
dre Cloche, fu per condurlo feco alla vifita della Re- 
ligione : giacché il lieve rendi i limo de Marinis Tuo 
Prcdecefforc in diecinove anni del fuo Generalato non 
l'avca potuto vi/itare a caufa delle circoftanze de' 
tempi, 3f anche per le fue abituali indifpofìzioni . 
Quello difegno dei Padre Genetale fù penetrato dal 
nollro Padre Cloche: e perchè, come più volte l'ha 
confelfato , aveva defiderio grande di vedere la Spa- 
gna, fui iiflefio che accettando l'offerta gli farebbe 
riufeito di foddisfarlo , fubito ricevuta la lettera , fi po- 
fe in viaggio, e giunfein Roma per la quarta volta 
verfoilfine del 1675. 

Furono grandi le accoglienze , che gli fece il Ge- 
nerale Roccaberti ; Io dichiarò immediatamente fuo 
Compagno per le Provincie di Francia , clic è quanto 
Udire, gli diede l'incombenza fopra ruttigli affari, 
che lpettano a quelle Provincie ; e quando li tratta- 
va di qualche grave intereffe della Religione, rego- 
larmente l'appoggiava a Lui , come quello , che era_ 
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di fua maggiore cftimazione , Se anche di fua partico- 
lare confidenza . i > 

Poco tempo dopo difeorfe il Padre Generale di 
ufeire alla vifita , e notifico al noftro. Padre -CIocheL. 
la determinazione, che avea fatto di condurlo Ceco'-. 
Ognuno può facilmente immaginarli quanto folle k 
Lui gradita quella notizia ; ma durò poco k fua con* 
. iolazione: perchè quando Appunto fi diiponeva il viag- 
gio , venne aH'improvtfiì la nuova, qualmente il'Kè 
Cattolico Carlo 11. di gloriola memoria aveairioniitiav 
to il Padre Generale ali 'A rei ve Ico vado di Valenza. ; 

Quello inafpettato accidente fè cambiare i lìider- 
ti dilegui, e non recò poca afflizione a tutti i Rcligiofi, 
poiché amavano cilì tener amene e il detto P. Generale : 
mi più d'ogni altro ne femì il dolore ilfiioP. Com- 
pagno Cloche , perchè fi trovò deiufo nelle' già tìonceì 
putelperanze: rutta volta gli convenne diffimulare il 
rammarico , e confolarfi almeno in 'parte nel vedérti, 
rteonofeiuto con tanta diftinitone il merito del Rere- 
rendiflimo lìoccaberri. - t ' ■ n r.'.'ut^: e: . ■■: 

Vacando in tanto per quella cagione- il Genera- 
lato dell'Ordine , .e dovendoli iftituirc un. Vicario Ge- 
nerale fino aU'fleziooe del Succeflbre , il Papa Inno- 
cenzo XI. di Santa memoria;, il quale appunto inj 
quell'anno era Itato afiunfo. al Pontificato , per non fa- 
re altra novità , ordinò , the il medefimo Areivcfcovo 
Roccaberti continuarle il governo della Religione in 
1.0 D qua- 
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qualità di Vicario, dichiarandolo anche PrcfidenteJ 
del futuro Capitolo . Quefta difpofizione giovò non 
poco a «infoiare il noftro Padre Cloche ; perchè gli 
diede campo di continuare il fuo Uffizio di Compa- 
gno, $c in confeguenza. di godere per un' altro anno 
la forte di fervi re, Se afliftere al fuoamantiffimo Be- 
nefattore. 

In quello tempo* che il Padre Cloche dimorava 
in Roma nella detta carica di Compagno , non fifeor- 
4» 'la., fui» Provincia d'Occitanìa de'Bencfizj da Lui 
compatitigli ; irnpereiochè dovendoli eleggere i foliti 
Vocali per il Capitolo Generale , in contrafegno della 
fu a gratitudine, e della llima, che tempre aveva avuto 
dtl lUo merito , Io eleflc per Definitore del medefimo 
Capitolo : che però nuovamente ebbe Egli il voto 
in quella Elezione , conforme l'area avuto anteceden- 
temente peli' Elezione del Generale Roccaberti , Se 
anche l'ebbe fufljsgueo temente nel Capitolo , nel qua- 
Je Egli medefimo fu eletto Generale ; calò in vero- 

molto flraordinario , c che forie è accaduto 
. ,. unicamente al noftro Padre Cloche, di 

, ,,,,,,, .potere cioccare il voto in uè 
-orni: ti'. Capitoli Generali 

, ■. '. q;.hi^i' ''.t v li (Elettóri. ■ i 

-tup". u " C A- 
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CAPO OTTAVO. ; > 

E' confermato dal nuovo Padre Gtnirale rtelFVjfch 
- di Comfagno , 1 dal tntdtfìmo e nominato 
Provinciale di Dacia. 

Lli 15. di Giugno dell'anno 1*77. effetti 
doli proceduto all'Elezione del nuovo 
Generale dell'Ordine , fuori d'ogni urna* 
tu aberrazione fu eletto un' Indiano, il 
quale fi ritrovava accidentalmente ici_ 
Roma per alcuni affari della fua Provincia del Meflìcot 
difponendo cosi la divina Previdenza , per far cono-: 
fiere agi' Uomini , quanto effi il più delle volte s'ir** 
gannano nel giudicare l'opra gli eventi futuri . I ù que- 
llo il Padre Madtro F. Antonio de Monroy, Nobile.; 
Indiano, Uomo di grande Pietà, c Dottrina, confor- 
me fi dimoerò poi nel tempo del fuo Generalato , e 
fufleguent emente nel governo della Chi eia di Com» 
pofiella , alla quale fu a (l'unto per nomina del Rè Cat- 
tolico Carlo 11. , «dove terminò gloriofamente i fuoi 
giorni aiti 7. di Novembre del 1715. dopo aver go- 
vernato quella Chi eia per lo fpazio di diecinove anni 
con grande Zelo , rettitudine, e carità da vero Paftorc 
Subito eletto il detto Padre Generale f'c intende- 
re al noftro Padre Cloche , che nonpenfaffe di partire 
da Roma } perchè voleva, continuane l'Uffizio di 
D a Com- 
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Compagno, c,he con tanta gloria, 5 (b.dJisfazione_ 
delle Provincie avea efercitato fotto il fuo PredecefTo- 
té r Si raffegnò Egli con la dovuta umiltà a i voleri del 
Padre Generale. ■> e ne ebbe anche tutto il piacere , per- 
chè li perfuadeva, sverebbe potuto, foddisfare il ftlo 
genio di vedere la Spagna , ftimando per certo , che fa- 
rebbe andato alla videa della Religione , giacché il fu» 
predecenore non vi era andato per il (ùddetto acciden- 
te^ mi nè meno quella volta gli riufrì il difegno , co- 
Ipefidirà inappreiìo. . ■,. , 

\ i-\ ; In. quello Uffizio di Compagno il noflro Padre 
Cloche fervi al fuo Padre Generale, non follmente 
Qelli intereifi delle Provincie di Francia T mà in oltre 
in frjoiti altri più rilevanti della Religione , c ipi-ii ai- 
mente nclje caufe de' Santi dell'Ordine . 
, ; Ccjmccheil Re.ve rendili! mo Roccaberti era Ha-, 
t& zelanti/fimo nel promovere quelle Caufe , le quali 
attualmente fi: efarninavano nella Sacra Congregazio- 
ne de' Riti; in legno di che avea confeguitola folen^ 
ne Cinoiiiz azione di San Lodovico Bertrando , e di 
Santa Rofa , la Beatificazione di San Pio V., e del 
Beato Giovanni di Colonia, e finalmente l'Approva- 
zione del Cult 0 »' ed anche l'EItenziojic delmedefimo 
£ulto per molti altri Beati , e Santi della Religione^ . 
Il 'Re,v e rendi ili 1110 Padre Monroy > ad elèmpio del fuo 
Prcdeeeffore, continuò quello lodevole impegno : mà 
ne «liedc la. «ira alnoltro Padre Cloche , bendano., 



tir/e: ih ; Ua affare di tanta' gloria dell'Ordine vi arereb- 
be impiegato tutto ilfiio Spirito , come flce . 

Si trovò 'il Rino Monroy così bene aflìftito dal 
noftrò Padre Cloche in'qucfto , ■& in altri affari , che 
ftimò fuo debito , comprovargli con qualche pub- 
blica dimotìrazlione il proprio 'gradimento . Per anti- 
ca, & approvata ronfile tudinc della Religione Do- 
menicana^ anche per Breve Ipeziale d'Urbano Vili., 
e d'Innocenzo X. riferiti dal Padre Maetìro Fontana 
nel fuo Libro intitolato . Conflìtutìoms , Dec/araito- 
«w , & Ordinutìones Capitulorutn GerteraUum Sacri 
Qrdinis Pr&dicatorum al titolo De Magiflro Ordinìs 
num. z$. il PadréGenerale hà la facoltà di darea due 
de' fuoi Compagni il titolo di Provinciale di quelie_ 
Provincie , le quali o per l'ingiuria de' tempi , o per la 
perftcìilione degl'Infedeli fono rimafte defolate , e_, 
dillrutte , Se in oltre di conferirgli aflìeme col titolo 
tutti li altri privilegi di voce, luogo, e preeminenie, 
chegodono fi Provinciali delleafrre Provincie- : '; 

Volendo dunque il Padre Generale ricompenfa- ; 
re in qualche parte la fedele ailiftenza de! noftro Padre 
Cloche ,fi fervi della detta facoltà , e lo dichiarò Pro- 
vinciale di Dacia , che è una Provincia , la quale fino 
dal principio della Religione grandemente fioriva , co- 
me riferifee il dettò Padre 1-ontana nel citato Libro al 
titolo De Provincia Dacia ; rnà poi perle perfezio- 
ni degl'Infedeli è rimaftadiftrLitta • -— •• • • 
. ' tu 



Digitized by Google 



VITA DEL REVERENDISSIMO 

Fida tutti lodata al maggior fegno quefta gra- 
ta corrifpondenia del Padre Generale Monroy : poi- 
ché fi conofeeva con evidenza , che il Padre Cloche 
aveva inerito, per efìerc diftinto con un limile onore: 
è bea vero perù , che quella nuova Dignità non altero 
punto il di Lui animo, ficchcpercM3 pretenderle un_ 
trattamento diverfo da quello di prima , mà lì conten- 
ne tutta via rrà i limiti della Tua fedita moderazione) 
mu Arai ido fi affabile, e cortefe con tutti, non ali rime n- 
te, che fe foife fiato un iemplice Kdigiofò di niun grar 
ilo, e preeminenza: perciò maggiormente era amato, ed 
otì'equ iato i perchè oga' uno fperimentava , che in Lui 
k Ugniti pìuttofto aumentavano la cortefia , 

: CAPO NÒNO- 

Dell* fu* Eledone al Generalato (kit Ordine '. 

□1 Opo che il Padre Rrno Generale de Mon- 
roy ebbe governato la Religione per lo 
fpazio di otto anni , gli venne la nomina 
del Rè Cattolico Carlo IL al l'Are ivefeo- 
vado di Compoftella nel Regno diGalì- 
ZÌa,comc già fi è accennato di fopra con tutto ciò ebbe a 
continuare il governo fino. all'Elezione del fuo Succet 
fore: perchè il Papa Innocenzo XI. Io dichiarò Vicario 
Generale, conforme avea praticato col Kmo Rocca- 
berti fuo Prcdeccfioic . 

Cjue- 
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Quefta nuova mutazione difpiaeque mollo a_. 
tutta la Religione , nientemeno di quello era dilpiaC- 
ciufa la prima ; perchè tutti i Keligiofi erano contenti 
del fuo governo, e l'amavano come Padre : inà non 
mancò fa divina Previdenza di dargli un altro Gene^- 
rale , in cui fi è potuta coniòlare per lungo tempo , ed 
hi avuto motivo botante di conofeere, che ledifpolì- 
ziuni del Ciclo , le quali tal volta fembrano agli no- 
firi occhi diigrazie ,lono ben fo virente fortune. Cer- 
tamente i fe non lì dava la contingenza , che il detto 
Padre Generale Monroy 1 afe i a fife il Generalato , ave- 
rebbe avutola Religione cjuefta gloria di meno,d'aVere 
cioè per Generale un Uomo , che per lo Ipazio di tren- 
taquattro anni , anche in tempi più difficili , è Icabrofi, 
l'hà iaputa governare con piena fod disfai ione di tutte 
le Nazioni . 

Al primo di Giugno, Vigilia di Pentccofte dell' 
annoisgff,, congregatoli il Capitolo nel Convento 
della Minerva per Iniezione del nuovo Generale , fu 
difeorfo dì molti Soggetti , tutti veramente capaci , e 
meritevoli d'occupare tal porto ; Sopra tutti però fà 
confiderà» il merito (ingoiare del Padre Provinciale 
di Dacia F. Antonino Cloche , per la lunga fperienza , 
«he aveva ne' governi > Se anche per la gloria grande ,. 
-che s'era acquietato nella Corte di Roma : che però 
pieni voti fu eletto Generale cori fummo giubilo di 
tutto il Capitolo, é delti Efteri ancora > i quab' per lo 
Ipazio 
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/patio di. undici anni l'avevano conofciuto, e praticato 
in Roma. 

Nel medcfimo giorno (1 portò proce/fional men- 
te, con. tutta la fua Religioni Communirà a baciare i 
a iedi a! Papa , conforme fi ufa in limili Funzioni ; mi 
non può (piegarli baftantemente, con quante dimoftra- 
iioni di llima , & amore lo accolfe il Santo Pontefice., 
lodò i-Padri Capitolari, che aveffero fatta sì degna, « 
iaggia Elezione; lodò parimente la Religiofità , e pru- 
.denia del P. Generale dimoftraf a fino a quel punto, c 
J'efortò a maggiormente di inoltrarla nel fuo governo , 
alfiturandolo della fui Paterna prorezione,in tutto .ciò 
jzhe.riguardarcbbc la di Lui Perfona,e la fua Religione. 

, . Q"cftc : parole del Santo Pontefice fervìrono di 
'motivo nuovo. Generale, perchè, maggiormente fi 
umiliane, confi; ifandofi apertamente che era fcarfo di 
talenti' per (òftfnerc con" decoro un pofto sì grande : 
Si altresj l'animarono ad imprendere con Spirito il go- 
yernodeila Religione , confidandonella divina Bontà, 
che gli averebbe dato lumi ballanti per adempire il fuo 
obbligomè fi può mettere in dubbio,che Iddio non glie 
nt abbia communicati con abbondauzaipoichc fino all' 
ultimo refpiro di fua vita hi faputo mantenere in pace 
la fua Religione, e promovete in elfo il maggioj.Cultp 
di Dio, (,'OIÌ'ervania regolare, egli Studj.j come dif- 
fulameme fi dirà nel Libro, che iègue .. .< ' ; 

Fine del Libro grjw • .; . - 

- VTTA 



Digilized by Google 



VITA 



DEL REVERENDISSIMO PADRE 



F. ANTONINO CLOCHE 

MAESTRO GENERALE 



DELL'ORDINE DE' PP. PREDICATORI. 



LIBRO SECONDO 
CAPO PRIMO. 



Regolamento del Padre Rewendiffitno CLOÒHE 
ìn ordine alia fua Perfonn . 



IM|gÉ|*|*yJ leggi, che delìdera , lìano ofler vate 
da Sudditi . La ragione di ciò é quel- 
la appunto , che accenna Plinio nel Panegirico di Tra- 
iano : perchè la Vita d'un Principe , o vogliamo dire 
d'un Superiore, ferve di norma a quella de' Sudditi j 
Vita Principis cenfura efls ami la condizione de 1 Su- 
periori è tale, come dice Quintiliano nella Jìia terza 
Declamazione, che ogni loro azione vale quanto un 
comando. H<tc (onditio Superiorum eft , ut quidauid 
faciunt ì precidere uideantur • 




' Maflìma in contrafta bile, che uru 
Superiore , il quale pretende ben re- 
golare gli altri , deve prima regola- 
re bene le fteh*o,a riattandoli, quanto 
più fla poffibile , a quelle mede/ime 
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Era baftantemente informalo di quella verità il 
Rino Padre Cloche , poiché la lunga Iperienza degli 
panati governigliene avea fomminiftratc le prove: 
perciò quantunque per l'inanzi vifluto folle con gran- 
de efemplarità , e con una efatta oftervanza delle Leg- 
gi dell* Ordine; tutta volta fatto Generale fi prefitte 
un rigore tale di vita , che hà potuto fervire di giulla 
regola, a chiunque è ftato amante della perfezione., 
rcligiofa . i 

Come che gli erano note le graviflìme occupa- 
zioni , che porta feco il pollo di Generale , si per ciò , 
che riguarda l'intere Ili d'una così valla Religione—, 
come per quello, etichetta alli affari del Sant'Uffizio; 
mentre per grazia fpeziale della Santa Sede il Padre* 
Generale de' Domenicani è fempre uno de' Conditori 
di quel Sacro Tribunale i Egli per non mancare in_, 
parte alcuna a quelle fde obbligazioni, rifalle dal bel 
principio del fuo Generalato rubare a fe Hello molte 
ore del necchario ripofo , per aver tempo ballante-, 
d'applicare a tutto ciò , che richiedeva il fuo Mimite- 
lo. Si accollumò per tanto di dormire poco i in forma 
tale, che tanto nell'Inverno , che nel!' Ellate giammai 
dormiva più di cinque ore : &c è cofa molto notabile , 
che in tempo d'Eftate nell'ore più calde non prendeva 
mai fonno , ma fempre flava, occupato , o nel leggere 
libri , o Dell' afe oltarc l'interei!! di qualche Religio- 
so , o nel trattare negozj della Religione : feen fovente 
anco- 
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ancora ipendeva tutte quelle ore in far orazione , reci- 
tando l'Uffizio della Vergine , o quello de' Morti , ov- 
vero il Rofario. 

Quella bella felicità di dormire poco , acquila» 
dal noftro Padre Generale per mezzo d'una volonta- 
ria, e continuata mortificazione, gli diede un* ampia 
comodità d'adempire accuratamente tutte le obbli- 
gazioni del fuo Uffizio : & in oltre gli fé avanzare 1 
tempo , per poterli efercitare in molte opere di fuperc- 
rogazione , come fi dirà in appreflb . 

Ogni giorno dunque oltre l'Uffizio divino , che 
Con fomma edificazione di tutti recitava inginoecbio- 
ne , foleva recitare impreteribilmente l'Uffizio della 
Beatiflìma Vergine, & il Rofario ; e quando gli avan- 
zava qualche poco di tempo dall' altre occupazioni , 
recitava ancora l'Uffizio de' Morti ; il che accadeva., 
piùvoltela fettimana. A quefto fine fierafattolega- 
re per maggiore comodità un libricciuolo a parte col 
folo Uffizio della Vergine , e de' Morti , e lo portava. 
Tempre addolTo , per leggerlo in que' momenti, che il 
trovava difoccupato dalli altri negozj . 

Celebrava con ringoiare devozione ogni giorno 
la Mena, premettendo tèmpre la confeflionc fiera- 
mentale ; e qual'ora per qualche i ndi (poli z ione era im- 
pedito, la faceva celebrare da un'altro Rcligiofo nella 
Cappella privata, che fta nell'ingrelTo delle fue tianze » 
e la ientivaf ancorché fi trovane obbligato a ftarfene in 
letto. E z Quan- 
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Quantunque poi avene Egli la facoltà di celebra- 
re la Metta nella detta fua Cappella privata , tutta vol- 
ta paco lì prevaleva di tale comoditi : perchè in tut- 
te le Domeniche , e Felle di precetto, come anche in 
tutte le t-'clte de i Santi dell' Ordine tendeva a cele- 
brare nella Chiefa della Minerva. 

Due volte al giorno , cioè mattina , c (èra s'im- 
piegava per lungo Ipazio di tempo nell'Orazione., 
mentale , oltre a quella , che faceva nella preparazio- 
ne, e ringraziamento della Mell'a , e l'altra, chelpef- 
fitlìme volte faceva in Coro con li fuoi Religiofi . In 
octalìone ancora , che nella Chiefa della Minerva 
Jìava efpollo il Venerabile , o per le folite qua- 
rant'ore , o per qualche altro particolare motivo , nel- 
le ore più difoccupate 11 ritirava folo in un Stanziolì- 
no, che dalla Loggia vicina alle fue Stanze corrilpon- 
dealla Chiefa, &c ivi tratteneva» per lungo tempo in 
contemplare , Si adorare queìl' Auguftiilìmo Sacra- 
mento . 

Soleva in oltre frequentare il Coro con gli altri 
Religìofi, fpezialmenre nelle Domeniche , e Fefte di 
precetto, & in quelle de' Santi , e Beati della Religio- 
ne j alzandoli di notte al Maturino , eziandio ne' tem- 
pi dell' Inverno ; il che hi praticato fino all'ultimo 
di fua vita, fenza punto aver riguardo alla fua gra- 
vilTima età. Andava Umilmente al Coro ne' giorni 
feriali , maiTime di Avvento , c Quarcfima , allibendo 
..-..„ " prin- : 
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principalmente alla Compieta, all'Orazione mentale , 
& anche alle Litanie , che ne' giorni di Sabbato lì fo- 
gliono cantare all'Altare del llofario . 

Quanto agli Abiti era oUervantiilìmo delle Sa- 
cre Conftituzioni , e lontano da qualunque fuperfluì- 
tà , o vana comparii : Giammai fi è veduto ufare Ca- 
rnicci? , oLenzuolidi lino, mà Tempre di lana; non 
oliarne, clic talvolta per qualche Tua ìndifpofizione 
vcnilfe confegliato da' Medici a mitigare un fo migliati- 
te rigore : Fu Egli così collante ncll'oilcrvanza di que- 
Ito punto di Coftiruzione , che nella Tua ultima infer- 
mità , quantunque gli folle comandato da Medici, 
non fùpoflìbile indurlo a difpenfarfenc j dichiarandoli 
che voleva morire nella lana , conforme preferivevano 
Jc Leggi della fua Religione . 

Quanto poi al vitto era Egli così parco , che fen- 
za efaggeratione può dirli, aver oflervato in tutto il 
tempo della fua vita un continuo digiuno. Cibava!! 
folamcnte di pefee , o di ova ; né mai fi è dato il calo , 
che mangiando folo , o co'fuoi Religiofi fiafidilpen- 
falo la carne- Per quella ragione non andava giammai 
a mangiare fuori di cafa , tutro che ben fpeflb ne avelie 
l'invito da Perfonaggi grandi fuoi amorevoli , bufan- 
doli tèmpre con tutti, che non poteva alterare la fua 
fobia regola di vivere : e fe qualche volta gli veniva- 
no fitti regali di carne , immantinente li faceva diftri- 
buire a quei Religiofi , i cjuali per le loro ìndifpofizio- 
ni fi fcrviyano della dilpenfa. Quan- 



Digilized by Google 



3 8 VITA DEL REFERENDISSIMO 



Quando gli occorreva , o per titolo di amicizia , 
o per tracio di convenienza , dare pranzo a Petfone_ 
efteredifua confidenza, Ce il tempo Io permetteva, 
feieglieva un giorno di magro , e quando nò, lo faceva 
fare di carne: ed in laicato per riguardo de' Comcn- 
Zali la mangiava , ma in pocbiffinia quantità , cratte- 
nendofi conia fua folira gentile , e gioviale difinvoltu- 
rain fare le parti agli altri , 'acciò non s'accorgeflero di 
quella fua attinenza • 

Lo fieno praticava nella fua Villa di San Parto- 
re, quando per occafione degT OJpici fi difpenfava la_, 
carne : & anche nel Refettorio de' Padri OOervanti 
d'Araceli , quando fecondo il lodevole collume vi an- 
dava a fare l'Uffizio per la Fella del Gloriofo Padre., 
San Francefco : poiché ne' giorni , che quei Padrtda- 
vano Carne, ne mangiava Egli cosi poco, cheli pote- 
va dire con verità, l'ai faggi alfe più ttofto che la man- 
giarle ; imperciocché la guftava fol tanto , quanto ba- 
iava per inoltrarne il gradimento ; & adduceva per 
fculà , che la carne non li confaceva al fuo fiomaco , 
e che gli riufeiva difficile il digerirla . 

All'ecceffione de'fudetti cafi, non fi è mai di f- 
penfato sii quello punto dalla Legge dell'Ordine, e 
molto meno sù l'altro punto di mangiare cibi quadra- 
gefimaii ne' giorni preferii» dalla Chìefa , o dalla fua 
Religione. Più e più volte li Medici, confederando 
la fua grave età , e le fuc continue applicazioni , gli 
per- 
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per fu ade vano dì mangiare almeno ova ne' giorni di 
Avvento, e di Quareiima : mi Egli con un galante 
forrifogli rifondeva. La Morte mi pxò gabbate di po- 
- co : qualche volta ancora , perchè troppo lo moietta- 
vano sù quello punto , rifpondcva con lèrietà , dicen- 
do . Si Iddio mi da falute , asciò ojfervi §laarejima^ 
come -volete , mi finga infermo per guaftarla \ Così 
ogni anno ofiervava l'Avvento , c Quareiìma con tut- 
to il rigore; lìccome ofiervava ancora tutti gli altri 
giorni, nei quali , o dalla Chiefa , o dalle Coilituzio. 
ni dell'Ordine viene prcfcritto l'ufo de' cibi quadrage- 
iìmali : ed in prova di ciò baili il dire, che nell'ultima.; 
Quarefima, nella quale correva in Roma una cattiva 
influenza, che appunto lo tolfc divita, come fi dirà 
a fuo luogo , con tutte le inftanze de' Medici, c pre- 
ghiere de'Religiofi non fù mai poiìibile , piegarlo a 
moderare la fua rigorofa attinenza, 8£ indurlo a ci- 
barli almeno di ova . 

Alla fera per ordinario non prendeva cibo alcu- 
no, maflime in tempo di digiuno; e fé pure qualche 
voltali fentiva languente lo ftomaco, prendeva un^ 
poco di Caffè,o al più qualche boccone,fol tanto quan- 
to ballava per bere una volta: onde è più che certo, 
che la fua vira è Hata una continua attinenza ; & ha 
comprovato col fuo elèmpio, cfìervero ciò chcfpefla 
diceva a fuoi Rtligiofi : Che l'Ofervani^a regolare non 
abbrevia , ma prolunga la vita . 

Non 



Digitized by Google 



4o VITA DEL REVERENDISSIMO 



Non ottante quella fiia rigorofa mortificazione 
era Egli profpero , e (ano di forma tale , che tutti (lu- 
pi vano , come mai fi trovaflero in un Vecchio dei!a_. 
fua età" fpiriti cosi vivaci , e complcffione cotanto ro- 
busta: Ognuno Io considerava come un prodigio del- 
la natura ; perchè quantunque & trovaiTero altri , ben- 
ché pochi , della medeiìma età , nulladimcno non fi 
trovava un Cimile nello fpìrito , e nella robuftezzì_, . 
Molti Pcrfonaggi di fua confidenza vedendolo Tempre 
in applicazione , e moto , fenza che mai provane fatti- 
dio o pena, gli dicevano tal volta per ifcherzo , cheJ 
avea trovato il fccreto di campare molto: £gli però 
rifpondeva , Non bo altro fccreto , fi non che mi al%p 
dal letto con fórno , e dalla menta con appetito, volen- 
do lignificare, come appunto in altri dilcorfi fpiegava, 
Che il troppo mangiare , e dormire abbreviano a più 
d'ano la- ulta . 

Aflifteva per tanto indefettibilmente alle Congre- 
gazioni del S. Uffizio, privandoli di qualunque fo- 
disfazione per non mancare a quello fuo obbligo: che 
però, quando voleva andare alla fua Villa di San Pa- 
llore per godere il benefizio di quell'aria, la quale- 
molto confaceva alla fua eompleffione ,fcieglieva uni- 
camente quei giorni , ne i quali non fi dovevano fare 
le derte Congregazioni : e fé qualch*uno di fua confi- 
denza lo persuadeva in contrario , dicendo che per una 
volta fi poteva dilpenfare, e tralasciarle, rifpondeva 
Egli 
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Egli feriarnentc; che gli Pontefici aveano dato queft' 
onore alti Generali delf Ordine , accio firuìffiro alle-, 
Cbiefty nongià perchè ftaffero a fpaffo ■ Per verità , 
è ftato Egli così diligente in quello punto, che non 
può dirli , abbia volontariamente tralaleiaco in tutto 
il tempo del fuo Generalato una ibi volta le dette 
Co ng regali oni, m adirne quelle del lun edi , nelle quali 
intervengono i foli Confultori - ; .1 ... 

La medefima puntualità moftrava. ilnoftro Padre 
Generale nell' aflìQere alle Cappelle Pontificie, &alle 
Prediche del Palazzo Apoftolico : perchè mai fi pren- 
deva la libertà d'efimerfi da limili funzioni , ancorché 
avene avuto altri affari di qualche importanza ; e di 
ciò dava la lolita ragione : Che gli Pontefici hanno da- 
to allì Generali il luogo in Cappella j uccio, u'inter- 
venghìno , quando fi delie , noti quando fi-.uuole . . 

Per le tede de' Santi Fondatori delle altre Reli- 
gioni, e per alcune ancora , che fonò, le principali 
delle medelìme Religioni , andava .Egli impreteribil- 
mente a celebrare la Mena nelleloro Chkièti.rie. mai 
tralaiciava quell'atto di oflequio, ancorché le détta.. 
Felle occorreifero nei giorni, delle Congregazioni. del 
Sant'Uffìzio: poiché in quello c a io anticipava il tem- 
po per piiter fodisfarc all'una , c ali 'al tra obbligazione. 
Faceva Egli ciò perla Itima grande , chdavea di tutte 
le altre Religioni , come fi dirà apprettò , Se anche , 
perchè voleva moilrarfi grato , c corrilpondere all' 
F onore , 
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onore, che - effe firmo alla Chiela -delIit.MiriecVai.'ptr 
Ja Fella del gloriofo Patriarca Sari Domenico', 1 ;-. 5 

Quello incomodo fi' prendeva pure. ogni anno 
per la Fetta del Serafico Padre San Franoelco ( perchè 
fecondo il lodevole, &c antico collume t che, fi pratica 
in Roma, andava in quel giorno a fare l'Uffizio nel- 
la Chicfa d'Araceli 5 conforme fuol venire il Superio- 
re di quella Religione a farlo nella Minerva per la Fe- 
tta dì San Domenico.. < [.- 

Niente mono fi. inoltrava attento sii quello par- 
ticolare per le Keligiolè Domenicane , che /tanna fat- 
to la cura dell'Ordine :.poichè ogni anno, in occafione 
delle loro Felle , andava a celebrare nelle lorc-Chielc 
la Meffa , ó poi dava à tutte la Sacra Comunione: ciò 
praticava regolarmente con le Monache del Mona- 
iler.u di Santa Maria Maddalena , e con quelle del Mo- 
iiailero dell'Umiltà: Con Iealtre però del Monaftero 
di San Domenico e Siilo , e di quello di Santa Catari- 
na daiSiena. teneva diverfo .itile per fodi sfare la loro 
devozione: imperciocché vi andava a cantare la Mef- 
fa folcnne, è poi nel giorno della lòntuofa elpofizio- 
ne , che Effe tannò, del Venerabile , vi ritornava per 
dare la benedizione . .Non può negarli , che fimili fun- 
zioni dovevano 'recare ad Elfo un grave incomodo , 
anela la Cai età molto avanzata , 8c ancora perchè 
le dette Felle vengono nel caldo maggiore dell'Eltare; 
nientedimeno diffimulava Egli' qualunque difagio, clic 
( 9Ì, \ pro- 
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pròvaffc-, e di'crca, ci« mai fentiva incomodo , quan- 
do adempiva fabbfya del fuo Vffixjo . 

Meglio perà nella Minerva , che altrove, fi è 
offervata quella, lua indefclfo applicazione nelle I-un- 
zioni ecclefiaftichc: perchè quivi divedeva Occupato 
di contìnuo , non aitrimente , che le avefle avuto cin- 
quantanni dimeno . In tutte le Fefie folenni cantava 
Egli regolarmente la Mena > come pure la cantavaJ 
per rcfpolìziònc del Venerabile in oc «fiori e delle 40. 
ore . Ter la Novena del Santo Natale > quali ogni fera 
dava la benedizione col Santìflìmo ; Nel Giovedì Sana- 
to lavava i e baciava Tempre inginocchione gli piedi * 
fuoi Religìofi. Nella Domenica infra l'ottava del glo. 
riofo Padre San Domenico, in occafione della lolita 
Comunione, fi tratteneva per più ore nel Comuni- 
carci! Popolo, che in grand: ili mo numero vi fuole 
concorrete: In (omnia non fi faceva funzione alcuna, 
che Eflb non vi afiìfteffe , e non vi faticane al pari , & 
anche più di qualunque altro Religiofo. 

Quando poi per qualche urgente bifogno della_. 
Clu'efa veniva impoflo a i Regolari , che vìfitaflero 
pcrfonalmente qualche Sacra Baiilica , ovvero il Vene- 
rabile efpollo perle 40. ore: era Egli il primo ad ub- 
bidire, laminando dietro la fua Itelrgiofa Comuni- 
tà con tanta compofiziouc, e modeftia , che ilpii ava_, 
fentimenti di pietà , in chiunque lo rimirava : e più 
d' una volta in quefle Proceflioni è andato avanti , 
F a por- 
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portando Egli medefimo il Cròci£flò , . per maggior- 
mente eccitare la devozione,»! chiJo-lèguiva . Recava 
ciò tal maraviglia in Roma, cliepaflando per qualche 
ftradj la Proceflìone de' Padri'Doroenicani, tutti i Se- 
colari s'affacciava no sù leportc, o alle fincftre, non 
peraltro, lè non per vedere un Uomo della fua età 
cosi fotte, cosi lino, e vivace, che nulla ièntiva d'in- 
comodo in quelle modelline funzioni, che tal volta 
■fogliono Mancare anche i giovani più robufli . 

Tutti quelli incomodi, che volontariamente^ 
abbracciava il nòftro P. Generale , dimoihano chia- 
ramente lo fpirko grande, e la robufta compleilìone 
che aveva, anche ni età di Top r a novantanni : ma non 
potrà negarli , che non dimostrino altresì la iua gran- 
de pietà, e la fomma premura, che Tempre hà avuto 
di animare col fuo efempio tutti i fuoi Religiofi a fof- 
frirc di buona voglia qualunque incomodo per il 
fcrviiio di Dio , pel vantaggio dell'anime, cianche 
per edificazione del pubblico. 

Non contento però di quello buon' efempio , che 
dava a fuoi Rcligiolì , procurava animarli ancora co' 
frequenti difcoifi , e fervorofe donazioni ; perciò 
nelle Felle principali dell'anno , fpezialmente del San- 
to Natale, dtll'Annonziata , di Pafqua , di Penteco- 
lle, del Padre San Domenico, dell' Eialt azione della 
Croce , e di tutti i Santi , faceva ad elfi un lungo Ser- 
mone latino , efortandoli con Ipirito pieno di zelo, e 
con 
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con tenerezza veramente da Padre , alla pratica delle 
virtù> & all' efatta offervania del loro Inftituto. 

Quello appunto è flato il metodo di vita , che 
hà tenuto il nollro Padre Generale Cloche pei tutto il 
tempo del Tuo governo , cioè a dire , per lo fpazio dì 
trentaqu altro anni, inoltrandoli fempre amante dell' 
offervanza regolare, nemico del proprio comodo , e 
.zelante del fervizio di Dio ; che però non deve recare 
maraviglia alcuna , fc ha avuto tanto applaufo nel 
Mondo , e fe fi è guadagnato l'affetto di tutti ; poiché 
oltre all'eìfere di ringoiare bontà , e d'una profonda,, 
dottrina, era ancora cosi cortefe , cosi affabile, che_ 
non potevafi ameno di non. amarlo. 

Mi e parfb bene di reftringcrc in quello primo 
Capitolo tutto il regolamento della fua vita , per non 
avere a replicare più volte le medefimc cofe : Si anche 
acciò polla ogn'uno formare con maggiore facilità il 
concetto , che merita si grand' Uomo: E polio dire_, 
finceramente , che quanto ho riferito di fopra , è pura 
verità, eflendo io flato per lo fpatio di venticinque 
anni continui tellimonio di vifta; oltre di che è eoli 
pubblica, non folamente tra Religiofi , ma eziandio 
irà gl'£fteri ; trovandoli pochiHìmi in Roma , 
che non l'abbino ammirato in vira_, 
e che non l'abbino fimilmen- 
!.. 1 ne compianto in 
morte . 

CA- 
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CAPO SECONDO. 

Delle fue premuri per nijttare la Religione— ■ 

L'unto è fiato attento il Padre Generale 
Cloclie nel ben regolare ie fieno , altret- 
tanto è fiato vigilante in ben regolare 
la fua Religione: Non ebbe Egli altra.* 
cofa più a cuore , che l'elitra oftervanza 
delle Leggi dell'Ordine ; perciò in tutto il tempo del 
Tuo lungo Generalato hà procuralo , quanto mai gli 
è fiato po {libile , di rimetterla , dove era ri) affata , e di 
maggiormente ftabilirla, dove di già Ci ritrova va^ 
introdotta: E perchè ben fapeva, che ciò riefee più 
facile agli Superiori , qualora li portano perlbnalmen- 
te a viiìtare i Conventi , e le Provincie ; a tal fine ri- 
folfe appena eletto Generale di andare alla vinta della 
Religione, giacché da molti anni addietro non era_ 
fiata vifitata da fuoi PrcdeccfTorì: in prova di che negli 
Atti del Capitolo Generale della fua Elezione decretò, 
che il futuro Capitolo Generale li farebbe fatto nella 
Città di. Malaga , persuadendoti , che a quel tempo 
averebbe vifìtàto una buona parte dell'Europa. . 

Eiprcffe Egli quello fuo defiderio nella lettera , 
che aflìeme con gli Atti del detto Capitolo trafmife a 
tutte le Provincie, nella qual lettera fi leggono le— 
feguenti parole . Muneris enim nobis injunSli ratio 
foftu- 
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pofluht , ut inurmtjfam magno Religioni: di/pendio, 
fid ntttffitxte ttmporum , Vtfitatiomm abfque diluitone 
ineipiatnus , w dome in tata faltem Europa completa 

Averebbcfenza dubbio poftafubito inefecuzio- 
ne quefta fui buona volontà , le circotìanze de* tem- 
pi non l'aveflero' obbligato a lblpendere per qualchej 
annoia fua partenza . Il primo impedimento, che eb- 
be , fù la malatia del Papa Innocenzo XI. accaduta,, 
pochi ni eli dopo della Tua Elezione . Non ftimò bene 
partirli da Roma in tali circoftanze > tanto più chcj 
molto fi temeva, venille a morire , come in fitti alcuni 
meli dopo morì . Eletto pofeia Aleflandro Vili, quan- 
do appunto fi dava a credere il nofr.ro Padre Generale 
di poter cominciare la vifita , incontrò un nuovo impe- 
dimento , e fù , che il mcdefimoPapa lì dichiarò, Io 
voleva in Roma per tutto il tempo del Cao Pontifi- 
cato. Aveva Egli contratto una fpeziale lérvitù col 
detto Papa in tempo , che tuttavia era Cardinale , Se il 
medefimo Papa lo teneva in ottimo concetto di bon- 
tà, e dottrina, perciò non volle dargli la licenza di 
partire, per averlo accanto , e lervirfenc nell'occorren- 
ze , come fovente faceva. , 1 -. , ; 

Morto Aleflandro Vili. & aflunto ai Pontificato 
Innocenzo XII- nel 1691. non lafuò il nolr.ro Padre 
Generale di fare fubito le ncceflarie diligenze per an- 
dare in vifita-, &T avendone ottenuta la licenza da Sua: 
San- 
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Santità , coinè anche il beneplacito dalle Corone, alle 
quali aveva ferino antecedentemente , come richiede- 
va il Tuo obbligo ; Sul fine di Luglio del iSyi.fi pofe 
in viaggio , lafciandoin Romaper fuo Vicario Gene- 
■ralcil Padre Maeftro F. Enrico Gulman Provinciale 
di Terra Santa , e fuo Compagno per le Provincie fog- 
gette alli Dominj di Spagna , Religiofo molto accredi- 
tato per le fue particolari virtù , & anche per la nobiltà 
del fuo.fingueV 

Cominciò la vifita per i Conventi dell' Umbria i 
indi la continuò per quelli della Marca , e della Roma- 
gna • Paisà fullegu ente mente a vìfitare quelli di Bo- 
logna, Ferrara, Modena , Venezia , e di tutto Io Sta- 
to di queftaSereniffima Repubblica . Ma quandofta- 
va per inoltrarli nello Stato di Milano , gli giunlc una 
lettera del Rè di Spagna Carlo II. fpedita da Madrid 
fottoli 3. di Luglio dclmedefimo anno i6pz-, &in- 
vìatagli dal Duca di Medina Celi, Ambafciatore in 
quel tempo dello tteffo RÈ nella Corte di Roma ; con 
laqual lettera Sua Maellà Cattolica gli lignificava- , 
cheeffendofi mutate le circoftanie de' tempi non Ri- 
mava conveniente, entrane Egli ne' fuo i Stati; che 
però fofpendefle di fervirfi per allora della licenza da- 
tagli fino a nuovo avvifo; ailicurandolo , che la Ili- 
ma, che avea di lu i, e della fua Religione averebbe fa- 
cilitato tutti i mezzi più proprj per «infoiarlo in altre 
migliori circostanze . La mutazione che lì accenna— 
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nella detta lettera , delle circoftanze de' tempi, non al- 
tra fu, fe non che fi fufeitatono nuove differenze trà 
le due Corone di Spagna , e di Francia : onde eflendo 
il noftro Padre Generale di Nazione Franccfe , fù giu- 
dicato (pedici] te nella Corte di Spagna , che elio non 
entra Ile nei Stati del Tuo Dominio, 

In virtù di quella lettera fi vide obbligato il no- 
ftro zclantiflìmo Padre a tralafciare la vifita , e ritor- 
nacene in Roma: ma' non mancò il fuo zelo di fòm- 
miniftrargli la maniera di fupplire , almeno inparte > 
al difavantaggio, che parcvagli , riportane la regolare 
offervanza per quella fofpenzione della vifita : im- 
perciocché appena giunto in Roma fui fine di Maggio 
del I693. intimò il Capitolo Generale da celebrarli 
in Roma nell* anno fuffeguente 104. , ordinando 
a tutti i Provinciali d'intervenirvi, per determinare ciò 
che Efli giudicato sverebbero neceflario , e ipedientc 
pel buon governo della Religione . 

In quello Capitolo, in cui fi trovò preferire un 
gran numero di Provinciali di tutte le Nazioni , fece 
conofeerc il noftro Generale, quanto avea a cuore il 
bene comune della Religione, ed anche il particolare 
delle Provincie; comeconfta dalleLeggi, & Ordina- 
zioni regiftrate negli Atti del medefimo Capitolo . 
Moftrò parimente il difgufto grande, che aveva avuto, 
dell' impedimento fopraggiun togli a profeguire la vi- 
fita : ed acciò maggiormente conliaffe alla Religione 
G che 
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che quelli era la fui principale premura , negli ami- 
detti Atti Capitolari fece fare Decreto , che dopo tre 
anni , come preferivono le Collituzioni dell'Ordine , 
cioè nell'anno i farebbe!! celebrato l'altro Capi- 
tolo nel Convento di Toiola in Francia ; fperando con 
quello prctefto di facilitarli li Arada per confeguire, 
l'intento, cioè di vifitare almeno tutto quel Regno : 
ma le guerre , che in que' tempi tenevano in grandff- 
fimo fi un volgi mento quafi tutta l'£uropa , fecero an- 
dare a vuoto quelle fuc fpcran/.e . 

Quando poi fu condufa li pace tri le due Coro- 
ne di I-rancia, e Spagna, tentò nuovamente d'intra- 
prendere la vilita: Se allora pure gli furono interrot- 
ti i fuoidifegni, perchè poco dopo morirono il Papa 
Innocenzo XII. in Roma , & il Rè Cattolico Carlo li. 
in Madrid; onde fu obbligato afpettare migliore occa- 
fionc, e tempo più opportuno . 

Intanto tu all'unto ai l'onteficato il noftro felice- 
mente Regnante Pontefice Clemente XI. & entrò a! 
portello deìla Corona di Spagna il prefente Rè Catto- ' 
lieo Filippo V.. Parvealìora al nollro Padre Genera- 
le, che quella era un'ottima occafione di poter ufeire 
alla vifita de' Conventi di Napoli ; perchè fuppofe— 
che il Papa , con cui avea avuto per l'inanzi una fpe- 
ziale fervitù, non gli sverebbe negata la licenza , e- 
che anche il nuovo Rè di Spagna, come delia firn- 
Nazione Hrancefe,glie ncaverebbe dato il beneplacito: 
e così 
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.e cosi appuntofù: che però nell'anno 170r.fi por- 
tò alla vifira dei fijdsHi Conventi , & in tale occa- 
fione lafciò in Roma per fuo Vicario Generale il Pa- 
dre Ma cftxo F. Antonino Maufoliè, gii Provinciale^ 
della fua Provincia di.Tolpfa) ài attualmente Com? 
pagno del medefimo Padre Generale per le Provincie 
di Francia , Religiofo di grande erudizione , conforme 
lopalefanole Opere date da lui alle ftampc, edi una 
rara umiltà , avendo più volte ricufato le Mitre offer- 
tegli: perciò Inaiato molto dagli Uomini dotti, e_ 
fp et talmente dal noftro Sommo Pontefice , a cui erano 
b afta n temente note le di lui virtù,.. 

Terminatala viiitj.Jclli Conventi di Napoli ri- 
torni) in Roma con animo d" imprendere il viaggio 
verfo la Francia , e celebrare il Capitolo in ToloCu j 
giacche lino, a quel tempo dagli accennati accidenti 
-era ftato obbligato a differirlo ; mi le nuove guerre 
che allora inforfero nell'Europa, glie l'impedirono: ve- 
dendo per tanto , che non -polca, riuscirgli il djic- 
gno, procurò la. licenza dal .Papa dì convocare il C*- 
pitolo in Bologna,. & ottenutala , l'intimò per larir 
no 1706. r : 

Con tjuefta occafione partì da Roma , lenza in- 
ftituire il fuo Vicario Generale , fulrifleflo, che non 
partiva per la vili ta , mi puramente per il (letto Ca- 
pitolo; & anche perchè non ufeiva dallo Srato del 
Papa: ciò non oftante-non mancò di vifuare molti 
G a Con- 
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Conventi della Tofcana , e dello Stato Pontificio, 
fecondo che gli fi preferirono nel fuoritorno. 

Molte Ordinazioni, e Decreti fece Égli nei fu- 
metto Capitolo di Bologna per buon regolamentò del- 
le Provincie , incaricando Tempre più ai ReligiofLl'of- 
fcrvanza delle Leggi dell'Ordine e perche gli preme- 
va grandemente d'ufeire dall'Italia per vifitarc le altre 
Provincie, determinò, clic il fèguente Capitolo frfa- 
Tebbe celebrato nel Convento di Salamanca in Spagna 
l'anno 1709. ; ma quello pure gli fu impedito dalle 
guerre , le quali tuttavia continuavano nell'Europa • 

Hanno creduto alcuni, fia (tata diigrazia. dtlla_ 
Religione , che il noltroiP-adrCiGeneraleL non 'fia mai 
'■uftit'O'in-v'tfita' fuori' dell' Italia ; perchè alcerto gli 
sverebbe accrefeiuto un grand' onore in tutte le Parti 
d'Europa : a dire il vero però, è ftata piuttofto for- 
tuna ; poiché effendofi trattenuto in Roma , gli hà ac- 
-quiftato quella nuova gloria, d'avere Iblennemente^ 
Canonicato il gioì iofo Pontefice S. Pio V. . La Canoni- 
dazione di quello Santo Pontefice fi deve, non v'ha 
-dubbiai alle diligenze del noftro Padre Rrno Cloche: 
perchè vedendo Egli , che le circoftanze de' tempi non 
gli permettevano d'andare invilita, fi applicò intera- 
mente, e con tutto il fervore del fuo Spirito à pro- 
movere la Caufa della detta Canonizazione , nè mai 
cefsò fino à tanto, che gli riufeì terminarla, eiiendofene 
fatta la (bienne funzione nell'anno 1 7 1 1., come li dirà 
nelfeguente Libro. - Qual- 
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Qjjalche annodopo quella Canonizazione di San 
Pio V. parve,chc s'aggiuftauero le differenze tra Prin- 
cipi dell'Europa , celie fodero per terminare le guer- 
re , che da tanti anni tenevano in fomma agitazione 
tutti gli S Lati . Da quella apparenza lì mone il Padre 
Geneialea tentare nuovamente d'ufeire in vifitai eoi 
pretelle di voler celebrate il Capitolo Generale in Sa- 
lamanca , conforme era fiato decretato nell'ante ceden- 
te di Bologna: e perchè dubbitava , gli follerò polli 
oliatoli da fuoi più amorevoli , come in fatti avvenne; 
fenza palefare ad alcuno quelìa fua intenzione, prò- 
«irò fecretamente il beneplacito del Rè Criftianiffi- 
mo , 6c anche quello del Rè Cattolico : mà non potè 
fate quelle diligenze con tanta fecretezza, ficchè non 
venilìcro apenetrarfi. 

Appena fifeuopri il fuodifegno, che inamariti^ 
nerne fi mollerò tutti Ì fuoi Confidenti, Si amorevoli 
adifiùaderlo da tale imprefa. Gli pofero in confidera- 
zione la fua età di quafi novant' anni , e per confe- 
guenza il pericolo evidente , a cui riponeva fe fteifo , 
e tutu la Religione , trattando» d'un viaggio si lun- 
go , e tanto malagevole ; mi nulla giovavano le_ 
loro perfuafive ; perchè Egli collante nella fua rifo- 
luzione a tutti rifpondcva; che poco importa morire 
qui o altrovc,morire in Convento, o per viaggio,pur- 
chè lìmuoja in grazia di Dio : e che un Superiore^ 
non può morire , nè più gloriofo, nè più contento, 
i.-.-ri the 
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clic quando muore per volere adempire l'obbligo 
del fuo Uffizio . 

Con quella intrepide/. la d'animo fi portò a piedi 
del noftro Regnante Pontefice per chiedergli la licen- 
za di partire : mi Sua Santità, come già era [tata pre- 
venuta, efupplicata, Se inoltre conolèeva l'evidenza 
«lei pericolo , in cui fi efponcva il Padre Generale , glie 
la negò per benefizio di tutta la Religione Domeni- 
cana : e perché il Padre Generale tra gli altri motivi 
■adduceva lo fcrupolo grande , che avea» di non aver 
vilitato la Religione in tanti anni del fuo Generalato ; 
Sua Saniità per quietarlo, e levargli quello fcrupolo , 
^glifecc efpreffo comando , che fi fermarle in Roma. 

Ogni altro, fuori .che il Padre Alfio Cloche , fi 
farebbe pollo l'animo in pace , nè più averebbe pen fa- 
to a far vifite , mentre da canto fuo avea lòdisfatto a_. 
tutti gli obblighi delitto Uffizio su quello punto: e 
pure non pafsò gran tempo , che di nuovo, con flupore 
di tutta Roma, tentò d'andartene in Francia, Si indi 
paifarfene in Spagna per celebrarvi il Capitolo , non 
citante, che folle già di novant'. anni. • 

Ritrovava!! in Roma l'Emo Sig. Cardinale Orfini, 
alloggiato nel Convento della Minerva tri fuoi Reli- 
gioli:ora dunt[ue,men tre quello degniflimo Porporato 
lbva in procinto di ritornare alla-iùa Chiefa di Bene- 
vento,; il noftto Padre Generale affidato nella bontà , 
cheSua'Eminenzaaveapcrlui, avendola lungamente 
jiÌj Iperi- 
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(jierimenuta in tutte le occorrerne, lafupplicò, clic 
prima dipartire gì' i rupe traile dal Papa la licenza Ji 
poter almeno andare in trancia per aggiuftarc alcuni 
ìntcreflì importanti di quelle Provincie prima di ter- 
minare la vita . Quella riduciti forprefe di tal manie- 
ra l'animo del detto Porporato , che non potè a meno 
di non inoltrarli renitente , fuori del Tuo folito , a com- 
piacerlo. Gli rapprelèntò il difeapito grande, che po- 
teva fare la Religione nella perdita della fu a perfona, 
& inoltre gli aggiunfe, che tutto il Mondo l'aver ebbe 
ftiinato imprudente, quando avelie cooperato adutL. 
tal fatto ; perchè 1 tmprefa era troppo ardua , & il pe- 
ricolo più che evidente : mi tutte le ragioni di Sua_. 
Eminenza non giovarono punto a rimuovere il Padre 
Generale dalla Tua determinazione: replicò Egli hij 
fuppliche, Si illanze di forma tale , che intenerirono 
il cuore del detto Emo, e l'induflero finalmente a_, 
compiacerlo; poiché Sua Eminenza , come dille ai Re- 
ligiofi, conlìderava, che la ripulfa poteva accelerargli 
la morte. 

Ella dunque cfpofe al Papa le preghiere fattegli 
dal P. Generale, e fupplicò Sua Santità a conceder- 
gli la grazia per non farlo morire di puro cordoglio . 
Ebbe ii Papa fui principio una grandi Ili ma renitenza 
in concedere tal grazia , ben ricordevole di ciò, che al- 
cuni anni addietro gli era accaduto SU quello mede lìmo 
punto : ma per compiacere un Cardinale di tanta fua 
cftima- 



Digitized by Google 



5 5 VITA BEL REVERENDISSIMO 



eftimazione, alla fine glie la fece: fi dichiarò bensì,' 
die addoffava alla cofcìenza dello ftcflò Cardinale_ 
Orfini l'obbligo di rendere conto a Dìo , & al Mondo 
per tutto ciò, che di finiilro folle accaduto al Padre 
Generale in cosi difallrofo viaggio . 

E' inefplicabilc il giubilo , che provò il cuore del 
noftro- P. Generale , allora quando ebbe la notizia di 
quello referitto favorevole: mà non così l'inteferoi 
luoi amorevoli , perchè ben considerava ciafeuno , che 
partendo Egli da Roma non v'era apparenza di più ri- 
vederlo: lì adoprarono per tanto, quanto fu loropolfi- 
bile,per impedire la di lui partenza, mà femprein vano, 
a caufa della tua grande,c continua rcfiltenzajconofciu. 
te dunque inutili iurte le ragioni, che gli adducevano 
per farlo defirtere dall'impegno , fi fervirono di quello 
mezzo termine , cioè che poteva convocare il Capito- 
lo Generale in Roma , &c jn quella forma, fenza efpor- 
rea pericolo la fua vita, gli era facile trattare, e rifol- 
vere quei medclìmi interelfi , che lo movevanoa par- 
tire : Non difpiaeque al P. Generale il partito , ben- 
ché contrario alla già prefa rifoluzione ; fu di mefliere 
però pregarlo molto, e per lungo tempo , prima che 
s'inducellc ad abbracciarlo. Finalmente per liberarli 
dalle moiette de'fuoi amorevoli, che giornalmente 
gli ponderavano l'importanza della fua dimora in_. 
Roma, acconfentì di convocare il Capirolo Generale, 
in vece d'andare in vifita } e nell'anno 1 7 1 7. al primo 
d'Apri- 
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d'Aprile ne mandò la Convocato ri a per celebrarlo nell* 
anno fuffeguente 1 7 1 8. . Nella medcCma Convocato- 
ria fi vede chiaramente , quanto Eflb defidcrava di 
fare la vifita per tutta la Religione ; poiché vi fi leg- 
gono le Tegnenti parole . 

Obflitìre balìenus vari* temporum i>icijfitudi- 
net , quibus agre impediti fitimus , ne -vifitationen?*, 
frwvìncìnrum Ordinit ultra Montes ardentìffimo de- 
fidtrio diùperoptatam aggrederemur . At-, Fraires di- 
leèlijfimi 1 dijfimuhre non pojjìtmus , quanto pudore^, 
fitffttndimur ) dum taciti nobifeum reputami, trige- 
Jimum primum AJfumptìonts noflre annum decorrere , 
tamen arderti iìlud > quo jiagramus , defiderium. 
prò munerìs noftri debito-, officiò ,■ avito Religioni! 
more , nec dum noi impleri potuiffe .... Geterum %>o- 
torum fummam con/èqui non potuimus , (jr pojì ten- 
tatane diti atque folìicite efflagitatam Roma dijeeden- 
di venìam , gradum non fine maximo doloris /enfi* 
Jìjìere coaB't fuimus . ".',,„ 

Stupiranno certamente i Pollerinel leggere, che 
un' Uomo di 90. anni avelie tanto fpirfto di voler fare 
un viaggio sì lungo: e forfe crederanno , che quella 
folle un' imprudente rifoluiione d' un Vecchio rim- 
bambito: mi è noto a tutti,, quanto fano Egli foffe 
di mente, e di corpo , anche in età di 94, anni : che 
però quella fua magnanima deliberaiione non deve- 
attribuirli ad un qualche vaneggiamento da Vecchio 
.-.*.. H decre- 
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decrepito: mi ad un ardentiilìmò zelo d'un vigilante 
Paftore , il quale poco fi curava di cfporre a pencolo 
la propria vita , unicamente per adempire al Tuo obbli- 
ga , e giovare alla fila Religione . 

La difgrazia fù , che per le cireolìanzc de* tempi 
non fi celebrò quelto Capitolo: perchè al certo svereb- 
bero avuto una fomm a con filiazione i Padri Capito- 
lari nel vedere il loro Padre Generale così profpero , . 
c fimo, come Tcra treni* anni prima, quando lo elclTe- 
ro; e ta Religione averebbe avuto altresì un gran., 
vantaggio, nel ricevere da un Pallore dì tanto zelo, 
e di cosi lunga fperienza , nuove Leggi , e Confeglì pel 
iuo regolamento, \ 

Dalla narrativa di tutti quelli accidenti fi cono- 
Ice con evidenza, che il nolr.ro Padre Generale non 
hi trai ale iato di vilitare la Religione per mancanza^ 
di zelo , e molto meno per Tuo proprio comodo , mi 
unicamente per le vicende de' tempi , che non glie j 
l'hanno permeilo ; imperciocché a dire il vero , non 
ha Egli giammai dimoftrato premura maggiore di 
quella , nè mai hà rìfparmiato fatica alcuna , ò remuto 
pericoli , qual'ora fi trattava del ben comune della 

Religione , e di cooperare al in in (e ni mento 
di quella gloriar, che ad effa hanno : 
acquiilaiò gli fuoi zelanti 
Predeeeffori- 

-■■'■> ■'■ CA- 
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CAPO TERZO. 

Dtlfuo Zelo in promovere l'Qfferv*n%*^ , 
egli Studj. 

ài On può negarli, che tintele Religioni ap- 
'l| provate dalla S. Sede fervono d'un beli' 
I ornamento alla Chiefa di Dio, facendola 
I comparire, come la Regina deferirla dal 
Reale Salmi ih , Circumdata varietale : i 
vero però, chenon tutte fono nel medeGmo grado,per- 
cliè non tutte fono iflituite pel medeGmo uffizio i con- 
forme infegna l'Angelico Dottore S. Tomafo d'Aqui- 
no ( 2. ». f, 188. art. 6. ) attribuendo Ja precedenza a 
quelle foleReligioni, le quali fono ordinate ad infegna- 
rc, c predicare: Sic ergo fumnrn gradutn in Religknibut 
tenente qu£ ordinantur ad docendum, pradicandum. 

CpnGderando pertanto il nortroP. Generale» 
che la fua Religione era una di quelle , le quali godo- 
no la forte defletè iflituite per cosi nobile Miniftero , 
impegnò tutto il fuo Zelo per animare i fuoi Reljgiofi 
ad attendere allcCatcdre, & ai Pulpiti, come por- 
tava l'obbligo della loro iòlenne Profeflione : e per- 
chè avea imparato dal medeGmo Santo Dottore , che 
l'uffizio d'infegnare , e predicare giammai G può fa- 
re lodevolmente, e conprofitto delle Anime , da chj 
prima non vi fi i refo abile con la pratica delle Virtù , 
H 2 c per 
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e per mezzo d'una vita finta , 'St-efcmplare ; che però 
Crifto chiamò gli fuoi Apoftoli prima Sale , che Luce , 
volendo lignificare , come fpiega lo ftcilò Angelico, 
che prima (ì deve elicre Sale con la bontà della vita , 
e coftumi , che Luce per la dottrina , e predicazione : 
■Sai in vie»- tnoribus , Lux in doilrinh w pra- 
'dicationibus ; prìus attieni Sai quam Lux diiìi ; quia 
prìus vita quam doBrina • ( i. Thomas in Comtntnt. 
fuper Mattb. cap. j. 

Quindi e, che procurando Egli d'animare allo 
ftudio i iiioi Religioni , acciò fl rendeflero abili ad in- 
fegnare» e predicare, gli raccomandava (opra ogni 
altra cola la bontà de' coftumi , e Tcfatta oliervanza 
delle Leggi dell'Ordine. A quello fine nel Capitolo 
Generale, che celebrò in Roma Tanno 1694. rino- 
vò tutte le Ordinazioni fatte da Tuoi Predcceflbri , cir- 
ca la Comunità , e perfetta Oliervanza , comandando 
ai Provinciali , c Superiori locali d'applicarli con tut- 
to Io Ipirito per- introdurla , dove non era , e per 
mantenerla in vigore , dove già fi ritrovava intro- 
dotta ; proibendo altresì ai medefimi , folto pena- 
«Teffere affolliti da' loro uffizj, il dare veruna diipen- 
fa , o permettere qualunque benché minimo rilaffa-' 
mento: come fi legge negl'Atti deliri fteflo Capitolo ' : 
(Confimi. 16.) 

Rinovò parimente le Ordinazioni già fatte cir- 
ca l'educazione dei NoviZj, incaricando i Superiori ,e 

fingo- l, 
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fingo! arm ente i loro Maeftri ad invigilare , che fi dcr- 
eitaficro nelle atfiduc orazioni , e nella frequente Ice- 
tura delle Vite de Santi, acciò fi ammanerò ad imi- 
tarli: e {opra tutto, che leggeikro fpdlo la Vita del 
Padre San Domenico , e degli altri Santi dell'Ordine, 
elfendo quefta la bafe , Sci! fondamento della vita^ 
Keligiofa; come ce lo avifa il noftro Sommo Ponte- 
fice Clemente XI. nella Bolla della Canon inazione di 
San Pio V- al paragrafo quinto, dove parlando dei 
detto Santo dice . Ratus & quidtm merito , bafim , ac 
fitndamintumReligiofa vita in afflili» ad Detttn pre- 
tation: , atque in kgmdis imitandifqut Sanlìarum Fi' 
rorumgejlts, Sanfti Dominici prtfirtim , aceorumqui 
Dominicanam Fami li am kunìticatis fama illujlrave- 
rant-, tjfe collocanda. 

Quanto ali) Studenti fece molte Ordinazioni , 
con le quali preferirle ad effì il veto metodo di appro- 
fittar li con maggiore facilità, evantaggio: e Ipezial- 
mcntepergli Lettoti ordinò, che trai a feia fiero le qtic- 
flioni inutili, e prò cu raderò d'iihuire iloro Difcèpoli 
nella Dottrina di San Tomafo , fregandoli fecondo 
l'opportunità delle materie, tutto ciò, che fpettaflc 
alli Dogmi , i Conciij , e Santi Padri ; affinchè potefle- 
io col tempo riufeire di maggior gloria alla Religione , 
di maggior ferviiio allaChiefa, e di maggiore van- 
taggio alle Anime . Come li legge negl'Atti fudetti al 
Paragrafo . Qrdinationes prò Studiis . 

Anche 
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Anche per li Predicatori ordino , che nelle loro 
prediche non avellerò altra mira, che la falute dell' 
Anime , e la converGone de' Peccatori : e a quello of- 
ferto proibì ad elfi , lòtto pena d' effere privati dell' 
uliìz.io , & inabilitati a più predicare, if ftamefehiare 
ne' loro Sermoni cofa alcuna profanai e di puro orna- 
mento , mi che G Jèrvilfero follmente della Sacra..' 
Scrittura, e de' Santi Padri , come mezzi più proprj, 
per confegujre il fine del loro Sagro Miniftero.. 

Confiderandopoi, che l'efercizio d'infegnarc , 
e predicare deve nafecre da una alfidua contemplazio- 
ne, acciò fu proficuo alle Anime; conforme l'urie- 
gna San Tomafo ( x-t.f. iS&.art. 6.) Ex Plntittt* 
dine ConlempUtionìi derivtuur DoBrin» , Pradi- 
catio. Comandò nello Hello Capitolo, che tutti i Rc- 
ligiofi due volte il giorno attendelfero all'Orazione^ 
mentale, Se ogni anno. per lolpazìo di dieci giorni 
fjceilero l'Eièrcizj fpirituali, acciò in quella forma_. 
fi rendeffero più abili a ricevere da Dio que' lumi, 
che fono necefiarjper beneiftruire i Fedeli, e guidarli 
per la via della Criftiana perfezione. 

In oltre rinovò tutte le altre Ordinazioni Ipet- 
ranti al Culto Divino , alla divozione del Kofario, 
& alle mortificazioni del Corpo j acciò la vira dc'fuoi 
Religiofi fervine d'e&mpio al Secolo , & in confe- 
guenza incontrane™ maggior credito i loro Mutevoli 
documenti ■ 

Le 
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Le medefime Ordinaiioni confermò Egli nell'ul- 
timo Capitolo Generale di Bologna del i-joG-, evi 
aggiunfe anche per i Lettori , che nefluno porefle— 
avere queft' il.ìizio d'infegtiarc , il quale non fofle 
dotato di buoni cottomi , amante della regolare offerì 
vanza , e ben fondato nella Dottrina di San Tomaio : 
concio fische defidcra va ardentemente , che gli Lettori 
non folo iitruiiicro i loro Studenti nelle Scienze , mi 
in oltre gì' ifp ira fiero col loro buon* efempio que' no- 
bili finti menti , che fono proprj d'un vero Figlio di 
San Domenico . (Jbid. Ordinai. 14.) 

Con quefte Sante Leggi procurò il noftro Padre 
Generale Cloche, di promovere nella fua Religione 
l'Ouervanza , e gli Studj ; acciò vivendo i fuoi Reli- 
giofi in conformità delle mcdefime , potettero fodera- 
re pienamente all'obbligo del loro Iftituto, efempre 
più accreiccre all'Ordine quella gloria , che hanno ere- 
ditato dai loro Antenati , e che ha deferitto con la 
fua innata benignità il noftro Regnante Pontefice., 
nella citata Bolla della Canonizazionc di San Pio al 
§.4. conlefeguenti parole. 

Hic enìm ille efk laudatijfimus SsmBi Dominici 
Orio-, in quo ut primàm inftitutus fuit , tanqun?n^ ' 
in opimo , ac fertili Agra , eodemijue bene ac diligen- 
te fubaHoi fyexctilto, Viri Doiirint preflantia ■> ty' 
■vii* Sancitale confyicui , nunquam alii alìis fuc* 
crefeert deftermt . . ; 

CA- 
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CAPO QUARTO. 

Dtlle ftie Diligenze per h Propagazione 
dell* Fedi Cattolica . 

A Religione Domenicana fino dall'anno 
ni 5-, quando fu iftitutta fotto Inno- 
cenzo Papa III. lì è dimostrata zelante 
per li vantaggi delia Fede Cattolica ; per- 
chè fin d'allora fi pofe a combattere con- 
tro 1 "frena degl'Albigefi, e dì poi hi continuato tèm- 
pre a combattere contro quelli , che co' loro fallì dog- 
mi hanno tentato d' offendere la punti della Fede— 
Evangèlica: perciò gli Eretici in ogni tempo li fono' 
dichiarati nemici implacabili de i Domenicani ; come 
appunto l'accenna il noitro felicemente Regnante- 
Pontefice nella citata Bolla al paragrafo terzo , dove 
parlando degli Eretici del tempo di San Pio » dice, 
che quelli Capitale odiura atfaersùs Dominicanos Fra- 
trti profitebantur . 

Oltre a ciò , fi è impiegata lèmpre a propagare 
la Fede ne' paefi del Gentilefìmo, e fe ne vedono i 
progrclli grandi, che Eifa hi fatto nell'Indie Orien- 
tali, Se Occidentali , dove , benedicendo Dio le Apo- 
ftolichc fatiche de i fuoi Miflionarj , hà Ena fabbricato 
Chicle, e Conventi in tanto numero , che ne hà for- 
mato diverfe Provincie , cioè quella dì Santa Croce 
dell' 
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dell* Mòla di San Domenico , di San Giambattifta del 
Perù , di San Giacomo del Mexico , di San Vincenzo 
Marrire di Chiapa, e Guatemala , di Sant'Antonino del 
nuovo Regno di Granata , di Santa Catarina Martire 
diQuito, di San Lorenzo del Cile, di Sani' Ippolito 
Martire d'Oaxàca , del Rofario delle Filippine , degli 
Angioli , volgarmente detta la Provincia Angelopo- 
litana , Se altre . 

Riflettendo dunque il noftro Padre Generale^ 
all'obbligo , che gli correva di feguitare l'esempio de" 
fuoi Prcdeceflbri , col promovere ne' fuoi Sudditi lo 
Spirito Apoftolico per acquìftare nuove Anime alla 
Fede Cattolica» e a Dio, fi applicò con tuttofi fervore 
del fuo zelo a quefto affare di si grande importanza : 
Ordinòper tanto , che in tutte le Provincie della Re- 
ligione fi dell in afiero Soggetti di borni, e dottrina » 
acciò venendo il bifogno di mandare Miflìonarj ne' 
paefi degl' Infedeli , fi rrovaflcro pronti per quello 
Santo Minift'ero. Fece Egli quella ordinazione nel 
Capitolo Generale della Tua Elezione l'anno i<S8*. 
come lì legge negli Atti ( Admon. 1. ) moftrando fin 
d'allora, quanto zelo avea per la Convezione degi* 
Infedeli : e poi la confermò nel fuffeguente Capitolo 
de! KS94. come parimente fi legge ncgF Atti, ( Ad- 
monti. 4.) 

Et acciò in tuttU tempi fi poteflero ritrovare nelle 
Provincie Soggetti abili a quell'impiego, nel medefimo 
I Capi- 
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Capitolo Generale de! 1S94. rinovò le Ordinazioni 
già fatte negl'antecedenti circa Io ftudio della lingua 
Greca 3; Ebrea , comandando, che in tutti i Colìegj 
s' infegnaficro quelle lingue , come fi legge negli Atti 
( Ordinata i □. )e quindiè , che in molte Città anelici 
d'Italia fi vedono impiegati i Domenicani a predicare 
agli Ebrei. 

Ordinò ancori , che nelle Provincie vicine a i 
Paéfi degl' Infedeli s'infegnallero le lingue proprie^, 
degl* libili Infedeli , acciò li Mifiìonarj potettero con 
maggiore facilità procurare la loro Convezione : r e per 
invitare i Religìofi ad applicare con ipirito allo ftudio 
Ji. quelle lingue , proni ife lqj-o una proporiionata_. 
ricompenfa.-. - l : . ■■ .. i «.: 1 ! 

Alla Provincia di San Giacomo del Mexico de- 
ttino fei Predicarle Generali da conferirfi a titolo del- 
le Lingue, comeltàregiftrato negli Atti del Capitolo 
Generale del 1 706. Pro Provincia Mcxkaxa- Dichia- 
rò in oltre j che chi avelie infegnato per lo (pazio di 
fette anni la lingua Mexicana i goclefie il Grado della 
Prefentatnra: e chi avelie continuato ad infegnarla_, 
per dodici anni , forte Laureato Mac Uro . Ut qui Idio- 
matis Mcxicani leHìonì per feptem annoi t/acaverit, 
Pr&fent sture grada decorttur ; qui per annos duo- 
decim > Magtjitrìi laurea infigniatur . 

Alla Provincia diChiapa, e Guatemala deftinò 
fei Predicarne Generali a titolo delle Lingue ; come li 
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legge negl'Atti dello fteffo Capitolo al paragrafo . Pro 
Provincia de Chiana , t¥ Guatemala con le foglienti 
parole - Concedimui buie Provincia Jèx Pradicaturas 
Generato t'italo Linguarum , videlìcet prò Guatemala 
prò lingua Kakcicjuel , prò lingua Quicbe , prò lìngua 
Pocoman » iy prò lingua Mexicana ■ Pro Cbiapa prò 
linguis Cocin , tendala (j> prò lingua Coque . 

. Mà non iì reitrinfe a quatte fole Provincie il ze- 
lo del noftro Padre Generale : fi diffii/e anche por tut- 
te le altre , le quali fr ritrovano m' Paefi d'Eretici ,0 
Schifmatici , come fono quelle d'Inghilterra, d'Iber- 
nia 1 d'Armenia , Se altre limili : impercìochè per ogn' 
una di quelle diede foeciali providenze , acciò gli 
R ci igiofrpo tenero con maggior fervore di ipirito ap- 
plicarli alla propagazione della Fede Evangelica . 

In primo luogo, per le Provincie d'Inghilterra , 
e d'Ibernia , conofeendo Egli il difeapito grande , che 
ebbero nel!' ultima rivoluzione di que' Regni , ordinò 
a tutti i Superiori delle altre Provincie di Spagna^,, 
Francia , Si Italia , che aceoglieflero , e traballerò con 
ogni Carità li Rcligiol'i efpulfi dalle fuderte loro Pro- 
vincie; e che collocaflero negli ftudji Giovani, acciò 
non perdellero tempo, mà continuaflero ad approfir- 
tarfi nelle Scienze, per renderli abili a fervire la Reli- 
gione, e laChiefa, quando lì offerifle l'occaiione di 
di poter ritornare in que' Regni . In virtù di qucfta_ 
Ordinazione molti Giovani de' Religiofi Ingleiì , & 
la Ibcr- 
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Ibernefi furono ricevuti negli.Stuoj , e Col legj princi- 
pali di Spagna, Francia, &c Italia : e dopo alcuni anni, 
animati dal l e lo del n olirò Padre Generale fc ne ri- 
tornarono per fare le Mufloni in quelle loro Provili, 
eie : e benché alcuni: di effk liana fiali nuovamente- 
eipulfì, Si altriabbino terminatala vita nelle Carceri 
in oflequio della Fede Cattolica ; tuttavia, ve ne fono 
rimali» alcuni altri, i quali prefentemente iì impiegano 
«Sflgcap)itfJ»aUa:lsiiitcdcJrAtiiine-*i.-t c':JIo(. ol 

Per maggiórmente alficurare le Miflìoni in urie' 
Regni, ordinò nel Capitolo Ceneraie di Bologna del 
170*,, che nei Collegio di Lisbona fpettante alla^ 
Provincia d'Ibernia s'illituiilé una Catedra di Scrittu- 
ra Sacra , e. Contro verfìe per i Collegiali Miifionarj. 
Qrdmamus , ut .in prufata Collegio Vlyfipponehfi iit- 
Jlituatur Cathedra Scriptura Sacra , w Contrmer- 
fiwum prò Collegialibus Mijftonari'u ; così ftà regiftra- 
to ncgl' Atti del detto Capitolo, al paragrafo: Pro 
Provìncia Hibernie num. 4. 

Affinchè poi fi animailero i Giovani ad impie- 
garli nelle Sacre Miflìoni , difpofe nel medefimo Ca- 
pitolo , che ri follerò quattro Magtfterj » Si altrettante 
Prefentature per premio de' Miflìonarj : Ut qui totatn 
pcenì vitam in Àfijjianibus hObemi* agttnt , dignis 
bortoribus campenfentur ; comedimus tidem Provincie 
qLt&tmr Magifleria , £9° totidsm Prtfent Muriti tìtula 
Predicatimi» . ( llid.nutn.%,) 

* Oltre 
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Oltre a ciò, fomminiftrava Egli ogni anno molti 
fiillìdii alli loro Conventi , e fpecìalmente a quelli 
di Roma, cioè di San Siilo, e di San Clemente, co- 
me fi dirà in appretto, acciò vi fi potettero mantene- 
re gli Studj perii Religiolì di quella Nazione . 

Quanto alla Provincia di Naxivan nell'Arme-- 
nia Maggiore è inefplicabile il zelo , che hà dimoltra- 
to il Rrho Cloche per mantenerla, ^aumentarla ; af- 
finchè da'fuoi Religiolrs'ondafle vie più propagando 
la Fede in que' Paefi . 

Quella Provincia fi può dire Figlia della Provin- 
cia di Lombardia , perchè ha l'obbligo de' fuoi mag- 
giori progredii a due Religiolì, entrambi Bologne- 
fi , e Figli del Convento di Sari Domenico di Bolo- 
gna . Il primo di quelli tu il Beato Bartolomeo Parvo , 
il quale, fatto Arcivefcovo di Naxivan dal Sommo 
Pontefice Giovanni XXII. vi fondò alcuni Conventi , 
e vi tradaffe diverfi Libri dall'idioma latino all'Ar- 
meno per maggiore comodità di quelli Religiolì, di 
cui riferifee il Padre Clemente Galano Chierico Rego- 
lare Teatino ne4fuo Libro intitolato : Reconciliatìo 
Ecclefìa Armena cura Romana , ftampato in Propa- 
ganda Fide l'anno 1650. nei Capitolo 30. De Pro- 
grejjìbus F-F. Pr&dìcntorum in redanndis ad Catholi- 
cam Fìdem Armenti : che nell' anno 1 ; 3 3. fii martiri- 
zato da Turchi a caufa, che battezzava molti Infedeli, 
e riduceva quantità grande di Scifinatiei all'ubbidienza 
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del Romano Pontefice : e che il fuo Corpo ( fepolto, 
nella Terra di Charnà, poco dittante da Abbarancr , 
Città principale dì quella Provincia , ove regolarmen- 
te rifiedono gli Arcivefcovi ) È in fomma venerazione 
anch'oggi di preflb gl'iftcffi Infedeli : Ejus fepukbrum 
innumeri! halìsnùs cl&rutn mir&culh in Armenia , ab 
ipfis etiam Infiddìbus magna colitur njeneratione . 

L'altro fu il Padre F. Paolo Maria Cittadino da 
Bologna' , il quale , trovandoti quella Provincia quali 
affatto diflrutta dalla pelle , dalle guerre, Si anche dai 
Ladri j vi fu mandato Arcivefcovo d.il Sommo Pon- 
tefice Paolo V. nell'anno 1614., & in pochi anni la 
ridinTe al fuo prillino flato : come diffufamente rac- 
contano li citato Padre Galano , il noflro P. Maeftro 
Cavalieri nella fua Galleria Domenicana , il noflro P. 
Maeftro Fontana nei fuo Teatro , e Monumenti Do- 
menicani , Si altri. - . 

Ora dunque , per ritornare al noftro Padre Gene- 
rale Cloche, conoscendo Egli il Infogno grande , che 
tiene li detta Provincia di Naxivan di avere Soggetti 
di bontà, e dottrina ; si perchè in effa non vi fono altri 
EccIcuaHici fe non Ì Domenicani , sì ancora , perchè , 
dal tempo del fopranorainato B. Bartolomeo Parvo 
in quà , quell' Areivefcovato è flato conferito fempre 
ad un Religìofo Domenicano , ( eflendo coflume , che 
l'Arcivefcovo fi elegga dal Popolo, e dagli medefimi 
Domenicani , come lo i cfìifica il detto Padre Galano 
(«. nel 
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nelcitato luogo, Solini a;ttem t idqu? de more, i/eteri-, 
' ad E pifcvpatum ex Vomimcana t'amiti» prumvueri per 
ek&iontm Populi , Fratrum) pofe perciò tutto lo 
Studio in regolarla di forma, che vi poteffero eflcrej 
in progreffo di tempo Soggetti capaci a governarti 
quella Chiefa, Seiilruireque'Popoìi. ■ ■ 

Ordinò per tanto nel Capitolo Generale di Ro- 
ma del itfi)4. , che non fi dalle in quella ProvineiaJ 
l'Abito della Religione ad alcuno , che prima non..' 
avefle imparato bene la lingua latina nel Convento di 
San Giambattifta diChiauck: che veftendopotqual- 
ch'uno, gli faceffero fare il Noviziato nel Convento 
di Abbaraner ; e che fatta la foletine profeffione , Io 
mandjtiero in Roma, dove Egli medefimo lavereb- 
be preveduto di Convento , di Studio , e d'ogni altro 
bifognevole . 

In virtù di quella Ordinazione nello Jpazio di 
poch' anni fono venuti da quella Provincia in Roma 
molti Religiofi Giovani , a i quali il noftro P. Generala 
hà fòmminittrato quanto era loro neeeifario ; gli ha fat- 
to ftudiare Filofofia , e Teologia nei principali Studj 
dell'Italia , & indi gli hà rimandati alla loro Provin- 
cia , dove prefentemente faticano con Spirito per la_, 
falute di quelle Anime ■ 

Per maggior comodo , e vantaggio de i Religioli 
di quella Provìncia , nell'anno 1715. procuròilme- 
defimo Padre Generale, che G ftampalfe in lingua— 
Arme- 
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Armena il Breviario , che da tanti anni prima era fla- 
to tradotto dal fudetto B. Bartolomeo Parvo , e non la- 
fciò di contribuire per quella ftampa unafommacon- 
fiderabile di denari. 

Quella medefima follecitudinc hà dimoftrato 
Egli per tutte le altre Miffioni, che la Religione tiene 
in Olanda, in Fiandra, nelle I fole della Martinica, di 
Guadalupe, e di San Domenico , Se in altre Parti , do- 
ve fi trovano , o pure confinano gl'Infedeli : impcr- 
tioche-in ogni tempo ha procurato mandarvi Religiofi 
ditelo, e dottrina per dilatarvi la Fede : in prova dt 
Che la Sacra Congregazione di Propaganda Fide lì fer- 
ve prefentemente di molti di F-ffi , avendoli onorati 
con la Carica di Prefetti delle Miffioni. 

Era così .ardente quello liio zelo per la propaga- 
zione della Fede , che qual* ora riceveva lettere de" 
Miffionarj , e vi trovava notizie di qualche progreffo 
fatto nelle Miffioni, immantinente pieno di giubilo 
le comunicava ai Religiofi, eli pregava , che ne ren- 
dettero grazie a Dio , e race om and afferò ne' loro Sacri- 
fizi que' zelanti Operarj , acciò Sua Divina Maeftà con- 
cedeffeloro fpìrito, e forze da profeguire in vantag- 
gio della Fede Cattolica quel Santo Miniftero - 

Quando poi veniva a Roma qualche Miffiona- 
rio, il fuo maggior diletto era difeorrcre de' progref- 
fi j che fi facevano nelle Miffioni ; S'informava diUin- 
tamentc di quanto poteva farli per mantenerle , 6c 
. . . ' aumen- 
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aumentarle , e fecondo le relazioni , che glie ne dava- 
no, procurava con tutta la poflibilc efficacia di coope- 
rare all' acquifìo delle Anime : e ciò maggiormente fi 
i comprovato negl'ultimi mefi della ma vita ; perche 
attualmente trattava di ftabilire le Mrflìoni nelle Smir- 
ne , al quale enetto avea s boriato poch'anzi una,, 
fomni a notabile di denari per la compra d'una Cafa in 
, ma iopragiunto dalla morte non hi potuto con- 
durre a perfezione quella fua nobile imprefa. 

CAPO QUINTO. 

- ' Della fua applicatone per le MÌJftani 
delle Filippine. 

^EIT Ilole Filippine hanno i PP. Domeni- 
cani una Provincia folto il Titolo del 
. Rofario , la quale fu eretta fino dall'anno 
1592. ad oggetto di provedere Miffio- 
....... nari P« la Cina, & altre Parti abitate 

da Popoli Idolatri . Il Convento principale di quella 
Provincia è quello di Manila , in cui fi vive con per- 
fetta Comunità, e con una ftretriffima onoranza... 
In effo radunano tutti i Religiofi Miffionarj , che fi 
mandano da]i:£uropa,, t principalmente dalle Provin- 
cie di Spagna, e vi fi trattengono fin'a tanto , che 
nano bene i firmiti nelle h'nguc degl'Infedeli; Se indi 
K pafla- 
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pattano alle Milfionid! Pangatìnan, di Cagayan , a 
lìa della nuova Segovia , del Tunkino , e della Cina.. 

Defiderofo per tanto il noftro Padre Generale^ 
Cloche di mantenere la detta Provincia nel glori ofo 
impegno di quelle Sante Mìilìoni > procurò di afMerfa 
in tutte le occorrenze ; e fpezialmente li ftùdiava man- 
dargli di tempo in tempo nuovi Miffionarj, folle ci- 
tando a quello effetto le Provincie dell' Europa , acciò 
non riufcilTc meno abbondante la. raccolta dell' Anime 
per mancanza di Operarj. 

Dagli Atti de* Capitoli Provinciali della mede- 
firn a Provincia ( i quali loglio no trafmetterfi al Padre 
Generale per la loro approvazione, e conferma, ej 
che lì conftrvano nella Segretaria-delia Religione per 
le Provincie di Spagna) fi conofee chiaramente, quan- 
ti Relrgiofi vi hà mandato il Padre Generale Cloche-, 
sì dalla Spagna , che dall'Italia, nel tempo .del lùo Ge- 
neralato ; e quanti progreffi.vi-facevanotpiefti coniai 
loro, indefefla affiftenza- 

Nelli fudetti A"i del 1 700. Ci legge y che rreftti 
Cina lì andavano vi.è più aumentando le Miflìori, 
frante l'ampia libertà', che quell'Imperatore concede- 
va a i MiOìonarj j e che. nuovamente fi era fabbricata 
una Gliela nella di lui Reggia , avendo Io ftelTo Impe- 
ratore fom min ii*trato non poco ajuto per la fabbrica . 
Vi lì legge parimente , che nel Tunkino , quantunque 
non fajle revocato il Decreto dato da quel Rè contro 
... iCat- 
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i Cattolici, con tutto ciò vi 'li era mitigata alquanto 
la pcrlècuzione de' Governatori ; onde li Miffionarj 
ricuperando il tempo perduto , s'affaticavano giorno > 
e notte alla Converfione dell'Anime, di forma tale, 
che gii numeravano più di ventimila Convertiti , fe 
avevano una ben fondata iperanza dì convertirne^ 
di più . 

In quelli del ijoS. riferirono , che le Mi (fiorii 
della Cina , e del Tunkino continuavano felicemente 
con nuovi acquifti d'Anime ; e che nella Provincia di 
Cagayan, o Ila della nuova Segovia fi facevano gior- 
nalmente con verdoni di Pagani , i quali lafciando i 
Monti fccndevano ad abitare nel piano • 

Ben può credere ogn'uno , quanta confolazione. 
apportaflèro al Cuore del noftro Padre Generale si bel- 
le notizie ; ma non fu minore il contento , che Egli 
ebbe nel ièntirc, che dalla detta Provincia, e da tutti 
i Tuoi Mìliionarj fi era preftato il dovuto offequio , Se 
ubbidienza a Monfìgnor Carlo Tomaio Maillard de 
Tournon , Patriarca d'Antiochia , Commiliario Apo- 
ftolico , e Vifitatorc Generale di quelle parti , manda- 
tovi dal noftroSommo Pontefice Clemente XI. (or- 
mai devo dire, di gloriofa memoria , mentre appunto 
oggi ly. Marzo è panato a miglior vita . ) 

Quando quello degniflìmo Prelato partì da Ro- 
ma per portarli alla Cina in qualità di Legato a Lare- 
re , il nolf.ro Rrao Padre Cloche fcriffe lettere piene-, 
K a di 
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Ai zelo al Provinciale delle Filippine, ordinandogli, che 
incaricaffe a tutti i Miflìonarj la pronta ubbidienza } 
c che ne pure in minimi cofa s'allontanaffcro dai da- 
timenti dei detto Preiato; anzi che lo ferviflero , ed 
affi llelìero in tutte le occorrenze, conlìderando in ciò 
l'obbligo generale, che avevano come' Cattolici , ed 
il particolare comi; Religiofi Domenicani . ■_ 

:<■■ Qtnndopoi il dettò Prelato fu affunto alla Por- 
pora, replicò il P, Generale nuove lettere dello fteflb 
tenore ; e per verità il di lui zelo incontrò in que' K.e- 
ligioiì la-corrifpondenza , che meritava ; perchè appe- 
na giunto in cjuelle Parti il fudetto Legato Apoftolico, 
i Mtiììonarj dell' Ordine gli fi efibirono pronti ad ub- 
bidirlo, fèrvido, ed aifiiterlo : ne mai l'abbandona- 
rono fino alla morte , mì l'accompagnarono Tempre- 
nelle perfecuzioni , nell'Efilio , ed anche nella Prigio- 
nia; conforme fé ne ebbero le noriiie con gli Atti 
del Capitolo Provinciale celebrato in Minila l'anno 
171-0.» .nei quali li leggono le feguenti parole. 

Denunciarmi! paacis ai bine menjlbus Rtv. Adm- 
Pairem Pravìnchhm Prsdeceflònm noftrum Epiftolas 
a Putrititi Miffionariìs -vaflijfimi Imperli Sharum , 
jtf ab Emwmtfffinn) D- D. Carolo Tboma Cardinali de 
Tournon accepifsi , ex q:iarum contextH , pxblicàfue- 
emniniii.rà'n Cbrìflianarutn, qu'tmt Gentiliitm inbans 
Civhmm ( ManiU ) ex illu partibm pervtnientium 
fama , dare maxima noftrorum Mijftonariorum tu^ 
■'1 1 ,.. patien- 
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patìentijjime tolerandis calumniis , IXÌliis, oc labori- 
bus liquet conflantia : percxtfo namque fajlore D.D. 
Cardinali calumniis inenarrabilibus , dupplicatiquL^ 
poli ìmpofitiontm 'Birreii ( Card'malitiì ) cufiodi'à , 
nulli*: ex mfiris Mìffionariis difàrfa eft , fed ommt 
ad latus ejus pirfiuerarunt , eamdem cuftodiam , eaf- 
demque calunniai, famenty £9" labore s confi ant'tjjìme 
tohrantes? duobus tantum exceptit y qui e monìbus Sa- 
tellitum fugientcs-t juffa iniqui Principi: contcm- 
nenti f , per illum vr/ÌiJfimM*n Imperium dtfcurrendo 
latenti erìgendo lapfis , robora/yio infirmai, con - 
filando pufìllanimei . : ,' ' .. ■■, 
Non vi è dùbbio , che qufeftai «orina recò con- 
iòlazione al noft.ro Padre Generale ; : perchè vehivaJ, 
afficuraro dell' ubbidienza de' fuoi figli verfò il Lega- 
to Apoftolico, e della loro coftatua nel (offrire tant' 
incomodi , e patimenti in difetfa, dei Decreti Pon- 
tificj : rutto' aflìeme però .gli died( motivo di grande 
cordoglio ; perche confideravà l'evidente peritolo , 
nel quale fi trovava la vita del Sig. Cardinale di Tour- 
non Y eper confeguenza i! totale cfterminio , che fo- 
vraftava a tutte.quelle Miflioni; Né putito s'inganno 
ne' fuoi penfieri: perchè dalli Atti del friìeguent^ 
Capitolo celebrato! pure io Manila nel ijtx. ioteie 
l'infaufta nuova delta morte del detto Eminentiflimo 
con la totale cfpulGóne de' fuoi. Milfionarj da tutto 
l'Impero della Cina, e la proibii ione a qualunque^,. 
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Mifiìònario di più entrarvi io tto pena della morte, 
fe prima non oi!ervava i Riti più volte condannati 
dalla Santa Sede come [dolatrici . 

Quefta notizia lo ferì liei più vivo del cuore, e 
l'obbligò per lungo tempo a compiangere , co' fcfiti- 
menti di Criftiana pietà , il finiftro accidente : mi final- 
mente umiliatori con la dovuta rafegnazione ai Di. 
vini vokri , cerco di riparare nel modo poilibilej 
quella grande roliina.. Scrllìe pei tanto a quel Padre 
Provinciale , che ad>6nBt 'di '.tutrcie periecuzioni.noji 
abbandònaffe quella Vigna di Crifto » mi fi Uudiaffe 
di continuarne la coltura , mandandovi per qualche 
altra- parte Miflioftifj,; 1 accio noaTi perdefle affatto 
quella Fede, ctie; con tanti ftenti ,c fudoti vi fi era 
introdotta- : - llny; • ■' 

Fù così efficacie quefta lettera:, che animò moki 
Religiofi ad elporre la propria vira per mantenere 
IeMìffionÌ-nell*Cma'J>e dalla (ùpofìa, ohe ne ebbe 
per mezzo degli -Atti Uel Capitolo del .1714. fi legge , 
che alcuni di effi già ftaVariopcr panarci quell' Impe- 
ro, mi che fin allora non gli era ftaio pcrmeflb , sì 
per fcarfezza dell* Navigazioni , come per il rigore 
grande, coi -quale i CineTr procuravano l'oflervanza 
delloro Decreto Imperiale. ' inni uiii- ... ... 

Si confolò alquantd il Padre Generale con quella 
notizia ; perchè viveva con grande timore, non fi 
aveflero a perdere affatto le Miffioni della Cina^ :. 

mag- 
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maggiormente .però,^ % accrebbe la confolazione , 
quando con gli Atti del I7 l6 - S 1 ' giunle l'altra noti- 
zia , qualmente per grazia di pio fiorivano tuttavia 
leMiflìoni tanto nella. Cina-, ,che hc.l Tunkino, non, 
ottanti ic.perfecuzioni , che .gl'. Infedéli facevano a i\ 
noftri Miffionarj ; e che fi erano mandati all'uno, e 
all'altro Regno nuovi Operarj per viepiù fìabilirvi » 
c propagarvi la Fede. : 

Intanto gettava Eglila notizia fopra l'ultimo 
Breve, che fino dall'anno 1715. aveva mandato aj 
quella Provincia , nel qual Jìreve il Papa Clemente 
XL nuovamente dannava li Riti Cinefi, obbligando i 
Miffionarj a .preftare il giuramento d'ubbidienza, fe- 
condo la formola inferita ne! medelimo Breve : come 
pure afpettava le nipoik fopra, lavilo mandato alla 
tìefla Provincia, qualmente Sua Santità fi era degna- 
ta favorirla con alcune Reliquie infigni, e conun.,' 
Breve fpeciale, in-cuj encomiava, grandemente l'ubbi- 
dienza de' Miffionarj, Si/anche la loro coftanza nell* 
aver fonerto tanti patimenti per la Fede Cattolica : 
ed appunto, poco prima di morire , ebbe il contento 
di riceverle pct mezzo degli Atti del Capitolo Pro- 
vinciale celebrato in Manila il dì 7. Maggio 1 7 r 8. 
ne' quali (ì legge , che già avevano ricevuto in quel- 
la Provincia il fudetw ultimo Breve concernente i 
Riti Cinefi , e che nel medefimo tempo gli erano 
giunte le Reliquie, accompagnaje dall' altro Breve . 
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Le parole di quefti Atti Capitolari fono le feguenti • 
Denunciami , is 1 aliai Literas ad noi fuifft— 
perlatas ejufdim ReverendiJJimi Patrii Noftri Genera- 
li] data? die vigefima ttrtm Aprilii anni Domini mìl- 
hfimi Jiptingenttfimi quinti decimi , commendatoriat 
'Bulle SS. D- N. Clemtntii Pape XI. date die 19. 
Mariti tjufdtm anni circa Dubia Cbìmnfia , eorum 
Declaratorie , £f Prectptivr debite obfervationu Dt- 
cretorum Apoflolicorum , ad litis inibì radiatiti ex- 
tirpandas . - uni:,.'.. .'■ . 

Itcm denunciami*! varia Sacra Munera ad Noi 
periata ,pcr que SS. Dàminusnofier Papa Clemeni XI. 
ftta pr&amantìjjima vi/cera buie nofire Provincie , 
ejufque Miffionibus palam facìt , prout manififiutn- 
fit tn Epiftola in firma 'Brtvii , que tfi tmorii fe- 
quenlit. ■ 

Dileflis FiUis Priori Provinciali , c eteri t Relìgiofis 
viris Ordini! Fratrutn Predicatore Profeffo- 
ribus Provincie SS. Rofarii nuncupate 
■ . ìn Infatti Pbilippinit . 
CLEMENS PAPA XI. 
Dilelti Fitti falittem ts*. • §}ue dt jìngulari 
pktate veftra , ac plani predanti trga Noi , atquc 
SanBam banc SeUem devotionc , non femel comme- 
morai audkiimui , cum Ordinit ? qutm fianmopert 
- • _ dili- 
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diligimut , laudìbus /ùffrégtnlufy ubtretn Nobisgau- 
dii materiam attulerunt ; Gvatum autem in primis j 
ac preter modum acceptum Nobisfuit , qttod pie mi* 
moria Cardinali de Hournon , cujus nome» in bene-', 
dì elione efl , fìmulque Ficariii Apojìolìcis ifiarum Par-: 
tìum , debìtam obedientiam alacriter omni tempore-* 
praflinritis , tifate /incera, incorruptaque fide , ut 
par erat, adbefiritis : qum etiam Jiantet in magnai 
conjlantiaadversùs eoi , qui mas angufiiaverunt , vin- 
cala, exilia , atinque mala plurima infiaHo excel/batte 
pforfin animo fuflinueritis . Ufi proptereh , cut tot 
predarti documenti^ comprobatam virtutem veflram , 
peculiari hoc grata , . ac in i>os admodum perpnut 
mentis noflre te/limonio profequamur , jìmulque par-, 
tam vobis non levem apué vero: Ecckjttt Filioi Cbri- 
Jliam fortitudini! , ac teli laudem imperni gratule- 
mur. Csterùm Paterne benevolenti* noflrte luculentio-' 
ra i quotìefiumque occajio fuppetet , wòbis non- deerunt 
argomenta; ejufque interea pìgnus nonnulla vobis mit- 
timus Sacra munera , qua Reìigiofìs animi s. ve ftris. per* 
grata fare minime dubitamui . Fobis demùm , dileSi 
Filli, Apoftolìcam benedilìionem peramantcr impera- 
mur, bonorumque omnium largitorem Deum burniti- 
ter obfècramusy uiCceleftìumCbariJmxcum donitvos 
uberìùs in dtes cumulet ■ Datum Roma gre. die zz. 
Aprilis Anni Domini milkjìmi fìptingentefimi tertii 
decimi. . :„;ii,, 

-/ :j L Quefti 
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Quefti Atti Capitolari giunterò nelle mani del 
P. Generale , non già manofcritti , fecondo il folico , 
mà ftampati nella meaclìma Città di Manila : Sièvc- 
rifimilc , che a bella polla quel Padre Provinciale li 
ficefle ftampare,pcr inferirvi il fudetto Breve, & aver- 
ne con più facilità molte copie da mandarle a tutti i 
Milfioriarj , acciò dal vedere le affettuofe , c Paterne 
eiprcflioni del Capo Viiìbilc della Chi eia , maggior- 
mente s'animauero a faticare nella Vigna di Crifto • 
Si rende ciò credibile perle notizie venute con altre 
lettere da quella Provincia , nelle quali avifano, tro- 
varli tuttavia in que' Regni non pochi Mifllonarj , che 
ad onta di tutti i pericoli profeguifeono il loro Apo- 
ilolico Minifterp. >\ -.. y \ 

Da ' Umili àvifi preìc motivo il noftro Padre Ge- 
nerale di follecirare' le Provincie, dì Spagna , acciò 
mandaflero qualche buon numero di.Religiofi in iòc- 
corfo di quei Sacri Opcrarj. Nè pafsò gran tempo, 
ch'eie ne radunarono molti a quello fine; mà per 
mancanza, d'imbarco fono (lati obbligati a differire la 
loro partenza fino all' ultimi meli deli' anno fcorlb : 
che però non hà avuto Egli la confolazione di vedere 
perfetti quell'opera Santa; c bensi certo che ne hà 
avuto gran parte del merito; poiché ne hà dato 
il motivo, ad oggetto di mantenere , c 
. promovere le Milfioni di quella 
Provincia. 

\u .;',> .X CA- ' 
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CAPO SESTO. < ; : 

Della fua attenzione in promovere la Dottrina 
di S*n Toma/o d'Aquino- . 

Uanto è ll.«a diligente il noftroPadre 
Generale in-procurare la propagazione 
della Fede Cattolica > altrettanto lì è di- 
inoltrato attento in prorrioverc la Dot- 
trina di San Tomaio d'Aquino. Cono- 
fceva Egli molto bene, che l'avere un Maeftro di 
tanto credito , è una delle maggiori glorie della Re- 
ligione Domenicana , e che la maniera più facile di 
giungere ajla cognizione, delle verità più fublimi , fi 
è l'applicarli alla lettura dei fuoi dottiilìmi Scritti: 
perciò polè tutta la Tua attenzione in far sì, che ne- 
gli Studj della Religione fi /piegane alli Studenti Teo- 
logi il puro Tello della fua mirabile Somma, affinchè 
faceflcro quelli maggior profitto, e veneraflero con 
maggiore diftinzione la Dottrina del Santo . 

A quello fine nel Capitolo Generale della fua 
Elezione l'anno 168S. fece la fegu ente Ordinazione . 
Mandami** omnibus Ordinìt nòflri Rtgmtibus , Pro- 
fijforibus , C9* Lelìoribus , ut fingulis diebui fratte 
ordinariati Scriptorum explicationem , etiam unicum 
Divi Tbom<e articulum explicent , tjuem Studente! tt- 
nebuntur in Conferentiis re/erre memoriur (Ordin.4,) 
La La 
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La medefima Ordiriaijontfec* nclfeguc"nr= Capitolo 
Generale l'anno 1694. dichiarando inabili in perpe- 
tuo a tutti i Gradi quei Lettori , qui in Tbeo/ogicis 
DoBr'mam Sancii Tboms? ut efl in luterà, exprefse 
non docuerìnt, Portandoli altresì d'imparare a memo- 
ria il Tetto di San Tomaio . Hortumut omnes , tk»L. 
Le&ores , ffuam Studente*, ut quantum fieri potejì , 
Textum D. Tbomte memori* commendent . ( Tit- Ord't- 
nationes prò Studiis num. 7. ) E nel Capitolo del 
1705- dopo aver fatta a i Lettori , e Studenti la ftef- 
ia ammonizione , gli ammoni ancora, e gii coman- 
dò, che procuralo, quinto più era loro potàbile, 
dipromoverc la Dottrina di quello Santo Maeiho. 
Omms Ordititi nojìri Emfejfbres , quotquot ftudiis 
incutnbunt , granami rnuntmus , iifque prxciptmus , 
ut tanti .Declori* dotlrìnam ubìque teneant > tradant , 
^ prò viribus promonere fatagant .(Qrdinat. 13.). 

Affinchè poi fi ammanerò con maggiore facilità 
i Lettori ad ahbraceiare qucfto nobile impegno , prò- 
miiè nelmedefimo Capitolo del 1706,, molte gra- 
zie particolari a tutti quelli j che lì fonerò impiegati 
ad infegnare la Dottrina di San Tomafo fuori della 
Religione, Angolarmente nei Scroinarj de' Vefcovi: 
come fi legge nelli Atti del detto Capitolo per i Let- 
tori del Seminario di Girgento in Sicilia , per quelli 
del Seminario di Milcto in Calabria, e perqucllidei 
Seminarj di Monopoli, di Bari , di Nardo, e di Taranto 
: ; . 1 in Pu- 
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in Puglia; per i- quali Lettoti dichiarò, che, quando 
avellerò infignato perdo fpaziodi otto anni nei fu- 
metti Seminar], tonerò valutate le loro Letture, co- 
mete aveflero efercitato l'Uffizio di Maeftro di Studio, 
e di Baccelliere negli Studj Generali dell'Ordine. : 

Non contento però di animare i Tuoi Religioni 
a promovere la Dottrina di San Tomaio d'Aquino , 
procurava inoltre di animare gli Efteri, acciò quelli 
pure cooperaffero al medefimo fine : per tal ragione 
lì ftudiava di fare tutte le finezze poffibili a quelle 
Religioni , che feguitano la Dottrina del detto Santo 
Maeftro , fervendole , affittendole , & ajutandolc , fe- 
condo che fi prefentavano le occafioni , non altri- 
mente , che fatto arerebbe per la fua propria . 

S' intereflava .Egli talmente nelli vantaggi di 
quelle Religioni , che "fe tal' uno faceva ad effe qual- 
che notabile benefizio, Egli medcftmo fi ne profef- 
fava obbligato, e ne portava i ringraziamenti al Be- 
nefattore : cosi praticò con Monlìgnor Roccaberti 
Arcivefcovó di Valenza , già fuo PreJeceffore nel 
Generalato dell' Ordine, quando quello degniffìmu 
Prelato fondò nella medefima Cntà di Valenza un 
Collegio a i Reverendi Padri Chierici Minori . Sul 
Tinello , che .«petti Padri fono fedeli figliaci dclU_ 
Dottrina di San Tomafo , godette Egli fommaraen- 
te del loro grande vantaggio, e ne icriffe lettere di 
ringraziamento al fudetto Arcivefcovó . 

Lo 
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Lo il e no godimento provava » qua!' ora dalli 
Eilcri fi faceva qualche cofa , che poetile ridondare 
in gloriadi San Tomafo, e della fila dottrina : per- 
ciò quando feppe , che i fudetcì Padri Chierici Re- 
golari Minori nel loro Capitolo Generale, celebrato 
in Roma al i. di Maggiodel 1705. aveano fatto il 
Decreto, che in tutti iCoIleg; della loro Religione 
fi celebraffe la fella dj San Tomafo d'Aquino con la 
folennità medefimaj con la quale fogli ono celebrarce- 
le perle di prima Gaffe, conforme.fi rrova regiftra- 
ro negli Atti del detto loro Capitolo tf. ( Sejf. }, 
Decret- 6. ) con le feguenti parole. : 

Ad expofitas preces noflri Collega Divi Tboma 
apud SS- Fincentium & Anaflafìam in Trivio prò 
firmand'ts ol/tentis in Capitalo Provinciali arcacele- 
brandam Angelici Prteceptoris Fejìivitatem ad for- 
matti Prim£ Clajfiiy Vatres omnes mdùm annuerunt , 
expojìtis : verùm etiam in tanti DoBorìs ubfequium, 
cttjus Sapienti* volunt , noftros firmittr imbuì , C£f 
fxlubriter erudiri , cateris Collegiis eamdtm /acuita, 
tem ampliav'ere . 

Immantinente fi portò Egli dal loro Padre Ge- 
nerale a rendergli le grazie dell'amore , e venerazio- 
ne , che dimoftravano al detto Santo. Molti altri 
limili cali potrebbonfi raccontare in prova dell'alien- 
zione, chehà avuto il noftro Reverendiffimo Cloche 
in promovere la Dottrina di S. Tomafo ; Dalli effetti 
però 
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però li comprova più chiaramente quefta fua atten- 
zione, e non vi è dubbio, che per tutti i fecoli ne 
reftarà Tempre viva la rimembranza . 

Già è nota a tutto il Mondo l'Opera infigne 
del gloriofo Cardinale di felimem: Geronimo Cala- 
nata , cioè , d'avere eretta , nel Convento della Miner- 
va di Roma, la famofa pubblica Libraria, ftabilite 
due Catedre di Teologia, e fondato un Collegio di 
feì Teologi didiverfe Nazioni. Tutta dunque queir,' 
Opera infigne lì deve riconofeere dall'attenzione del 
noftro P. Generale i perchè Egli folo fu quello, clic 
iòmminiftrò al detto Eminentiflimo l'idea nobile di 
quella eroica imprefa , e poi l'indufle ad effettuarla . 

La mira , che ebbe il Rrfio Cloche nella deferir- 
la difpofizione , certamente altra non fù, le non per 
rendere più gloriofa la Dottrina di San Tomaio, e_ 
dare- a tutti un'ampia comodità di apprenderla, te- 
nendo in Roma un buon numero di Soggetti riguar- 
devoli, i quali s'applic afferò unicamente a difender- 
la , e propagarla . Si conobbe quefia fua intenzione^ 
da ciò , che Egli fece , appena morto il detto Emo , | 
perchè fubito :fè mettere. in ordine la valla Libraria , 
chiamò dalle deftinate Nazioni li Teologi , fcelfe per 
Catedratici, e Bibliotccarj gli Religiofi di maggio- 
re abilità , follecitò , fi ftampaffe la Somma di San- 
Tomafo in piccoli tomi per comodo dei Studenti, * 
c nello fpazio dì poco più d'un anno, adempita^ 
. ■.. 'pep 1 - . 
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perfettamente l'ultima volontà di- quello grande Be- 
nefattore , fe dare principio alla ipiegazionc del Te- 
llo , e nel medelìmo tempo fece aprire la Libraria . 

Stupì Roma in vedere in cosi .breve tempo ri- 
dotta a perfezione tutta' quella Opera: mi non ie- 
ne ftupirono quelli, ai quali era noto il genio dei- 
Padre Generale, poiché le gli fofle fiato poffibile , 
laverebbe Egli volfuta perfezionare in un momento , 
acciò più prefto fi propagali e la Dottrina di SanTo- 
mafo , e più prefto ancora godete il publico gli van- 
taggi , che ad efio derivano da quella bella fondazione. 

Non ftò qui a raccontare il numero grande de- 
gli Studenti, che concorfero , e giornalmente con- 
corrono alla detta fpiegazione del Tello , nè tanpo- 
co la qualità de' Soggetti chiamati dal Padre Gcne- 
ralead occupare gli polli di quella fondazione— . 
Quanto ai primi, diròfolo, che per il grande con- 
cerie» è fiato obligato il Padre Generale a far riftam- 
pare nuovamente in piccoli tomi la Somma , per 
fodisfare al derìderlo di quelli , che la ricercano : e 
quanto ai fecondi , già è noto a tutti , qualmente., 
nello fpazio di pochi anni, tré di effi fono flati fat- 
ti Vefcovi , uno di Scila nei Regno di Napoli , l'altro 
di Backovia nella Moldavia , Se il terzo di Spoleto 
nell'Umbria : come fi dirà in appretto : degli altri chi 
* è flato adunco al Commi (Tari a co del Sant'Uffizio , 
chi al Segretariato dell'Indice , echi alMagiftero del 
Sacro Palazzo. Per 
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Per verità, quando il noftfó Rmo Cloche net 
tempo del Tao Governo non altro avcfic operato » 
gloria di San Tomaio, e della fila Dottrina , fenon 
quanto fi è accennato fin 'ora , meritarebbe gli eneo- 
mj di tutti i Secoli : mi oltre a ciò , ha procurato an- 
cora di promoverc la gloria, c Dottrina del detto 
Santo in moke altre Città dell* Europa, nelle quali fi 
fono fondate Catedre pubbliche per irruzione de' Gio- 
vani; come fi vede in Avignone, c nella Univerfiti 
di Tolofa., dove per opera fua ne fono fiate eretta 
due , l'una , e l'altra appropriata alla Religione Do-* 
menicanat- -.. . ■ .: l 

A quella grande attenzione del Rifio Cloche ili 
promoverc la Dottrina di S. Tomaio d'Aquino, an- 
dava unito un zelo non ordinario nel difenderla dal- 
le calunnie de' maldicenti . Molte fono Hate le occa- 
fioni , nelle quali hà fatto Egli conofeere quello fuo 
zelo; ma fenza raccontarle tutte ad una, ad una, 
ballara brevemente accennare quella, che glifiprc- 
lento podi' anni avanti la fua morte. Si era (paria 
una voce per molte Città dell'Europa ( non fi sà , fe 
per ignoranza , o per malizia ) che tra le proporzio- 
ni dannate da Clemente XI. di gloriola mumoriaj 
l'anno 1 7 1 j . fc ne trovavano alcune, le quali erano 
della Scuola Tomillica . Credette Egli da principio , 
folle quella una mera ciarla del volgo, la quale al l'o- 
lito dovette pretto fvanirc : quando però l'avide , che 
M non 
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Aon falò hot*, franivi » ma vie più .andava divulgan- 
doG nell'Europa-., mollo dal telo , che aveva per la 
gloria di San Tomaio, diede ordine a i Lettori del- 
lar-Jìia Religione, die nelle pubbliche di fpute cfpo- 
iwffero: quelle meddìme proporzioni ,che lì (limava-- 
aa .cònjprefc nelle dannate, e le foltcneffero fecondo 
il proprio lenio delia Scuola Tomìftica » àccio quelli , 
*be ignorantemente potevano aver formato qualche 
finii Uo concetto sù tali, materie, reftanera (incerati 
iella verità-, c diiìngannati del loro sbaglio. . 

:'i tù efeguito puntualmente quefV ordine .in pià 
luoghi , ma' lazialmente in Roma, dove non folo i 
lattoni di Teologia, mà: quelli ancora di" Filofofi*_ 
lèsero loftenere pubblicamente itutti que' punti , de' 
qUali poteva; elle r vi il iolpetto ; eòa che rimafe con- 
vinta l'ignoranza , e confala , fe tale tfil, la maliziai 
Piacque fomaiamente a Sua Santità uh tal fatto , peri 
^hèigianvnai:al(eaL,avutct il:pcnilere.di dannare vc- 
iBftf JJottritifl (della Scuola Tomiflica: perciò nclla_ 
ft&guenic Bolla, Pafioralis Offcu-, pubblicata l'anno 
i'7i-8. per maggiormente convincere, chiunque.avef- 
fc avuto tal Colpetto, fece ■menzione delle fìidetteu 
pubólicbe diljiuie , e lì efprefifc :chWramente,i chew 
quelle Sentenze , dcllo.qaaii s^era. formato lìnìuro con-. 
ectto».non ^erafioicomprefe'nelti dannati errori. Ili 
parole del detto Sommo Pdntefice Clemente XI. fo- 
eo. Ip.legu'entiv; : 3i:ax.i . ■' - ■ 

non 1'- Cete- 
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C^tefùt» in'koc'ipfi jrrtpoftero.judicì» confai, 
tutu calumniandi moretti non derelinijuunr ; nifi enim. 
txcacartf tot malitia eorum , oc nifi dilifyrtnt magit 
tenebrai qttMtn lucerti , ignorare non deberent-, finteti' 
tias i Mar-, *c doiìrina's^ fyua'ùpfi cum erròriluì peìr 
Noi damnaih ccmfundunC , paiktn libere in CdtM- 
iicis Scbolii etiatn pojì editam i Ntbif memoratati 
Conjiitutionem SUB jOCULIS . NOSTHIS docerimt- 
tjue defendi , iilafqitt ■fropt&tà minane, pertsm fuif- 
fe profiripiax-. i»; foiij ;.:■:»( it,i ,ua .■: . \ .iiit>i ai'» 
La nuova gloria , che hi, riportato la Scuoi C 
Torrdftica da -quuiU. Eolia Pafioralis Offieii^ù <kvti 
tutta, al zelo del noftro Rmo Cloche, iicjuaje s*»p>- 
pofe con tanta jbllecirudine alle liidette'rnaledieenKft 
flc è cola certa , che Egli medefimo diede al Papaì 
un grande motivo di fare l'accennata 'Lolla ; per- 
chè più volte glie ne fece l'iftanze , rappr dentando- 
gli il notabile, pregiudizio , che liiultava alla Dottri- 
na di San Tomaio d'Aquino , quando non fi fbfltì, 
■ dato opportuno rimedio^ & ip qualone forma- ' 
non fi foflcro dilingannati i fcmplici da_. v- n 
quell'errore , in cui fi ritrovavano, > ne: 
o per la loro propria ignoranza, 
■ . ..o. per l'altrui .grandi- -■■ i -l 

i ■ malizia. orni i : 

Mi CA- 
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-CAPO SETTIMO. 

Dei fuo Amore ver/o tutte le altre Religioni. 

Ti A ciò che fi £ .riferito di fopra, fi co- 
! nofee con evidenza l'amore grande , che 
portava il Rrtio Cloche alla fu a Reli- 
gione) Si il telo cheavea per gli di lei 
'■ gloriofi vantaggi: non è già vero però, 
che foffe Egli tanto amante della fua Religione, sic- 
ché non aveflè ancora per le altre un affetto partico- 
lare, & una difiìnta venerazione. Pare alterco incre- 
dibile, «pure è una verità comprovata con l'eipericn- 
za di moki fatti , che ugualmente conGderava Ical- 
.«re Religioni^ come la fua, e col m ed efimo fervore 
.di Spirito s'impiegava ancora nel, procurare le loro 



- , . Già fi e detto , qualmente in tutte le fcfte prin- 
.cipali delle. altre Religioni andava fempre a celebrare 
. nelle loro Chicle , ed era caio raro , che mancafie , 
non ottanti le fue continue, e gravi occupazioni , c 
non oliente ancora la fua età molta avanzata: poco 
però llimaya Egli l'incomodi , quando li trattava di 
far oiTcquio ad una qualche Religione: e quello ap- 
punto è ftato uno di. quei motivi, per li quali tut- 
te le Religioni l'amavano , e lo Mimavano grande- 
mente ; perche erano lìcure , che nelle occorrenze- 
■ l. 0 si: potè- 
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potevano prevalerli della dì lui ; autorità , e de i fuoi 
buoni uffo.j ..'!■■' ' 

Certamente niuna Religiofa : Comunità l'hà 
mai cichiefto di cofa, alcuna , che Egli fubito non; 
l'abbia fervila , principalmente Te era cofa , che di- 
pendelVe dal Tuo arbitrio : e k dipendeva da altri , 
preflb a quali po tederò giovare ì fuoi uffizj i ufava 
tutte le diligenze, e premure per confcguirla. Con 
Jamedefìma attenzione, e puntualità cercava di fod- 
disfare ai defiderj di qualunque Religiofò particola- 
re: perciò molti lo chiamavano il Padre comune— 
.■de Regolari . Rende vafi tanto più mirabile quello fuo 
amore verfo le altre Religioni , quanto che bene— 
rpeflo preveniva le loro, rich ielle : Ballava, a Lui la 
notizia , che a tal' una di effe poreflc effer gradita * 
quando non foffe necclfaria, qualche ina dimoil razio- 
ne; all' illante fenza altro avvitò gliela faceva, ino- 
ltrandoli in ciò altrettanto liberale nel prevenire— , 
quanto era cortefè nell'efaudite le Suppliche. 

A quelle Religioni , le quali vivono di lòie— 
limoline, dimoltrava Egli quello grande amore col 
fovvenirle nei loro bifògni , e Angolarmente in tem- 
po , che effe facevano i Capitoli Generali: per- 
chè allora , -come che era maggiore il loro bifogno , 
maggiore ancora faceva comparire la fui liberalità 
nel dargli fuffidio: Alle altre però, non avendo un_ 
tal motivo, cercava far conofeerc il fuo affetto nei 
- modi 
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modijpiù ptopirjV.e. più confacevali ai loro fiat»., 
Per li R.R. Padri delle Scuole Pie , per i quali 
aveva una tenerezza d'affetto non ordinaria, non fa- 
pendo, in clic ; dlroolìra*gi.telo t rètc.un Decreto ge- 
nerale a ..tutù i Provinciali: dolla fiia .Religione, còl 
quale gli comandava d' onorarli , offe qui a'rli, . c aiu- 
tarli in tutto ciò, che potefle ridondare in loro van- 
taggio . Fece egli quello. Decreto pel .Capìtolo Gene- 
rale; dellas fua> Elezione J/anno ttì SS come fi legge 
neHi.Attr( ■Àdmòmti j:.);con le feguenti piiròfc . I 

. Admommus \emnes R.R. P.P. Prrrv'mcixlet nor 
fJr*rutx>ÌtvówKcitrum 'y.-.ttt feiagant ornai'' bpnorn -, 
obfi ftii i iy hun^anitatis irnpetidio. .Re-ùerendoi Patrts 
- Schoiarat* iPìaium , Ytmlqwimvde Ordini neftro -, 
DoBrmà \Dofìotevjip$ÌkÌBpùmì mtrìtos pr^enire, 
nhmifmà$*A in populei commendare^ 

■ Et acciò niaggiorroeote lì'conofciffe l'affetto, che 
portava a i mddeiiofuj-litl Capitolo Generale del 1 6.94. 
rinovò Jofteffo.jXletrflio'ctìn. le iéguciHi parole. regi- 
flràte itegli Atti deifico Capi colo :( Admonit, 10.) 

1 uiiHWnj.il mi 11 i) ficttt ddmonìlione quinta préceden- 
tis Capitali fiatutam eft^m ormi honoris-,^ obfiquii 
impitidio fitàgant Erdtfes.noftri^ Reverende! Patres 
Scbolarum PUratrsv utt de Ordine nofira-, ,%y Dottri- 
na Declori! Angèlifì: eptirastneritos, prmitnirt-t eorum- 
que y naBx . quacuftqueoccgfiotit , *tlum » w commen- 
dare, £?■ piuare. . 1.:. , . >:■. ■ •:. 
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'■y.' : frt» Io altre Religioni , -Trincandogli loccafiomY 
e maniere di comprovare ad alle Tuo anlore , procu- 
rò mani filarglielo, con quella bella attenzione , cioè 
col fac aggiungere ai BrevÌario ; dcl fuo Ordine* Do- 
irienicMio'al.ciini dei luto Santi.* che ancóra Jion vi 
erano .pofli Cercò dunque , &.oitenne dalla Sacrai 
Co n greg anione dei Riti la necelìaria licenza a quella 
effetio: clic però vi aggiunfc San Giovanni di Ma- 
ttia, C:Sjn Veli ce di Valois* entrambi Confondatori 
dell'Ordine delkSantiiTima Tjinir.à\deila Redenzio- 
ne de Schiavi. San'Filipp© Benitio. Generale dell' 
Ordine de' Servi di Maria, Sant'Andrea Cor fini Ve- 
dovo di Fiefoli. nella Tofcana. Carmelitano:, c San 
Gto: di Dio. Fondatore degli H sfratala rj ,'plfia de', 
Bon-Pratefli .■: lì - ìÌlv, ,o r..- .il-.i.T ' . i nif.ii' .'<.■ :t 
. Quella, diligenza del noftro Padre Generale è 
fiata una piccola sì , mà chiara d ini oftraa ione del fuo 
annetto verfole fudet te Religioni ... Che fenoplrijìgli 
operare. : di piò. in loròi oflcouio V certiimeruc non è 
ftato difètto del fuo genio, mà^perche non hàavutó 
maggiori occafidrii ■, conforme 'delìderava . Sì cono- 
fceva però quefto! fuo genio dalie cortefi accoglienze , 
che faceva ogri'ann'o-a .lutti li Re(igioii eileri nel gior- 
no della Fdta.dolGloriofttPatriarca'San Domenici. 
Sogliono totri le Religioni mandare In quello giorno 
alcuni roroltefygiolr a'celebrate la Mena nella Chie J 
fa della Mjrtciwa j * pct T>opdi natio gli Generali , 
-i's.l l'ro- 
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Procuratori Generali, Affilienti, & altri 'Padri de' 
più coipìcui fono i. primi a favorire la detta Chicfa • 
Egli dunque per eflere pronto a lèrvire lutti quelli 
Rcligiolì , saltava dal letto prima che (punta Uè il 
giorno , c detta la Melfi , fe ne flava in Sagretlia , tut- 
to alterno a riceverli, & odequiarli; e ciò faceva con 
tanta di fin voi tu ra , affetto, & umiltà, che rapiva il 
cuore di tutti.' ■ 

Non può negarli t non folte ungraviflimo in- 
comodò ad un Uomo di fopra novantanni , quai'cta 
il Rrho Cloche y & in tempo del più ecceflivo fervo- 
re del caldo, io Ilare tutta quella mattina in conti- 
nuo moto, per lèrvire i fudetti Ueligiofi . Aggiungati , 
che nel giorno antecedente avea faticato- non poco, 
nell'alTiftere in Chicfa per ofiequiare li Signori Cardii 
nali', che venivano a vidi ire l'Altare del Santo, Se 
anche nel fervìre i Padri Minori Oflervanti d' Ara- 
celi, i quali fecondo il lodevole colbime vengono 
ogn' anno per la detta.I-eila a fare l'uffizio , e tutte 1cl> 
funtioni della Cbiefiu nella Minerva . Oltre di tlilì 
avcaalMito al Coro per il folennc Maturino, e dopo 
quello avea fatto un lungo Dìicorlo latino , conforme 
fi è accennato di fopra: (pag % 44. ) . Suppofte dunque 
tutte quelle precedenti fatiche , non potea non eflete 
grandemente itanco; tanto più , che per la fortezza del 
tempo poco 0 nulla avea potuto ripo lare in quel- 
la notte: Ciò non ottante l'affetto, che portava alli 
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RcligloG gli faceva dilprcizare qualunque incomodo , 
anzi glielo faceva iperimenrarc non meno leggiere > 
che dilettevole, -t. :\ i £\\.j v.i-\ < '.\ \ 

Falciava più chiara mente quello Tuo affetto iru. 
occafione , che difcorrevai delie altre Religioni, per 
chè parlava femprc di effe <*n .grandiffiip*fti[na , n : 

rteva fof&ire, che alcuno nonne paratìe con luti i 
venerai ione, e col dovuto rifpctto. Raccomanda ■ 
va per ciò a tutti i funi ReligioG, che procurando t i 
pattare buona corri fpondenza con tutte le altre Reli- 
gioni ; e fe a cafo gli giungeva a notizia, che qualche- 
d'uno aveffe avuto contraili con altri Religioii effert 
l'obbligava tubiro a dare le dovute foddisfazioni . U 
-maggior fot» dìfgufto era vederli tal rolla coftretto 
di litigare con qualche Religione per difendere iljus 
della ìiia . In quelli cali ufàva prima tutti i meni 
poilìbili per comporre amichevolmente le differen- 
ze ; mà quando ciò non fervi va , faceva portare in_" 
giudizio le lite ragioni con una .fornirla circofpczio- 
ne , proibendo a chi fciivcva in favore della fuaj 
Religione , ii fervirfi di termini mordaci , per i qua- 
li potette offenderli -la Parte contraria: e qualche-. 



affetto , hi follecitato gli aggiuftamenti nel mag^ 
giòr bollore della liti , ancorché folle certo , che 
continuandola ne sverebbe riportato maggiori con- 



volta è accaduto , che per 



: ilfuo 



venienze. 

Ivi 




ci-** 
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CAPO OTTAVO^ 

Del fio Amore Vtrfo i proprj Sudditi. . . 

I FU i Manu Generali , che nello fpazio 
I di cinque fccoli compiti hanno gover- 
nato la Religione Domenicana, quello 
I che è viiTuto più lungo tempo nell'Ufi*. 
' zio, è fìat o il noftro FLrno Cloche , aven- 
dola governata per lo fpazio di trentaquattro anni ; 
cioè dal 1686. , quando fu eletto , fino al 1720., 
quando mori ; A dire il vero perà, quantunque fia 
flato cosi lungo il di Lui governo 1 non mai hi recato 
fatìidio a fuoi Religioli; perchè era amato comune- 
mente da tutti di forma tale, che ognuno defide ca- 
va, campato idi più ym finta elàggcrazione potreb- 
befi diredi Lui, ciò che dille San Gregorio Naziao- 
Z«no di S. Bafilio , che tra tanti fuoi Sudditi non v'era 
alcuno, il quale * fc folle fiato poffitalc, non.àvefle 
ben volentieri «durò una parte della propria vita per 
aecrofcefla^al IboGerierale; Nei quifqusm tr*l , qui 
non aliquam vii*- firn parttm ,/i fieri poftt-i iUiui 
■wt* addere paratusi tffit ■ ( Na^iafi^tmtu de morte Di- 
vi'Safilii.) r.u;.-'.r: sl'.t ■ : nlkll LI , ^.-i-.-s 
. Qiitilo grande affetto , che gli portavano elùsi 
Religiafi , .era un chiaro corùrafegrta dell'amore , che 
Egli portava ai mede fi mi : perche come dice Plinio 
- 1. :i 'A nel 
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nel Panegirico di Trajano , può bene un Principe 
elfcr odiato da qualche Tuo Suddito , quantunque Egli 
non porti odio aJ alcuno : mi non può edere amato > 
fe Egli non ama . Poteft. firtafe Principi odio tjft_ 
nonmliis, ttitmfi ìpfi non oderit > mtsri, nifi ìpfe amo-, 
■vcrit-, nonpoteft. Per verità non è fàcile il deferivere 
il tratto obbligante, col quale accoglieva tutti i Tuoi 
Religiofì , e l'amore fvifceralo, che dtmoftrava ad 
fffiin tutte le loro occorrenze . Fin dal principio , che 
fù allumo ai governi nella fua Provincia , avea pollo 
in pratica li avvili, che nella fua Regola dona il Padre 
S. Agolìino a i Prelati , cioè , che procurino d'eller 
piurtofto amati, che .temuti ; c che 6 ftimino più fe- 
lici nel fervirc con Carità, che nel comandare; roà 
con maggiore efattezza pratticò egli quelle maffime_. 
nel tempo del fuo Generalato : poiché poneva tutto 
lo Audio nell'obbligate con finezze , Ce affèttuofe di- 
mollrazioni gli fooi Religiofijid attendere alla pietà j 
& allo ftudio, confórme richiedeva il loro iftituto . 

. A quello fine trattava tutti con grande familia- 
rità, lènza darò ad alcuno veruna lòggezzionc. In 
ogni tempo , & in ogni luogo dava loro udienza-. , 
fenza punto attendere o al proprio comodo, o al de- 
coro del fuo pollo , filmando più la confolazione de' 
fuoi Sudditi * che qualunque onorcvolezza , s'avefle 
potuto guadagnare per mezzo d'un moderato conte- 
gno. A tal legno era arrivata quella fua familiarità 
N i con 
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con li Rcligiofi , 'che permetteva [««fiero molti I.L, 
Chiave delle fuc ftanw : onde era libero ad elfi , l'an- 
darlo a ritrovate , quando loro piaceva . .n r~ -i ì,- 

Quando gualche Religioio ricorreva a Luì per 
£101 intereiii , procurava di confolailo fubìto , lpe- 
zialmente fé la grazia , che gli veniva chkfta, dipen- 
deva totalmente dal ino arbitrio : Se però tal' uno gli 
chiedeva qualche colà , die non folle fecondo il do- 
vere, cercava con belle maniere di renderlo capace, 
e farlo reftare perdalo : e ciò faceva con tanto fpiri- 
to, egarbo, che obbligava le pc rione, anche quan- 
do negava loro le grazie ; Pareva al ceno troppa^, 
bontà, e molti la bucinavano , come impropria , e 
poco decorofa al fjo grado : Egli però non badava a 
puntigli ,: ma folo cercava di confolare rutti , leguen- 
do la m affini a dell' Imperatore Tito riferita dal Sve- 
ionio nella di lui vita . N'in oforttrc qutmqu.xm k ftr» 
mone Prìncipi* erìftim Ji/ceJèr^ ioi.i ils i iiuiom 
Con K Religiofi ammalati ufiva una Angolare 
«ariti, vibrandogli fpeflò , e raccom andandogli con 
premura, a quelli ch'aveano l'inciimbenza d'affifter- 
li, acciò li avellerò tutta l'attenzione puilibile ; c.più 
volte li vedeva Egli mede&mo ailiitere a i moribon- 
di, e fonimi ni lira re ad effii Sacramenti, contale, e 
tanta tenerezza d' affetto , che ordinariamente, gli 
grondavano dagl'occhi le lagrime . Alli Convalcfcen* 
ti, & agl'aliti, c!ie fi trovavano per qualche accidente 
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indifpoftr, Meri offerire kfua Villa di San Baflorei 
acciò vi andaifcro a mutar aria per rimetterli più fa- 
cilmente in iàlute , Se in forre. . 3 r i:-- --r 
Qyelle finezze faceva Egli non folo a i RcligioG 
di grad'ja/.ionc, e di merito, mi eziandio ai Con? 
verlt: anzi ti quelli , che erano dcitinaii al Tuo fcr- 
vizio , ufava tali coltelle, clic pareva , fòlle loro uguale 
piuttofto , che Superiore . Se tal volta gli occorreva 
commetcre adeflì qualche incombenza , non fi fèrvi- 
va d'altri termini, che di quelli. Fatemi grafia di 
fare la tal co/a, e dopo che eflì l'avevano fatta , fu- 
brio li ringraziava. Era con imcdcfimi.coslattento, 
e eircofpctto , che bene fpeffo fi privava delle pro- 
pri riconveniente per non effe re loro d'incomodo : 
Quindi è , che mente volte lì contentava rcftarcfolo 
nelle Tue ftanze , acciò avelTero elfi la liberti di at- 
tendere alle loro fjecnde , ovvero di prende rfi v qual- 
che reKgiofb divertimento : Frequentemente ancora, 
quando s'alzava di notte al Matu tino , per non inco- 
modargli , accendeva da & Hello il Jume» e poi fe ne 
andava folo al Coro , come fe folle Itato un fempliee 
Religiofo: Cesi più volte ancora fendeva folo alla 
Sagriltia , e racootnandavaft a qualche altro , acciò li 
ierviffe la Mcila , non pei altro , fe non per falcia:- 
re in libertà li Fuor Convelli , godendo piuttoito , 
che attendeiTero alle proprie convenienze, che al di! 
Lui fervizio. . [b. r lL; ;■■!•, 
Ì!loW Da 
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Da. quella Tua maniera di operare ben può ere-' 
dere ogn'uno , quanto dovevano amarlo i Tuoi Do- 
menici, e quelli che lo trattavano da vicino: Mi 
non era minore l'affetto , che gli portavano gli altri 
Kdigiofi , anche gli più dittanti dalla Corte : poiché 
quafi tutti fperimentavano gli effetti del di Lui amo- 
re : Non ve al certo Religiofo alcuno in tutta la Re- 
ligione, il quale abbia avuto Hcorib al noftro Rmo 
per qualche Tua convenienza, e non ne abbia ripor- 
tato , o in tutto , o almeno in parte la grazia : Ne tati 
poco Vi è" Convento alcuno , che non fia flato bene- 
ficato da Lui, e che non gliene debba con ferva re una 
particolare gratitudine. Baftava dargli notizia, che- 
tal Convento, o tale Religiofo lì ritrovava in qualche 
anguftia: immantinente, anche lènza eflérne fupplica- 
to y cercava la maniera di fovvenirli . 

DÌ fatto , appena in divede oecafioni Teppe , che 
alcuni Religiofi fuoi , viaggiando per mare, erano flati 
preti da Turchi , e fotti fchiavi , fubito fcrilfc per le_ 
Provincie, chiedendo limoline per ricattarli ; nè tra- 
lafciò di fare tutte le altre diligente neceflaric (ino a 
tanto che gli pofe in liberta , e gli fé ritornare alle lo- 
ro Provincie. Quando pure nel tempo de' Terremo- 
ta ebbe notizia, die alcuni Conventi della fua Re- 
ligione aveano ricevuto iin notàbile danno , pensò fu- 
bito al riferimento , Se a quclto effetto fomminifixò 
non pochi fuffidj ■ ..;::<:", 
*U Moiri 
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~ \ Molti cafi particolari fi potrebbero raccontare in 
prova del fìio amore verfo i KdìgtoG , e verfo i Con- 
venni mi perchè fono baftanrementé noti , epubbli- 
ci nella Religione , per non recare tedio , a chi legge , 
fi tralafciano: Siccome fi tralafcia di riferire, quan- 
to Fglì ha operato in benefìzio delle Reli giofe Dome- 
nicane, c dei loro Monafterj, i quali, nonfolonell' 
Italia,, mà anche inmolte altre Città cjej|* Europa., , 
Hanno fotto la cura dell' Ordine ,' petchi ìflx fi Voleifc 
minutamente deferiverc tutto ciò , che Egli fià fatto 
per vantaggio , e confolazione d'ogni Perfòna , p Con- 
vento, o Monaftero della Religione, farebbe un im- 
pegnarli a non mai terminare la Storia della fua Vita. 

Potrà ciò argomentarli dalle pubbliche dimo- 
ri razioni d'affetto , che in tutte le parti d'Europa fono 
fiate fatte dalle Provincie , Conventi, e Monafterj di 
Monache in occafione della di Lui morte, come ft diri 
nel icguence Libro, ; e fi legge ancora nelle pubbliche 
memorie, che in divertì Conventi fimo ftaté incile 
in marmo a gloria del ' noftrp, 'ittìd Cloche: tri le^ 
quali merita d'eflfire rraferitta quella, cheli Padii 
del Convento, di. San Sifto in Roma della provincia 
d'Iberni» hanno collocato lòvja, la, ' pòrti del loro 
Noviziato : poiché in effa chiaramente fi e (primo no 
li benefiij grandi fatti da lui al detto Convento , 
e per confcgueniafimanifeftala divozione particola- 
re , che Egli portava a quel Santuario , in cui il 
"A3 * Ciò- 
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Gloriofo Patriarca Domenico bà raggiornato per 
molto tempo, e Vi ha operato molti miracoli |c«a 
fi cómpKwa^nomcl'amoteJKWi ordiottio ,< che pot- 
tava di Religiofì della Nazione Ibenicfe. i ...a i i 

-owp i • ii:ì-la-i u Httun'-Z ;'(i't.>-l,.: ii 

.sHT-aiwi'. ioiEK; < O. M<v ' ci - 

•;.v.ic:..l.... lREVBRBN6imMO . ,. ...» 

^ ANTONINO CLOCHE GALLO, 

,, ■ ORDIHIS PRfiDl C ATO R V M GENERAU MAGISTRO . 
" CAPtTVtVM POBNHCO^APSVM AD PRISTINVM DECVS 

•' n ' n " ^ i*UwMtf3rF£w5rf ATknlii V •* 

t-l.T NOVIS MENSIS ET SEDIflVS . r; 

; ' BCCtBtì^RT CONVENTYS TECTA &EPÌYS 
t ■ ,m ■ -, RRFECIT - ■ 

" 1 IH MOVAM CLAVSTRI RÈPARATTONEW 

' . I™ I HAVD PARVAS EX PENSA S :;\ . -J; 

GONTVLIT 

ET MVLTA ALIA PRJBCLARA BENEFICIA HVIC COENOBIO 

i H i i i ?R*srmi _ t - 

ET DEMVM HVNC NOVITIATVM HABITATIONI 
ali» " '."NÒVÌtieBtlWiiiNIMIS .mCOMMODVW ■ 
, NOVA l EXTRVCTA TESTOWgll . CBLUJ EX PARTE 

NOVIS LVWINIBVS, ET NOVA PORTA ADORNATVM , 
HUV1» « tOMMODISSIMVM REDDIDIT 

t. H1BERNI HVIVS CONVENTVS 

-, 0, t ,j hi GRATI ANIMI MONVMBOTVM 

■ „ ... ;PQSVfiRRv - . f , : iw ■ 
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CAPO NONO. 

. DtU.i fua gratitudine. 

teafeiLj^J tL maggior contento ■ del Rifio noflro 
Cloche era quello , che provava allora 
VffiWiPiil' < ì alrì ^° P 0,ea mortràrfi grato a chi l'ai 
l|l|ffl|||g| veva io .qualche maniera beneficato : 
^pspSgi ^j^jojja^ poifedeva Egli untuorc si 
granile, chs:non: conofeeva limite alcuno , qualora 
dovea contraporre ai ricevuti.bcnofitj.il fu o gradi- 
.mento A i Religiofì , che ebbero parte nella fua_ 
elezione il Generalato , portò Egli in tutto il Tem- 
po della loro vira un particolare affetto , ni, pi*r quan- 
to gli fu poflibile, tralafciò mai diaffifterli, ajutar-- 
li , 6i attendeeii in ;t ulte le occorrente. 

AL Convento di San Severe, di cui era Figlio, 
Se in cui avea ricevuto l'Abito della- Religione, hi 
fatto sì grandi benefizj , che fi. può dire, ne fia 'da- 
to il Fondatore : imperciochè vi ha Jpefo una lèmma 
confiderabilc di denari , non folo pèrle fàbbrielie, &c 
abbellimenti del medelìmo. Convento , e della Chiefa: 
mi in oltre per li molti Paramenti Sacri, co'qualihì 
arricchita la di lui Sagreftia : .Di più vi hà fabbricato 
una fontuofa Libraria, e l'hà fornita di un gran nu- 
mero di Libri , tutti fedii, e rari, fpezialmente di 
quelli, che erano Jtampati .fuori della Francia : per lo 
■ n.^.-p O cbè 
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chè viene fumata preferite mente al pari delle più co- 
spicue , che fi ritrovino in quella Provincia . 

Si è dimoftrato parimente grato alii due Tuoi 
Predeceiibri , de' quali era fiato Compagno , coirne 
fi è detto di fopra : poiché in tutto il tempo , che Elfi 
viflero., dipendeva totalmente dai loro cenni ; Quan- 
do poi morirono, feeeadEffi con grande magnificen- 
za i'Effequic nella Chicfà. della Minerva, e nel me- 
dclimo tempo mandò una Lettera circolare per tutti 
la Religione ; affinchè !in ogni Convento gli fodero 
fatti ì dovuti Suflragj. ■; il 

,' Laitclla gratitudine hi dimoftrato a tutti i Papi, 
e Principi Sovrani , dai quali era fiato beneficato, 
o nella propria Per fona, o nella fua Religióne : im- 
pcrciochèperogn'uno di elfi , làputala loro morte, 
mandava una Lettera circolare a tutte le Provincie , 
anche dell'Indie, obbligando qualunque Convento , 
& anche tutti i Religìofi in particolare, a pregare per 
Eflì, e raccomandarli ipezialmentc a Dio ne'loro Sa- 
crifizi . 

Anche per le Perfone di minore condùionc-j 
faceva quelli atti di gratitudine, perchè fi legge nelle 
Ordinaiioni del Capitolo Generale celebrato in Bo- 
logna l'anno 1705. al paragrafili Pro Provimi^ 
"Bohemi* , qualmente impofe l'obbligo a tutti i Con- 
venti di Boemia , di celebrare un iòlenne Annivcrfa- 
rio per l'anima del Conte Francefco Antonio di Berka, 
a riguar- 
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a riguardo, clic aveva fabbricato a proprie lpefe una 
fontuofa Chicfa in uno de i Conventi della medefì ma 
Provincia - Eccole parole delia citata Ordinazione: 
Cotnmendamus .in nofire gratitudini! fignum munift- 
centiffimam Mhlralttatem quondam Excellemijfimi D: 
D. Corniti: Frtnàfii Antonii de "Ber\* , qui propriit 
fumptibus Conventui 'jablonenfi mngttificam extruxit 
Haplìcam » ipfanque admitrimui . ad omnia Ordìnis 
Suffragio., atqm ìnjungimui moderno Provinciali, ut 
prò ejus Anima per omnt! Conventus Provinci* An- 
niverfarium felemne cehbrari faciat, ej" quilibst Sa- 
etrdos dicat unum Miff»m T 

Fece la fletta dimoftr azione di gratitudine all' II- 
luftriflìmo Signor Don Giufeppe Bonhomo Primi- 
cerio della Chiefa Catedrale di Giovanazzo, Città 
nella Puglia , perchè avendo Elfo di (polio nel fuo 
ultimo teftamento , che lì fabbricafle un Convento del- 
l'Ordine nella detta Città, il noftro Rino Generale 
infegno della filma, e venerazione, che aveva por- 
tato al detto Signore, quando era vivo, & in tcftt- 
monio della gratitudine ; che profetava a tutti li af- 
fezionati , e parziali dell'Ordine, lo ammife a tut- 
ti i Suffragi della Religione ; Conforme iti regiftraro 
negl' Atti del già nominato Capitolo Generale dell' 
Anno 1 694. al §. Pro Provincia Apulit num. quar- 
4. con le feguenti parole . 

O a Acce- 



Digitized by Google 



io8 VITA DEL REVERENDISSIMO 

Àcceptamas in Civitàte fuvenacii Convtntus 
fandatìomm a quondam Illuftrijf. D. "Jofipbo 'Bonbo- 
Mè£cclejt<t Catbedralis Primicerio-, in fm ultimo Te- 
fiamento reliBam-, $y faiguUri %e!o, ac amóre erga 
Ordinem lllitfirìff. & Reverendi f D. P. F. Hyacìntbi 
Chiurlia ejufdem Chiiatii Epifiopì ex Ordine noflro 
affumpti exetjutioni jam dimandatami e?* in noftra 
gratitudini! fìgmim Uluflrijf. D. Fundatorem ad fuf- 
fragia omnia Ordini; admijjlmus , ejufque anima 
erationibus Fratrum commendanti! . 

Non fi dimoftrò meno grato all'Emo Signor 
Cardinale Palutio Altieri Protettore dell' Ordine , sì 
nella fu a ultima infermità , come dopo la di lui mor- 
te . Stando gravemente infermo il detto Emo , li 
portava Egli perfon al mente a- vifitarlo mattina , e fe- 
ra per aver notizia del di lui ftato ; e quando feppc , 
che gli (1 accrefeeva il male, fece cfporre il Vene- 
rabile nella Chicfa della Minerva, raccomandando con 
premura grande. a fuoi Relìgiofi t the pregafferci per la 
iàlutc del medcfimo Porporato . Quando poi fu mor- 
to, mandò lubitoper tutta la Religione una lettera 
circolare, imponendo alli Superiori dei Conventi, che 
faceflero a Sua Eminenza l'Efesie, e futtragj , co- 
me fatto sverebbero a lui medeiìmo , fe folle morto ■ 

Per l'Emo Signor Cardinale Marefeotti , il qua- 
le fubentrò dopo il detto- Emo Altieri ad efler Pro- 
tettore dell' Ordine , in molte occafioni ha dato li 
piede- 
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medelìmi contrafcgni della fua gratitudine; mà An- 
golarmente nella mortale infermità , che ebbe Sua_, 
Eminenza dui anni fi , per la quale credeva tutta Ro- 
ma che dovette morire . Il nollro Padre Cloche in 
tale occafione fé veramente conofcerc la ftima, e gra- 
titudine, che profetava a cjuefto dcgniflìmo Perfo- 
naggio; jerchi fubiro fece e lp or re il Venerabile nella 
Cappella del Gloriofo Patriarca Domenico ; e fù of- 
fervato, che Egli fi racchiudeva nello Stanzolino del- 
la fua Loggia , che corrifponde alla detta Cappella 
& ivi fi tratteneva lungo tempo in orazione , pregan- 
do l'Alti ffitno per la falute di Sua Eminenza : e perchè 
fu avifato una volta, che era aggravato il di Lui ma- 
le, e che fecondo l'apparenza- gli reftavano pochi mo- 
menti diVita, Egli a quello awifo portofli fubitoal 
Palazzo di Sua Eminenza , e vi fi trattenne uria gran 
parte della notte , rifoluto dì itarvi tutta la none per 
non abbandonare in quelli «Itimi momenti il fuo ge- 
netofo Benefattore, ic le iilanze dell 1 E ce eli enti Aimo 
Signor Prencipe Rufppli Nipote dello ftèffo Emo , il 
quale non potava foffrirc, che un Uomo di novanra- 
tre anni ti prendene un incomodo di quefta fort,j_., 
non l'avelie obbligato a ritirarfiin Convento Appe- 
na pero comparve il giorno , che immantinente fe ne 
ritornò al Palazzo del detto Signor Cardinale; mà 
quando temeva di ritrovarlo morto , lo ritrovò, mi- 
racolofamentc come fi credette , fuori d'ogni pericolo . 
- Ebbe 
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Ebbe allora unafomma confolazionc,ene piartfeperte. 
nerezza; perchè in realtà lo venerava, & amava , come 
uno de' più grandi Benefattori , che avene la Religione 
Domenicana, quale appunto è flato femprc,& è, riguar- 
dandola con un affetto , più che da Padre - 

At Sommo Pontefice Clemente XI. di glorio- 
fa memoria , perchè fi compiacque vifìtare più volte 
la Biblioteca Cafanatcnfc, e con Brevi fpeciali proibì 
fatto pena di Scommunica l'eftrare da ella qualunque 
Libro, oftampato, o manuferitto , S; anche perniile , 
che vi fi p oleifero con fer vare Libri proibiti d'ogni for- 
te ; fece intagliare in marmo sù la porta della medefima 
Biblioteca , la feguentc ifcrtzione per eterno teftimo- 
nio della fua gratitudine . 

CLEMENTI XI. PONT. MAX. 



QVOD HANC STVDIORVM ALTR1CEM DOMVM 
" FXCF.I.SO ANIMO COMPLEXVS 

NOVA BIBLIOTHECjE casanatensi decora 

; INDVLSERIT 

codices sev pr.elo excvsos 
sev exaratos Manu 

COMPOSITA IN KAIMOKI.S HXF.CK ATIONF. 

■ìak:os ifctosqv- iresti i frit 
PRAVjE SECT-Ei AC VET1T-E LECTrONIS LIBROS 
V,HVARI rERMISFRlr, 
t;„C -;AN(;iTORIS SAPIENTI* DELVBRVM 
" Vii ARIA NVMINIS '.3 A TESTATE 
NON SEMEL IMPLEVERIT 
PRjED; ORCO jETERNVM DEVINCTVS 
POSVIT ANNO M. DCC. X. 

Senia 
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Sema raccontare tanti altri fa(tj , co' quali il no- 
ftro Rrào Cloche hà comprovato la fingo! are grati- 
tudine , che confervava. a fuoi benefattori S Éon- 
fiderare, ciò che hà operato a gloria dell'Emincntif- 
fimo Signor Cardinale Cafanata per corriipondere_, 
al grand' amore , che cjuefto degniflimo Porporata 
aveva dimoftrato a Lui , & a tutta la Religione Do- 
menicana. ', ..„' " 

Non orlante, che il detto Emo avene ordinato 
nel fuo ultimo teftamento , che non gli fi faceffe alcun 
depofito dopo morte , ma lòlamente fi fcrivelTe il fuo 
nome fovra il Sepolcro : nientedimeno volle il nolìro 
Padre Generale , che l'umiltà di Sua Eminenza ce- 
derle alla gratitudine : perciò gli fece fabbricare nella 
Bafilica di San Giovanni Laterano , dove era repello;, 
un nobiliilìmo Depofito di marmo, ii quale è collo- 
cato fotto una fineflra ovata dalla patte della Cappella 
del SantifliinoSacramento , & è appunto.,, tj naie fipuò 
offervare nella Copia anneffa . :.<. « .; 

Oltre a ciò : perche il filettò Cardinale Cafana- 
ta avcalafciato il {ito Cuore ai Padri della Minerva, 
come pegno del fuo amore verfo di loro , il noftro Re- 
vcrendilìimo Cloche, ordinò, che /offe fepolto nel 
Coro accanto al fcpòlero dell' EminenriiTìmo Signor 
Cardinale Ovvaido Domenicano : e v! fece intaglia- 
re fopra in un marmo la fegaente Ifcriitìone . 
'. Olì I : .- 

D. O- 
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■•<■■, B; O. M. 

E M IN EN [ISSIMI S. R. E. CARDINALI! :: ' 

HJERON Y MI C ASANATE 

"Ì-"»![!.|.:, ... , i.f..-i L COR. ' .. ,'. ' 

pietat; sacrvm , deoqve plenvm 
- : effvsib in prjbdicatorvm ordinem 
Br.Nnnti-Nj-i-t i-qns 
vota T:r:i , i-«i\ciii'iyi; .\ v\<_-.7>A\ r:iivs 
- ,:; . . .i asari ac:pie memori;; animi 

MONIMENTVM 
M. DCC. 

'- Non contento (fi quefti atti di gratitudine, gli fe* 
té^collocàfe al lato 'd'ella Porta della Biblioteca Cafa- 
haÈenfe un grande Elogio indio in marmo, acciò chi- 
unque entrane a ftudiarvl , dalla lettura del medefimo 
poteffe conofeere il Fondatore di quel!' opera infigtie , 
unicamente ordinata 'al pubblico bene, & alta como- 
dici de' Letterati . L'Elogio è il feguentc- 

1NNOGENTIO XII. PONT. MAX. 

HÌE&ONYMVS CASANATE NEAPOL1TANVS • 

S. R. E. PRESS. CARD. BIBLIOTHECARIVS 
- ' .", .! 1ITERARVM IMPEF1VM AVCTVRyS.. 
" BIBLIOTHECAM 

ROMANA MAGNITVDINIS PAR6M 
IN HAC £DE MINERVA 
■'■>. -I- ■ "-REM PVBi.ICAM FÈCIT . ' i" 

a;.hi : .n.ìA'm 
1 ■'■ v- HOMANli -ARCIBVS ADDICIT 

■»,r ' : ITf.iìnVI QV.E RfitlGIONE AC FIDE 
rvNC: L.vrd <;(■.>,; mvs ::.jì-:lk rti 
■ 5ACRORVM DOMINA 
IITERAKVM ETIAM GLORIA . 
TRÌVMPHARET . 
ANNO M. DCC. 

' . ; - . Ccrta- 
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Certamente poteva badare tutto ciò, per ren- 
dete nota al mondo la gratitudine del noftro limo 
Cloche ; mi considerando Lgli la grandetta del bene- 
fizio facto dalfudetto Porporato a tutta la Religione, 
gli parve, aver l'obbligo dì fare qualche maggiore di- 
nioilrazione , per fchivare la taccia d'ingrato : quindi 
c , che rifolfe , alzargli una Statua di marmo al natu- 
rale , e collocarla nell'Atrio della fteffi Libraria , come 
di fatto efegui ; e per verità fu ben fcrvito , perchè lo 
Scultore la fece a tutta perfezione , né poteva fcolpirla 
meglio, conforme fi vede nell'annelfo foglio . - 

Quella Statua fu da principio collocata nell'Atrio 
della detta Libraria fovra d'un nobile Piedeftallo di 
marmo , in cui ftà ìncifa la ièguente Ifcrizione ■ 

HIERONYMO S. R. E, CARDINALI CASANATE 

MECENATI OPTIMO ■ 
LITERARVM PARENTI AC PATÉ ONO 
MVNIFrCENTISSIMO | 

QUOD . • • 

INSTITVTO DIVI THOM* GYMNASIO 
ARCEM SAPIENTI* SVPER M1KERVAM 
EREXERIT 
BIBLIOTHECAM 
SACRVM TOTIVS HRVDITIONI3 .«RAR1VM 

EXTRVXERIT 
BINAS ANGELICA DOCTRINjE CATHEDRAS 

DOTAR IT ' •■ , 

SENOS VARIARVM GENTIVM THEOLOGOS 

IN, APOSTOLICA SEDIS OBSEQVIVM ' ' •■: 
KOMAM Aint.LVLKir 
PR.SDICATOKUM ORCO 
SUPREMA LIBERALI TATE AVCTVS 
PERENNE GRATI ANIMI MONVMENTVM 
. . ANNO W. DCC..V1U. 

P . hi 
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In quell'anno poi, elfcndofi terminata l'amplia- 
alone della Libraria, la detta Statua è fiata tra Ip orla- 
ta dentro,e collocata al fondo in una bclliilima Nichia 
adornata di Colonne di Noce, la quale corrilponde alla 
Porta della raedefima Libraria . 

CAPO DECIMO. 

Delia fi** Liberalità , e Magnificenza. 

A Santa Memoria di Clemente XI. nella 
Bolla della Canonizazione di S. Pio V. 
parlando della liberalità, e delle fpefe 
grandi, che fece quefto Santo nel tempo 
del fuo Pontificato , dice al §■ 11. che fù 
quali miracolo, trovaflè San Pio tanti denari , co' 
quali providc ai bifogni della Religione Cattolica— 
nelle parti della Francia , Fiandra , Germania , Scozia, 
Inghilterra , e Polonia . 

Quanta protinus ìpfe fecerit , ut in Galli"* , 'Bel- 
gio i Germania, Scoti*, briglia, Poloni'àque farla te- 
Ra Catbolica Religio conferuaretur , ac propagaretur 
ex luculentis Scriptorum monumenti! , ac pallidi om- 
nique fidedignis Hifioricis colligi potefi, adco ut peni 
miratalo proxima fit ingens illa-vis pecuniamm, qua 
omnibus fere Orbis Qbrìfiiani partibus inopia prejfis , 
aut Religionis causi laboraatibus fine ulla cunttatione 
fubvenit- ' _ Lo 




Digitizad by Googl 



F. F. ANTONINO CLOCHE. nj 



Lo fteffo con proporzione fi può dire del noftro 
Padre limo Cloche : poiché nel tempo del £10 Ge- 
neralato hit fatto tali , e tante lpefe in benefizio della 
Religione, a gloria dei Santi, & anche per h pro- 
pagazione della Fede Cattolica; che pare quali mira- 
colo, abbia potuto ritrovare tanti denari per fuppli- 
re alle medefime- 

Già fi è accennato difopra, qualmente in tut- 
te le occorrenze, e bifbgni de'Religiofi MiiTicnarj 
fomminiftrava loro gli opportuni fuffidj : come pure 
faceva diltribuire larghe limoline ai Conventi poveri; 
Oltre a ciò , Coleva giornalmente difpenfarc ai pove- 
ri molto denaro, non folamente in pubblico, ogni cjual 
volta ufeiva di Convento : mà molto più in privato , 
feuzachefi polene penetrare da alcuno ciò , che da- 
va a diverfi : fi è però faputo dopo !a di Lui morre^ , 
che con le di Lui limofine fi Allentavano moire pove- 
re famiglie . 

Non orlanti quelle continue fpefe, lì applicò a 
beneficare il fuo Convento Originale di San Severo, 
come fi è detto nell'antecedente Capitolo : e vi ha (pc- 
fo molte milliaja di feudi, tanto in fabbriche, come 
in Libri , e Paramenti Sacri . Si applicò in oltre a fa- 
re dìverfe fabbriche in benefizio della Religione, 8c 
in utilità della Menfa Generalizia ; e tra le altre ac- 
crebbe, & abbellì il Palazzo della Piazza contiguo 
al Convento della Minerva: ingrandì l'abitazione^ 
P 2 della 
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Generale Ipro tempore, c de fuoi Compagni : comprò 
nuovi terreni contigui alla detti Villa, e dopo aver 
refa quella medefima Villa, quanto utile,altrcttanto di- 
lettevole , intrap refe finalmente l'impegno di circon- 
darla tutta di muri: e benché fopraggiunto dalla mor- 
te non abbia compiuta l'opera , nientedimeno l'hà 
laicista a buon termine , avendone fatta la maggior 
parte , per il giro di alcune miglia ■ 

■ i Quelle ipeiè quantunque fieno ftatc grandi , non 
poflono paragonarli allc.altrc , che Egli ha fatto per 
gloria della fua Religione : Fin dal principio , che_, 
fu alfunto al Generalato dell'Ordine, s'impegnò di 
promovere la Caufa della Canomz.az.ion e di S. Pio V. , 
né .punto fi fpaventò fui rifletto delle grandiffime fpc- 
h., che vi fi richiedono per ultimare fimili Caufe_ : 
La devozione , che fempre hà profetato a quello San- 
to , Eccome gli ferviva di ilimolo a procurare la dì Lui 
foIennc'Ca:ip:iizazionc, così gli a cere fee va il corag- 
gio , per non abbatterli tri le difficoltà di quella im- 
prefà : Fece fare dunque tutti i proceffi a proprie fpe- 
lè; indi continuòapromovere la Caufacon tanto fer- 
vore di fpirito , che finalmente gli riufeì vedere Cano- 
niz.no il detto Santo Pontefice . 

In quella occaiionefi conobbe baftantemente la 
di Lui liberalità, e magnificenza: poiché non rifpar- 
miò Ipcfa alcuna per rendere più dccoiofa la folenne 
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Eluizione 1 Gorrifpofe.in vero all'ifjiettaxionfe del 
pubblico , allora quando fu fitta la fetta nella Iiafilica 
di San Pietro, ma molto p;ù la fodisfce , quando per 
lofpaziadi otcogiorni li foce iarrnella Chiefa deik- 
Minerva. ! ' ■■ ' ■ 1 •' 

E' Superfluo ij riferire, con quinta Sontuofità faeef- 
fe Egli diiponere quella fetta» c con quanta generofità 
manreneffe !a gloria di sì nobile funzione : impercioc- 
ché è jioto a tutti, etlendone andate per tutto il Mon- 
do le Relazioni imprclfe . Non fù poco al certo , che 
nelle comuni miferic di quelli anni potette- Egli rac. 
cogliere tanto denaro dalla fua Religione per adem- 
pire tutti l'obblighi, che vanno annciii a tale impe- 
gno : L'amore però , the tutti i Rcligiofì aveano al 
fuoGeneralc, &ihzelo, che nodrivanoper la mag- 
gior gloria della loro Religione, facilitarono l'imp re- 
fa : poiché tutti concorfero di buona voglia a fommi- 
nifhare ,. quanto loro concedeva ad ufo- là mede lima 
Religione. .- ,ii ■■ i- ! ,iì-iy. -a - , 

Non è però quella l'unica prova della di lui ma- 
^liticenza : perchè balb entrare nelle tré principali 
Bafiliche di Roma , per ammirare , fin dove è giunta la 
grandezzadel di lui Spirito , e la generalità del diluì 
Cuore: Nella Balìli'ca di Sa'nPietro, ad un femplice 
cenno del Sommo Pontefice Clemente XI. di felice^ 
memoria, collocò al lato della Catedra di San Pietro la 
-Statua dd" Gbriofo Patriarca S. Domenico lavorata 
1.;: " in 
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in marmo , tutta d'uq pezzo , come fi può vedere nell' 
annetto foglio . 

Nella BaSlicadi San Gio: Lacerano fece: fabbri- 
care un fontuofo Depofiro all' Emo Signor Cardinale 
Cafanata , come li è riferito nell' antecedente Capito- 
lo , e fi può vedere nel foglio aggiunto al detto Ca- 
pitolo . 

Nella Bafilica di Santa Maria Maggiore, in oc- 
catione , che dalla Cappella fotterranea di Siilo V. 
avea da trasferirli nella Cappella fuperiore il Sacro 
Corpo del Gloriofo Pontefice San Pio V. , acciò folle 
più commodo a fedeli foddisfare pienamente agli atti 
del loro oilequio yerlo le di Lui Sacre Reliquie gli fe- 
ce fabbricare fotto appunto la fua Statua , una caffi., 
tutta di verde antico con ricco ornamento di bronzo 
dorato , circondato da alcuni Serafini , che mettono 
in meno una lamina dello fteflo metallo , gentilmen- 
te abbellita di fregi di (Indiata Architettura, e di Gi- 
gli, e di Rofe, in cui fi legge. 

CORPUS 
E. PII V. 

EX 

ORD. F. F. PRJED. 

Ed acciò nel giorno della fila Fcfta polene eflerc 
cfpofto alla pubblica venerazione , la fece difporre in 
fojma, che fi aprine dalla parte d'avanti : che però 
gli 
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gli fece fare un coperchio dei medefimo bronzo do- 
rato, in cui al naturale è (lata aggiunta l'Imagi ne del 
Santo in baffo rilievo: onde aprendoli può ogn'uno 
vedere permeilo d'un lucidiamo Chriftalio le Sa- 
cre reliquie , difpofte in modo , che fembra intero il 
Sacro Corpo: poiché fono riunite con buon' Ordine 
le Olia di/giunte , e fono coperte con abiti Pontifica- 
li , cioè di Toga bianca di feta ,di Rocchetto, di Mol- 
letta, e di Stola rolla raccamata d'oro ; e ne' Piedi 
hà le Scarpe di Velluto crcmifino , con la Croce nella 
parte fupcriore orlata di pallamano d'oro, & aperte 
in modo , che lì poffono vedere le nude offa . La dif- 
pofizione di quefta Calla, o fui Sepolcro, è nella for- 
ma , che fi rapprefenta nell' annefio foglio . 

Oltre a ciò , ogn'anno perla Fella dei detto San- 
to Pontefice, fokva mandare una porzione di Cera 
alla detta Bafilica , acciò fi faceffe ardere avanti al det- 
to Sacro Depofito : & hi continuaioqueft'atto di ge- 
nerofa pietà fino alla mone , anche doppo , che il Si- 
gnor Canonico Rodulfo Diotallcvi d^' Conti di Mon- 
tevecchi nell'anno lyiS.hfciò una diftribuzione per 
la Fella del medelimo S. Pio V. 

Di più , quando furono fartele Fefte dellaCano- 
nizazionc di S. Pio V. , ù nella Bafilica di San Pietro , 
come nella Minerva, perchè nella nominata lìafilica 
Liberiana, o vogliamo dire , di Santa Maria Mag- 
giore, dove ftà il di lui Corpo , s'aveano fimilmente 
da 
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da fare le Fefìe, ilnoftro Padre Generale mandò ai 
detti Signori Canonici lo Stendardo fimile agnelli, 
che erano flati fatti perla Chiefa di San Pietro , e_ 
della Minerva. 

Molto più fi potrebbe raccontare sù quefto pun- 
to, e fpezialmente , quanto alle fpefe da lui fatte nel 
rempo della folcirne abjura , che fece il fa molò Miche- 
le Molinos nella Chiefa della Minerva l'anno 1587., 
e dell'altra , che fece tre anni fono Silveitro Legni co' 
fuoi Compagniipoichè fi morirò Egli genero io in epe. 
occafioni ,.non blamente verfo i Signori Confultori 
del sacro Tribunale, i quali fi fermarono a pranzo da 
Lui, mà di più verib i medefirni Ilei, e le loro Guardie, 
& altri Miniftri : mà parmi iuperfluo il trat- 
tenermi in una materia, la quale per 
pubblica Fama è di già" 
nota a tutto il 
Mondo . 



Fine del Lìhro Secondo . 




VITA 
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VITA 

DEL REVERENDISSIMO PADRE 

F* ANTONINO CLOCHE 

MAESTRO GENERALE 

DELL' ORDINE DE' PP. PREDICATORI . 

LIBRO TERZO 
CAPO PRIMO. 

Dell' ultima Infermila , e Morte del Rewrendijfima 
Padre Generale F, ANTONINO CLOCHE. 

Ì| Er quanto foffe mortificata , e iabo- 
" fa la Vita del nofiro Padre Rrho 
Cloche, rare volte fi è dato il cafo , 
che s'inferro a fife : Per relazione di 
1 Lui medefimo fi sì , che una fola_ 
I volta, offendo ancora Giovane , & 
appena fatto Lettore, s'infermò a morte, e fti dichia- 
rato Etilico dai Medici: Del rimanente per lo fpa- 
z;o di novanta quattroanni fi può dire, che abbia.* 
goduto una perfetta falute , poiché tutte le fue indif- 
pofitioni lì reftringevano a qualche dolore di Sciatica, 
a qualche raffreddore , o pure a qualche febre effi- 
mera i di modo che non hi mai tralafciato di lpedire 
i nego- 
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i ncgozj della Religione in trenta quattro anni , che 
l'hà governata: Ha patito qualche volta di male di 
Puntura.; mi in pochi giorni fe ne liberava, anche^. 
fenja rimedj , di forma tale , che il Signor Cardinale 
la Treraoglie , fuo cariffimo , e confidente , lo chia- 
mava fcheriando , Sputa Punture . 

Molba'va al certo la di Lui fan a , e robufta com- 
pleflìonc, che dovefle campare di più, conforme era 
comune Ja brama, e la (peranza di tutti i ReligioQ : 
mi all' improvifo convenne mutare opinione , poiché 
nel breve ipazio di fei giorni di malattia rendè l'anima 
al fuo Creatore . La di Luiinfermità cominciò alli io- 
de! mefedi Febraro del 1710. , giorno di Martedì cir- 
ca le io", ore : Fù E^li all'alito da una gagIiardiiTima_. 
fibre a freddo , che l'obbligò metterli in Ietto , e per- 
chè nel giorno feguentc di Mercordì replicò quella con 
qualche maggiore veemenza, confiderando Egli il pe- 
ricolo, a cui Ihva efpofto, sì per la fua grave età , si an- 
che perla pelììniainfluenza,che correva in quel tempo, 
mentre molti in termine di pochi giorni morivano, fi 

-dilpofe da fe medefimo a ben morire ; Chiamò per tan- 
to afe il fuo Confellorc, e col pretelle , clic nel giorno 
fegueme, clfcndo ia Fella della Catedra diS.Pietro 
in Antiochia , voleva comunicarli per devozione , fice 

,la ifua Confezione. 

Furono pochi i Religiofi , che feppero queft^_, 

-rÌfolui;one del Padre Rmo j onde pochi fi ritrovarono 
.1. . : nelle 
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nelle fue'ftanze , quando C comunicò 5 quelli perà che 
v'intervennero, raccontarono dopo, qualmente Egli 
prima di ricevere la Sacra Comunione fi dichiarò , 
che la prendeva per Viatico) in cafo che non (bucini 
flato di prenderlo in apprcilo > e nel medefìmo tempo 
chicle l'eftrema Unzione, fui timore , che aggravando- 
fegli il male non porefle chiederla . Mà non fi avanzi 
mai tant'oltre il nule, che l'offe ndefle ilCapo:per- 
chè ebbe Tempre la mente libera , .e Tana , & anche la 
favella fiWira fino all' ultimi eflremi, come appunts 
avea dciìderato in tutto il tempo di fua vita: perciò 
Jtando- (ano foleva dire , che non temeva la Morte j 
bensì temeva Ì di lei tradimenti : e che pregava Iddio 
giornalmente , che gli faceflc quella grazia di vedere 
in faccia la Morte : cioè di non morire all' improvifoj 
mi di modo, che conofeendo vicina la Morte avelie 
tempo di ben prepararli a riceverla. 

Defiderofi i Religiofi di vedere il fuo Amantif- 
fimo Padre s'affollavano a truppe nelle di lui Stanze, 
principalmente in occafione, che vi entravano i Me- 
dici : ed Egli con Sa fua folita giovialità , tutti accoglie- 
va, e ringraziava deli' incomodo , fi prendevano per 
amor fuo: c quel che e più mirabile, confolava nel mé- 
delìmo tempo quelli, che piangevano nel vederlo in 
uno fiato di così evidente pericolo . La llefla giovia- 
lità , & intrepidezza inoltrava' a tutti gli £ftcri , che 
in quello tempo venne rè a vifitarlo: e veramente— 
Q_ 1 dall' 
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dall'affetto , e dal difcorfo fi poteva fperare , che la 
fcampaife : mà la nuova tètre , che replicogli il detto 
giorno di Giovedì accrebbe fiior di modo il timore . 

Propofero allora i Religiofi , che faria flato bene 
fare. il Coiifulto de' Medici per fentire il patere di mol- 
ti : ed in fitti furono chiamati i primi Medici di Ro- 
ma: tutti però convennero, che ii male era fenza ri- 
medio, maggiormente in un Vecchio di novanta quat- 
tro anni : e che appunto era il male , che allora cor- 
reva, cioè di Puntura fpuria con infiammazione di 
polmoni : onde fcnza ordinare altri medicamenti Ipe- 
cifici , perchè creduti inutili per un infermo della fua 
età , determinarono , che fe gli continuane la cura , 
come era Hata principiata : mi in tanto Pavifauero , 
che gli reftava poco tempo di vita , acciò penfafle a gli 
intereffi dell' anima fua . 

Ogn'uno puole imaginarfi il dolore grande, che 
fen ti rono tutti i Religiosa si funefta dichiarazione: 
Nientedimeno fu di meftiere notificarla al Padre Rmo, 
e fi addofsò quefta incombenza al Padre Maeftro 
F . Tomafo Ripoll Provinciale di Terra Santa , e fuo 
Compagno per le Provincie di Spagna, come Vicario 
.dell' Ofpìzio , e fuo Confidente . Riferi Egli fedel- 
mente al Padre Generale, quanto aveano dilèorfo, 
c concliifo i Medici , e l'animò a prepararfi per l'altra 
vita : ma' non fu bifogno di fargli lunga efortazione : 
poiché' il noftro Rmo lì rafiègnò fubito sili Divini 
Vole- 
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Voleri, erifpofe, che ringraziava Dio della grazia, 
gli faceva , di vedere in fàccia la Morte : Pregò fufle- 
guentemente il detto Padre Maeftro Ripoll, che fi com- 
piacerle ritornare la fera per confinarlo, e nello ftefio 
punto licenziando tutti, fipofea prepararli per fare 
la Confciììone generale . 

Appena ebbe fatto ] 'efame , che immantinente 
chiamò a fe il detto Padre Maeftro per Confcflarfi ; 
terminata poi la Confèflìone , gli dine, che dafle_, 
ordine per il Viatico, mà in tempo, che tutti i Reli- 
giofi poteilero intervenirvi lènza loro incomodo : 
inoltrando anche in quel punto l'attenzione, che_. 
fèmprc avea avuto di non incomodare i fuoi Rcligiofi. 
Fu determinato dunque di portargli il Viatico nel gior. 
no ièguente dopo Prima, che è appunto un ora dopo 
la levata del Sole, e cosi fu efeguito. Gli fu portato 
dal Padre Priore della Minerva , con l'accompagna- 
mento di tutti i Religioni Egli però prima di ricevei 
Io , col fuo folito Spirito , che tuttavia confervava 
pronto, e vivace, benché foiTe notabilmente delti- 
turo di forze, volle fare undifeorfo, il oualeèquello 
che fegue. 

Fratm diletti/fimi , quos /iugulari amore bailenus 
compi xus farri-, ejr ufque in finem lolis pracordiorum 
afrèlìibus diligam , Lttatus fum in bis , qua dtBe^ 
junt mihi -, ac propediem coram fupremo Fìvorum , 
ac Afortuorum Judice regimimi mei racionem reddi- 
turus 
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tarai Jìncera anima proteflùr , me nullitm ex Fralrì~ 
bufmeis fodere unquam , aut nel minimum offende- 
re ex animi fintemi* ttoluijfe , fed potìùs de omnibus 
bemmtreri , DificipUnam Regularem in Provinciis , i3> 
Conventibus fartanti tttlamqut confinare , {jr fin- 
gulorum Fratrum , quorum mìbi cura à Dco credila 
erat, falliti, confitkre, inVoth ftmper babuijfe . Ete- 
tùm fi qutm ex Fratribus meis pr&ter intentionem^ 
tneam quoqmmodo Ittfiffem , vmiam pojiulo . Et quatti' 
vii fiufpicari non taleam, Religìofii.m alìquem debi- 
tam Aiagijìro Ordinis reventitiam defirre noiuìffi ; 
. attamitn fi propter maxima piccala mca-quifpiam me 
■Udire intendi jfiet , liberiti animo eidun ueniam impcr- 
-tior, £?" ut' mea biec finterà vnluntas, cujusf'os Te- 
fies efiis -, omnibus fotim Ordinis Fratribiis-, quos in 

^ defiderof Hoc {mum -vero Fratres' ^dileBififimi aVobit 

cibai , oc Sacrificiis jugiter apud Deum mtmorei fi- 
tis , quo mei pi-ccntoris mifireatur fecundum magnarti 
mifiricordiam fiuam, & avertat fackm fiuam a cul- 
pis-, qua! tota , ac diuturno Prs'f.Hurx miti tempo- 
re coìtimijfi . Quòd fi Dei mifiricordiam { quarti Cbrifii 
Domini merhit , ac Beatifiimte Maria Virginis , Sancii 
Fatris Noflri Dominici , omniumque SanHorum prc- 
i;ib::> cnnfifiis confecuturummefipero) impetrabo, eum- 
que fiicie ad fiacicm intttebor , meis precibus Vos -vi- 
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eiffint apud ipfum adjhvabo, ac obrtìxè prtcabor > ut 
Religiommnoflram-, Provincia!, & Conventi om- 
nes euflodiat , in Ecclefa Catholice utilitatem* 
fovere , exaltare dì^mtar, e?* ut Kobìs Fratres dtiék 
Biffimi , tfui gaudium ejììs-, ty corona mt* , caeUfli- 
' um Don-jritm copiavi , & omnium gratiarum fuarum 
impertiatur incrementa . Interim &C. .1 ^ 

Non dine di più, perchè il Medico affiliente, 
vedendo, che troppo lì rifcaldava nel parlare , enei 
geftlrc , lo pregò a tacere . Quando però gli fi acco- 
lto il P. M. Priore della Minerva per comunicarlo , 8£ 
tbbegli detto fecondo il Rito della fua Religione que- 
lle parole ■ Credit, quod bìc fit Cbrijìus Sahator Mm~ 
!f _di , Egli con fpirito più, che dafano ,rifpofc . Credo, 
f3> firmiter creda , (fp. vellem prò bac , w aìiis yerìta- 
tibus, quas Sancìa Romana Ecck/ìa profitetur ,-milt'f 
et mori , W protejìor , me mori velie in unitale Ecchfit 
fui unico-i c?' juprtmo ejui Capite Summo Pontifici, 
Non può lpiegariì, quanto dolore recarono a lutti i 
Religiofi quelle parole. del loro dilettiilìmo Padree 
s'udivano da ogni caatefmgulti , e foipiri accomp.-v 
gnati da un dirotti.ffimo pianto : e folo il Padre Gene- 
rale j benché naturalmente di cuore tenero , iè ne (Uva 
in quel puntO'intrepido , & imperturbabile , verifican-r 
elafi ciò che di ila S.Ambrogio.F/;re amnes ipf fme'fi.tii, 
Si divulgò quelìa fatta per tutta Roma; e per- 
che ogn' uno dcGdctava avere una copia del detta 
Difcor- 
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Difcorfo, s'unirono diverfi ReligioG a comporlo, fe- 
condo che fuggeriva loro la memoria: e di facto, lì 
riufeì fcriverlo nello fieno ordine , e con le medefime 
lue parole fenza veruna mutazione : il che al certo non 
fu poco, poiché tutti in quella occafione lì ritrova- 
vamo turbati di mente, Si oppreifi dal dolore, fui rifief- 
fo della perdita grande , che flava per fare a momenti 
la loro Religione . 

■ In tutto quel giorno di Venerdì , e nel feguentc 
eli Sabbaco fù moleftato più fieramente dalla fibre : 
quindi è, che conofeeodolì Egli abbattuto di forze, 
chiefe con grande iftanza, gli dall'ero J'eftrema Un- 
zione; mà per confèglìo de' Medici gli fù differita, 
fino alla feguente Domenica, dicendo efTi, che non ( 
vi era per allora quella urgente neceffìtà . Giunta poi 
la Domenica , perche più del folito fe gli aggravò il 
male, e riconobbe, che poco più gli rellava di vita, 
circa Icore aa. gli fu data la Sacra ellrema Unzione, 
conia lìenedizìonedel SS. Rofario.jcfufleguentemen- 
te , di Commiflìone del Papa , gli fiì anche data la Be- 
nedizione in artìculo mortili la quale ricevette con 
grandi fentimenri di pietà , e pregò il Padre Rmo Pro- 
curatore Generale dell' Ordine , che ne rendefle grazie 
a Sua Santitàin nome fuo , giachi Egli medefimo avea 
avutala Commiifione di portargliela. 

Per tutta la notre fù affifticodai Padri principali 
del Convento , fpczialmente dal detto Reverendiffimo 
Pro- 
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Procuratore Generale, dolRrfto Segretario dell'Indi- 
ce , c da fuoi Compagni ; e Irà quelli il Padre Ma diro 
Ripoll Tuo Compagno per le Provincie di Spagna non 
mai fidifcollò dal di Lui letto, fuggcrendogli di tanto f 
intanto alcune orazioni per eccitare nel di lui cuore, 
atti di fede , Speranza , e Carità • Elfendoiì polcia 
Yerfo la mezza notte pollo in agonia, furono chia- 
mati turti. Ì Religiofi a recitare le folitc preci per la^, 
raccomandazione dell'anima, e circa le ore- 10. refe 
placidamente l'anima al luoCrearore. -1. . 

Divulgatali per la Città la di Lui morte , accorfe 
immantinente un gran numero di Ecclelìaftici , e Se- 
colari , portati più dall'amore , che dalla curiofità per 
vederlo; lu efpofto il di Lui cadavere in una bara, 
collocata in luogo eminente avanti la Cappella delle 
fue ftanze con quattro Cerei accefi all'intorno: Era^ 
veftito interamente con l'Abito della Religione , con 
la Berretta in Capo , e la Somma di San tomafo at< 
torno in fegno del fuo Magiiiero , o lia Dottorato , 
con la Difciplina compolb di verghe nel lato deliro in 
fegno della fua autorità , col Rofario nelle mani in fe- 
gno, che era capo della Confraternita del SS. Rofa- 
rio, e finalmente col Cappello Prelatizio a i piedi in 
fegno della fua dignità Generalizia . Afiìftettero tut- 
to quel giorno di Lunedi , e tutta la notte figliente 
molti Religiofi dell'Ordine , facendogli fecondo il loro 
coftume le Vigilie , e recitando il Salterio : U in tanto 
• -J*. m, * R fi dif- 
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fi difpofe la Chicfa , c s' inviarono li Generali , t_ 
Procuratori Generali delle altre Religioni , che han- 
no luogo nella Cappella Pontifìcia, acciò fi compia- 
ceflero intervenire nel giorno ièguenre alle folenni 
Efequie. ■ . i . 

Prima di pattare più oltre , parmi , fia nccciTario , 
riferire qui fuccintamente l'onore grande , che rutta 
Roma fece al noftro Padre Generale , durante la Tua 
malattia • In primo luogo appena lì pubblicò la di Luì 
infermità , che immantinente tutti li Signori Cardina- 
li, Ambafciatori, e Principi mandarono uno de' loro 
Gentiluomini a viGtarlo, e ciò praticarono ogni gior- 
no fino alla di Lui morte . Il Rè Giacomo d'Inghilter- 
ra , mandava pure ogni giorno mattina, e fera a fà- 
pcre come dava: anche Sua Santità m and ara. ogni 
giorno ora uno, ora un'altro de' fuoi Prelati Dome-? 
Itici a prendere informazione del dì Luì fiato. Oltre 
a quelli, vi furono moltiffimi Prelati fuoi amorevoli, 
che quafi ogni giorno venivano perfonaimenre sco- 
varlo ; loftelìb facevano li Generali delle alare Reli- 
gioni , di forma tale , che le Tue ftanze erano tèmpre 
piene di Perfonaggi rìgu arde voli . Vi furono anche 
molti Signori Cardinali , e Principi , i quali più volte fi 
portarono in Perfona a trovarlo , inoltrando tutti 
premura grande, che aveano della di Lui falurc,Si itdif- 
piacete, che provavano d'averlo a perdere . Frà ì 
Principi l' EcceUcnuffuna Cafa Giultinianì , comc^ 
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confidentiflima da molti anni del Padre Generale.; 
inoltrò in quefta occalìone una parzialità , Se un' arret- 
ro non ordinario ; poiché dal princìpio della di Lui 
infermità fino al punto della morte gli fece una con- 
tinua affiftenza , trovandoli fempre nelle di Lui ftan- 
■i.c ora uno ■ 8i ora un'altro de' Fratelli del Signor 
Principe di quella Cafa . Dal numerofo concorfo di 
Perfonaggi di tanta diftintione può argomentare ogn" 
uno , in quanto credito forte Egli nella Corte di Roma, 
e quanta ftima edaffetto fi averte meritato con le fuc 
nobili qualità , c Angolari prerogative . 

CAPO SECONDO. 

Delle filtrati Efequie fitti in Roma ni Re-vertndiffimo 
P. F. ANTONINO CLOCHE. 

Lli 27. di Febraro , giorno di Martedì 
furono fatte l'Efcquic al noftro Riho 
Cloche con tutta quella pompa , e raa- 
gnificcnia , che richiedeva il di Lui me- 
1 rito , e che l'amore dettò a fuoi gratini- 
mi Figli . La metà della Chiefa della Minerva , cioè 
dal Coro fino al Pìlaltro del Pulpito, cominciando 
dal Cornicione fino a terra, fu parara tutta a lutto coli' 
intreccio delle fue Arme . Sotto ai gradino della Cro- 
ciata fu aliatoli Letto funebre nella forma appunto, 
• ••••• H ^ che. 
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che mole praticarfi nell' Efequic de' Prelati ; attorno 
a quello Letto furono collocate quaranta grolle Fiac- 
cole: Se ai Iati furono diipofli due ordini di banchi 
coperti parimente di nero panno . 

Alle ore 1 5 . del detto giorno e/Tendo gii arriva- 
te tutte le Religioni Mendicanti, le quali erjno ft.ite 
invitate a cucite Efequie ; come pure eifendo giunti 
proceflìonaimente col loro Stendardo i Fratelli dell' 
Archiconfraicrnita degli Agonìz ami ( i quali da fe_, 
medefimi fi offerirono di venire accompagnare il Ca- 
davere, inanellato dell'amore, e venerazione , che 
Tempre aveano ptofcfiato al detto Padre Rmo Cloche , 
& anche in legno di gratitudine, perchè elfo Padre 
Generale in occaiione di trasferire dalla Eafilica di San 
Pietro alIaChieG della Minerva lo Stendardo di San 
Pio V. per la Fella della di Lui Canoni/, azione , gli 
aveva prefcelti a portarlo) fi diede principio alla Pro- 
ceflìone, la quale fù fatta in quella forma. 

Primieramente ufeirono dalla Porta del Con- 
vento verfo la Piazza li Fratelli della detta Archicon- 
fraternita col loro Stendardo : feguitarono dopo con 
la loro Croce tutti i Religiofi Domenicani , non fola- 
mente quelli della Minerva , mi anche quelli di Santa 
Sabina, di San Siilo, e di Monte Mario ; e dopo 
quelli venivano li Religiofi delle altre Religioni Men- 
dicanti, però fenza Croce propria , feguendo quella de' 
Domenicani : ed a tutti nell' ulcire dalla detta porta fù 
diitribuita una Candela di tre onde . Al 
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Al fine di quefta Procefiìonc veniva portato il 
Cadavere da quattro Convertì Domenicani,,!! lato de i 
quali andavano quattro altri Rcligiofi Sacerdoti dei 
più cofpicui, appoggiando con la mano. la Bara ; e 
furono i tré fuoi Padri Macilri Compagni > di Spa- 
gna, Germania, & Italia, col Padre Maeftro Pro- 
vinciale di Lombardia, il quale trovandoli acciden- 
lalmenie in Homi , iubenttò nel luogo del P. Mac-, 
fìro Compagno di I-rancia : &i intorno alla Bara anda-, 
vano i Generali, Vicarj Generali, Ex-Generali , t> 
Procuratori Generali di diverfe Religioni in numero 
di dodici , i quali portavano le torce acceiè : In ulti- 
mo poi feguitava , parato con Piviale , Se affittito da 
due Maeiiti del medeilmo Ordine , parati con Tuni- 
celle , il Riho P. Maeftro F, Angelo Guglielmo Molo 
Procuratore dell' Ordine , & anche Vicario Generale 
iftituito dal Papa fin da! giorno antecedente, appena 
fucceduta la morte del Reverendi Aimo Cloche . 

Fatto il giro per la Piazza , entrò la Procelfio- 
nc inChiefa, dove fu collocato il Cadavere fovM_, 
il Letto funebre mentovato di iopra ■ Et intanto li 
limi Padri, che l'àvcano accompagnato con Torce, 
lì poltro ne' banchi preparati a quello fine, dove lì 
trovarono molti altri Superiori delle Religioni, ih nu- 
mero di più di 40-, &: una quantità di Padri della^' 
Compagnia di Gesù in numero di più di 50., i qua- 
li tutti aififìettcrO alla facra funzione delle Efequie_; 

eoa 
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con candela accefa in mano , bensì con quella diffe- 
renza , che gli detti ReverendiiTìmi Superiori l'avcano 
di libra , e gli altri l'avcano di tre onde . 

Si diede principio alla MetTa, la quale fu canta- 
ti dal fudetto P. Rifio Procuratore, e Vicario Gene- 
rale; e dopo che fù terminata, il P. Baccelliere F. Fi- 
lippo Maria Pappini dell' Ordine de' Servi , Soggetto 
di grande abilità , e fpirito , aflìfo fbvra d'un Pulpi- 
to preparato a quello effetto , e collocato al Pilaflro 
fìniflro della Cruciata, verfo la parte dove Iti l'Al- 
tare del Santiffimo Roiàrìo , per lo fp alio di quali 
un'ora fece l'Orazione funebre in latino , con canta 
eleganza di termini , & energia nel dire , che s'acqui - 
ftò I applaufo di tutti . Dopo quella ufeirono i Padri 
Domenicani dal Coro in procellìone con Candele ac- 
cefe in mano, e collocandoli in due ale per il lungo 
della Chiefagli fecero TJ-fèquie fecondo , il loro pro- 
prio rito, con l'aflìilenza dei fudetti Superiori , e_. 
Religiofi d'altre Religisniì. : ; , 1 :': 

Fu innumerabile il concòrfo del Popolo, che 
intervenne a quella Funzione; ma fu anche ftraor- 
dinaria la divozione, con la quale fletterò tutti alia 
naedefima ; poiché in tanta moltitudine di Pedone, sì 
Nobili , che plebee , non fi feriti un benché minimo ru- 
more, pregando tutti per l'Anima del P. Riho Cloche. 

Terminata la deferirla funzione fù ripolto il Ca- 
davere in una Calla , e fépolto nella Sepoltura comune 
s .j de' 
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de'Religiofi, però come in ' &epofi(H ; perche li Quat- 
tro Compagni, cioè il P. Maeftro F. Tomaio Ripoll, 
Provinciale di Terra Santa, e Coiripaglio di Spagna: il 
P. Maeftro F. Bernardo -Dar ce t Compagno di Francia , 
il P. Maeftro F- Tomifo Brabant Compagno di Ger- 
mani a, 8c il P. Maeilro F. Toraafo Maria Lafcaris Com. 
pagno d'Italia, dal punto che mori il loro Padre Gene- 
rale, rifolfero in fegno del loro affetto , e della gratitu- 
dine, che confervavano ad un si grande Benefattore > 
di fargli fabbricare una Sepoltura a parteicome s'è pra- 
ticato con tutti gli altri Generali fuoi PredecclTori , 
che fono fepolti nella medelìmaChiefa della Minerva : 
&ìn fatti terminate le deferi tt e Efequie, ne diedero 
fubito la commiflìone alli Operarj , con ordine , che la 
collocaiìero a piedi della Statua del Salvatore limata al 
Pilaftro deliro dell' Altare maggiore, acciò folle più 
cipolla al pubblico: e nel medelìmo tempo ordinarono, 
che fi preparane la Lapide fepokrale per intagliarvi a 
perpetua memoria un fucrinto racconto delle di Lui 
virtù, e gloriofe imprefe: conforme puntualmente fu 
efeguito: che però alli i^. dì Marzo giorno ottavo 
della Fella del gloriofo San' Tomafo d'Aquino , vili 
fece la traslazione del. Cadavere «m l'aiTìilcnza di 
tutti i Keligiolì , i quali con lumi accefi l'accompa- 
gnarono, cantando Salmi, JeReipon fori fin' a tanto, che 
fu chiufa la Sepoltura . Sdvrila detta Lapide di mar- 
mo bianco lì legge intagliata la feguentc Iscrizione . 

D-O. 
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CAPO TERZO. 

Dell' altre Lfequie fattegli in Roma . 

Ltrc le deferirle folcimi Efe qui e fatte al 
Reverendiifimo Cloche dal detto Rrfio 
Vicario Generale F. Angelo Guglielmo 
Molo , fe ne fecero in Roma diverfe al- 
tre da'fuoi Amorevoli, i quali Tollero 
in limile occafione mamfeitare la loro grata éorri- 
fpoudenza. 

I primi furono gli Padri della Minerva : gli fece- 
ro quelli ii funerale alli 2. di Marzo , con paratura aJ 
lutto, Cattafako, c Meifa folenne , dopo li quale in 
tervenne tutta la Comunità, con candela accefa iru. 
mano , al Relponforio Lìbera me Domine - 

Dopo alcuni giorni, cioè alli r4-del detto mefe 
gli Padri delle Scuole Pie gli fecero anch'elfi nella loro 
Ciucia di S- Pantaleo le foleoni Efequie , mà con una 
porrpa non ordinaria , veramente propria del loro 
gran Cuore, e cor rifondente all'affetto particolare» 
che fem pre aveano profetato al P. Generale Cloche, 
e che profanino alla Religione Domenicana . Fe- 
cero Elfi parare a lutto tutta la fudetta Chiefa con Io 
Arme dello fteflb Padre Generale : & in mezzo fece- 
ro alzare un nobile Cattafàlco , circondato da un gran 
numero di Fiaccole di diverfa grandezza , con in cima 
S un 
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un Cufclno , e Cappello 'Prelatizio . li loro-Padre Re- 
verendiiTimo Generale celebrò laMefla, la quale fu 
cantata co' Stromenti in Mufica da' principali Cantori 
di Roma, e v'intervennero in gran numero li Padri 
più graduati della Minerva, e divifi in due ale fovra 
Banchi coperti di Panno nero , e cori Candela acce- 
fa , foni mi mitrata loro da t medefìmi Padri delle Scuo- 
le Pie. 

; Terminata la Meffà , ii Padre Nicolò Maria di 
San Domenico da Genova Religiofodi quell' Ordine , 
c Lettore di Teologia in San Pantaleo , fece un erudita 
Orazione latina in lode del detto, Padre Generale Clo- 
che , dimoftrando in effa, quanto" fuilè Egli benemeri- 
to della Religione delle Scuole Pie, dell'Ordine de' 
Predicatori , e di tutta la Republica literaria ; c per 
confèquenza , quanta perdita abbino fatto tutti e tré 
con la di lui morte . Dopo la detta Orazione , ufeiti 
proceffionalmente dalla parte dell' Altare MaggioreJ 
tutti li, Padri delle Scuole Pie con Candele accefein 
iliano, (collocatili in due ale per il lungo della Chie- 
fa , fu cantato da i Mufici il Libera me Domine : -ndi 
Io fteflo Padre Rmo Generale celebrante di/Te le folite 
preci > conchiudendo con effe la nobile , e di vota [un- 
zione, degna in vero d'efTere corrifpofta dalla Reli- 
gione Domenicana con un perpetuo gradimento . 

Nel giorno feguen te i;. Marzo lì Fratelli dell' 
Arch «ronfiatemi t a degli Agonizzati fecero aneli Yfiì 
i , un 
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un folcnne funerale al noftro Rmo Cloche con nobile 
Catafalco, c paratura a lutto , 8c invitarono il Padre 
Maeftro Priore della Minerva a cantarvi la Meffa_, . 
A quefta funzione intervennero pure molti ReJigìofi 
Domenicani, i quali prima della Meffa cantata recita- 
rono in compagnia de' detti Fratelli l'Offiiio de Mor- 
ti per il detto Rmo Defunto : Se in tale occalìone fe- 
cero fpiccare li detti Fratelli la loro pietofa gencrofi- 
tà ; poiché non concenti d'avere diftrihuito a tutti li 
Jleligiofi, che affifteronp alla Meffa, una candela di 
inezia libra, ne diftribuirono un'altra della medeiìma 
grandetta a quelli , che a veano affittito all'Offiziodc 
Morti . 

Succcfiìvamente nelle altre Chiefe de' Padri Do- 
menicani di Roma, come anche delle Rcligiofe Do- 
menicane, le quali {Unno fotto la cura della Religio- 
ne, gli furono iàtte l'Efcquie , fecondo che preferivo- 
no le Leggi dell' Ordine: In ultimo li quattro Padri 
Maeftri già nominati di fopra fecero a pane le loro 
Efequie, dopo che ebbero trasferirò il Cadavere del 
loro Generale dalla Sepoltura comune alla particola- 
re, che è fatto ì gradini del Presbiterio allato deliro 
dell' Altare maggiore , e le medelìme Effequie gli 
hanno fatto nuovamente quell'anno nel giorno anni- 
verfario della di Lui morte. 

Tra tante nobili Funzioni fatte a gloria , Se in 
fuffragia del noltro Rmo Cloche, non devo tacere ciò, 
S a che 
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che hanno fitto li Padri Gefuiti in atteftato del loro 
affetto verfo il medefimo P. Generale, Primieramente, 
fubito , che il Rrho P. Michel" Angelo Tamburini'Pre- 
pofito Generale della Compagnia di Gesù in tele 11. 
nuova della morte del limo Cloche , diede ordine a 
tutti Ì fu oi Sacerdoti dimoranti in Roma , che in quel 
giorno applicaflcro le Mellcin tuffragio della di lui Anì- 
ma,c molti di Elfi fi prefero l'incomodo di andare a ce- 
lebrare nella Chiefa della Minerva . In fecondo luogo, 
nel giorno delle folenni E lèquie intervennero in gran 
numero a tutta la Funzione : e per ultimo, fecero fare 
nel Collegio Romano .da i- loro Studenti Secolari una 
belliifima Accademia con molte Compolkioni in prò- 
fa, Si inycrfi in lode del Defonto Generale Cloche, 
alla quale ailìlterono molti Religiofi Domenicani eoa 
lemma loro foddisfaiione, e gradimento. f . .. 

CAPO QUARTO. . 

Dell' Efeaute fatte neW Italia al Padre ■ 
Reverendijpmo Cloche."', » ■ 




Ella Religione Domenicana è cofa folita , 
che morendo il P. Generale fc gli facci- 
no in tutti i Conventi dell'Ordine le fo- 
lenni Ffequie: non è però cofafoiita, 
che le fudette Efequie fe gli faccino con 



tanta .pompa, 'e magnificenza, con quanta fono fiate 
fatte 
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fatre al Padre Reverendi dima Cloche . Si è conofeiuto 
veramente l'amore grande , che gli portavano i fuoi 
Kelrgioil ; poiché in ogni parte dell'Europa , per quan- 
to fi è inalo per lettere, fi fono impegnati tutti a_. 
fargli quell'onore maggiore , che è fiato loro poffibi- 
bile nelle contingenta delle comuni miferie : Mi è riu- 
feiro raccogliere alcune notizie sù quello particolare , 
e (pezialmentc quelle, che fono fiate date alle {lam- 
pe, perciò itimo conveniente darle qui in fuccintoi 
aftinché maggiormente apparifea la dima, e venera- 
zione , che ìgli fi è meritato predo tuite le Nazioni 
nel tempo del fuo Generalato . 

Per cominciare dunque dalla Provincia Roma- 
na , come quella che prima delle altre ebbe la notì- 
zia della di Lui morte : due Angolari Efequic furono 
fatte in ella , cioè nella Chiefa di S. Maria Novella 
di Firenze > & in quella di S, Domenico di Perugia . 

In Firenze a!ii 34. Aprile dello ftcflb anno 1 7 10. 
fi vide la vaiìiffima Chiefa di S. Maria Novella de - 
Domenicani parata tutta a lutto , con divertì intrec- 
ciamenti bianchi, e neri, efuori dell* Porte fi vide- 
ro anche appefi divertì Cartelloni ornati di parati bian- 
chi, e neri con alcune Menzioni in lode del detto Pa- 
dre Generale. In mezzo alla Chiefa era ah.ato un no- 
bile Cattafalco circondato da un gran numero di lu- 
mi, ficcome ve ne erano anche molti diiìribuitì per 
tutta la Chiefa . Sovra il Cattafalco era collocata una 
Berret- 
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Berretta con la Difciplina, e Bacchetta in fegno della 
di Lui Autorità , e da una parte vi pendeva il Cappel- 
lo Prelatiiio. Adora congrua fu cantata la Me(U_ 
in mufica con varj Stromcnti : dopo la quale il Pa- 
dre Ferrante Moniglia delle Scuole Pie Religiofo di 
grande erudizione recitò un elegante Orazione lati- 
na : indi fu cantato parimente in Mufica il Liberi-, 
me Domine , con l'affittoli* de i Padri Conventuali 
di San Francefco , e di quelli delle Scuole Pie , tutti 
con Candela accefa in mano. Dopo il pranzo, ter- 
minati i Vefprì fu fatta una folennc Accademia con 
alcune Cantate in mufica, accompagnate Umilmente 
da Stromcnti mulìcali , Se anche con molte compofi- 
zioniin Verfi Volgari, Latini, e Greci, recitate da' 
Secolari Studenti di Filofofìa nel medefìmo Convento 
di S. Maria Novella, e da alcuni Accademici detti 
jfpatifii, & il notabile fù, che li detti Studenti di 
Filofofìa comparvero tutti veftiti con Abiti talari , e 
col Velo nero al Cappello, per rendere più luttuofa, 
& affieme più nobile la Funzione . Durò quella Acca- 
demia per lo fpar.io di più di tré ore , e v'interven- 
ne la maggior parte de' Nobili, Se Eruditi di quella 
Città, con un gran numero dì ftcligioG, e Secolari : La 
detta Orazione latina con alcune Compofizioni dell' 
Accademia è fiata ftampata in Firenze , & ha avuto un 
grand' applaufo pretto gli Eruditi , ficcome l'ebbe uni- 
verfale pretto quelli , clic l'afcoltarono . 

In 



Digilizad by Google 



P. F. ANTONINO CLOCHE. i 4 3 

In Perugia nella Chiefa di San Domenico de' 
Predicatori furono fatte le Efcquie alli itf. dello fieno 
mefe di Aprile, e quelle ancora riufeirono molto fo- 
lenni , e fi meritarono l'applaufo di tutta quella Cit- 
tà . Fu alzato in ella un Cattafalco, intorno a cui pen- 
devano certi Medaglioni con Ifcrizioni allufive alle 
virtù del Padre Rrfto Cloche , e vi ardevano feffanta 
Torcie di non ordinaria grandezza. Terminato il 
Vangelo della Mella cantata , Monfignor Franeefco 
de' Conti Aurelj Archidiacono di quella Cattedrale , 
Soggetto di grande eftimazione per.la fua nobiltà, e 
perla fua Angolare Bontà, c Dottrina , fece un Ora- 
zione latina in lode del Dcfonto Padre Generale ; la 
quale ebbe tanto applaufo , che tutti deli dera vano , 
fi ftampafle per averne le copie : mà l'umiltà del detto 
Signore Archidiacono fi è oppofb all' altrui defiderj . 
Propofe Egli nella detta Orazione queft' ingegnoib 
Problema. Se piùtluflo fi douveffero lodi & i meriti 
della di Lui 'vita-, o lagrime alla difgrexia della di 
Luimortt; e. veramente B (piccare in elfo la vivacità 
del fuo ingegno , e la Angolarità della fua erudizione . 
Terminata poi la Meila , fi cantò il Libera me Domine 
con l'alliftenza de' Padri Conventuali di S. Franeefco , 
de' Padri Agoftiniani, e de' Padri Serviti , co' quali 
intervenne anche quali tuttala Città, e lazialmente 
Monfignor Vefeovo Vitale Giufeppe de Bovi , coiu, 
Monfig. Governatore Andrea de Principi Giuftiniani ^ 
entrambi peròin Abito privato . A que- 
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A quella nobile Funzione aggiunfero i Padri 
Gcfuiti una pubblica Accademia, della quale fù Direte 
torc il Padre Nicolò Domenico Galeotti Maeftro del- 
la Retorica nel Collegio , che hanno i detti Padri 
Gcfuiti nella ftefla Città di Perugia. Furono recitate 
in efla molte Compolìzioni latine in prolà , & in ver- 
fi , e trà le altre ve ne fù una latina in Veti! , inrito- 
lata . Lucius Fafioritiui in obitu Revertndijfsmi P. 
Antonini Cloche; la quale portò il vanto iopra tut- 
re,perchè in ella con ingegnofo Dialogo fi racconta- 
vano da due Pallori fottonome di Licida, e Titirò 
ad una ad una le Virtù del Defonto Generale, e fi 
ponderava il motivo del loro pianto . Si sà da Perfone 
degne difede , le quali furono prefenti a quefta Acca- 
demia , che gli detti due Paftori rapprefentavano l'E- 
minentiflimo Signor Cardinale Urlino dell'Ordine, 
de Predicatori , e l'È cecile mi filmo Signor Principe 
Giuftiniani, entrambi intimi, e parzialifllmi del noftro 
Reverendi filmo Cloche ; 

Nella Provincia di Lombardia molti Conventi 
fi fono didimi in quelle fimili Funzioni : e primiera- 
mente il Convento di S.Domenico di Bologna fece 
conofeere l'amore grande , ehc portava al fuo Gene- 
rale con le fontuofeEfequie , che gli celebrò sili 19. 
d'Aprile, Fù apparata con folenne fallo di pompai 
lugubre la loro gran Chiefa , in mezzo a cui fù alza- 
to un belìifiimo Cattafalco ottangolare con quattro 
Statue 
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Statue attorno , rapprefentanti le quattro Virtù-Cardi-) 
nalj adornate con le loro divile : e con quelli quattro 
motti cavati dai Treni di Geremia. 

Pupilli faBi fumus abfque Pam. 
' " '" ' '' Ceciàit Corona Capiti* noflrì . ■ ' ■ 
' ' 'Defiàt gaudiùm Cordis mflri. 
' ■ 'Vtrfus efi in luclum Cborut nofler. ' ' 

La fìruttura di quella Machina andava sfinire 
in una grand' Urna quadrangolare vagamente difpo- 
fta , cosi che gii Angoli della medefima corri (ponde- 
vano alle quattro Virtù lìtuate fovra Ia.bafe. Arde- 
vano intorno del Catta&lco numerolì lumi , e molti 
anche fi vedevano intorno ad alcune Urne Sepolcrali , 
che per rendere più iontuofa la lugubre comparfa_, 
erano fiate fparfe in diverfi angoli della Chicli - Fù 
cantato. un Notturno dell' Offizio de' Morti con laj 
Menadi Requiem da' più fcelti Cori di mufica : Indi 
il P. Maellro B Paolo Antonio Sani Diffinitore per- 
petuo dc ; Minori Conventuali di SanFrancelèo recitò 
un elegante Orazione in lode del Dcfonto Generale { 
e prete per tema le parole dell' Ecclcfiaftico alcap. 4S. 
V/fue in' femButim. ptrmmfit tilt Virtus -, utafim- 
dtret in exctlfum ttrre lorum. E provò in elTa , che 
Iddìo diede a] Reverendi Aimo Cloche fino aH'eftrcm* 
fua età lo Ipirito d'una fervida» e collante Virtù, per 
cui afeefe ad un '«cello grado di perfezione Religio fa , 
T cai 
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cai piùectqlfo gradoiT onore nella fi» Religione ! 
Fu ella tanto ftiinaea j & applaudita , che fi vide ob- 
bligato l 1 Autore dame la copia, acciò lì inettelfe alle 
Stampe. i -. .. 

In Cremona non furono fatte con minor pom- 
pa l'Efequie , poiché il M. R. P. Maeftro F. Gian-Fran- 
ccfco Todefchini da Mantova Priore del Convento 
di S* Domenico di quella Città pofe in impegno tutte 
le lue premure per renderle magnìfiche , e corriipon- 
dential merito del fuo Padre Generale", Siali' obbligo 
di. quel Convento verfo diJui. AUii i j. dì Aprile fu 
forata tuttala Chiefa sì al di fuori, «omc'al di dentro 
di neri patini intrecciati 'di bianchi fetìoni , Sf in mer- 
lo dì ella fu diftefo un Stratu funebre con tutte le In- 
fcgnedel Generalato, circondato da Hligran numero 
di.torcie.su Candelieri d'argento . Cominciò la Fun* 
zionecol lótito Notturno de' Morri canuto in muli- 
ca : indi fu cantata la Merla umilmente in mufica , & 
al fuono di molti muficali Stromenti ■: e quella termìi 
Data , chiufe ITfequie con erudita Orazione funebre 
l'Illudi iifimo Signor Don Gian-fiat tift a Rapati Cano- 
nico della Cattedrale , alla quale- affatene- l'Ululiti al- 
mo , e Rmo Monfignor Aleffandro Litta dcgniilìmo 
pallore di quella Città , con una moltitudine grande 
di Nobiltà , & Eccleiiaftici , sì Secolari-, che Regolari . 

Al dopo prono nella mcdelìma ■ Chiefa fu reci- 
tata eoa l'interrncaio della M»Cca-j -ciucile Sinfonie, 
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alla prcfenza dello fteffo degno Prelato, e dì tuttala 

Città,, una nobilitììma Accademia, acuì fi fcorta con 
Orazione Accademica il Signor Don Paolo Camillo 
Porri Principe della Scila Accademia: Se indi fegui- 
roiocori'le loro Compunzioni volgari, e latine gli 
altri Accademici in numero. di trenta , e più , chi Seco* 
lare, e chi Regolare'; come apparii» dalla Rampa, 
che ft è Ltta delle dette Com poliziotti nella medefima 
Città di Cremona preflo il Ricchini. ,. . ; . ... t 
. i In Ravenna a dì i 8. di Marzo furono celebrate 
parimente con.iblennita le nWefìme Eiequie,e-vire L 
citò TOrazioae; funebre il Padre D; Paolo Olimpio 
Franche! ti Chierico Regolare Teatino , che poi la_. 
ftampò in faenza , e la dedicò al Riho P. M-F- Ange- 
lo Guglielmo Molo Procuratore , e Vicario Generale 
de' predicatori ; Degna veramente d'euere letta da tut- 
ti vperchÈmoleaerudita j L'Idea dell'Autore è prefa 
dal governo del Padre Generale Definito, e prova , che 
qucfto governo è mirabile in Ogni fu a parte: petchè 
maneggiato- dilla più raffinate Prudenza , condotto 
dui più nobile Amore , compiuto dalla •più liberale! 
•Haiejktoxp.,'.] . 

I jì , iaGenova due nobili Funzioni fi fecero da'Pat 
dti Domenicani, per le me deli me Efcquie, una neiUÌ 
Chiefa di Sao . Domenico e l'altia incucila di (Da* 
ftello . Vi fù la Mcfla in mufica in ambedue , con un 
concotfo grande di Religiofi , di Nobiltà, e di Popolo, 
T a vifii- 
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vi furono parimente le Orazioni funebri: Il Padre 
Silverio Sbatti della Compagnia di Gesù la fece in Saa 
Domenico , & il Padre Angelo Maria Vicetti Carme- 
litano Scalzo la fece in Calietlo : Tutte due le Chicfc 
erano parate a Iurta con grande magnificenia: mà vi 
fù la differenza, che nella Chiefa di Callello- fu alia- 
to un Catafalco ottangolare adornato di felloni , Se 
Arme del Generale Defonto : e circondato da qua- 
ranta torcie fovra Candelieri d'argunto : In quella pe- 
rò .di San Domenico fù di Ile fo un femplice Strato ne- 
ro con molte torcidattorno, e con quattro grandi Ar- 
me del medefimo Generale appefe a i quattro Pilaftri 
dell'Altare maggiore, >■ 'h.y, ;. • i I 

Io (Piacenza nella Chiefa di San .Giovanni in_> 
Canale do Padri Domenicani furono fatte flmilmcnte 
l'Elèquie al li 8. Giugno dello Hello anno 1710. , c_ 
riunirono, anche quelle di fomma edificazione di tut- 
ta quella Città , perchè nello fplendorc delia pom- 
pa fùnebre comparve a maraviglia 1* amore, di quei 
Keligiofì yerfo il loro Defonto Generale . Sovra la 
Porta maggiore dì detta Chiefa clpofero il Ritratto 
del Padre Generale con un gran cartellone al di fot- 
ti), rap prefeh tante ie due Arme congiunte in un fol 
Campo , cioè quella dello Hello ReverendHIìmo Pa- 
dre Generale, e quella della Religione, ti vi E leggevi 
la feguente Jftiizione. 

' ' RE- 
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i RMI Pi F. ANTONINI CLOCHE GALLI 
LX. MAGISTRI GENER ALIS TO TiVS ORDINIS 
' F.F. PR-EDICATORVM 

QVI ANNO XXXIV. SVI REGIMINIS 
OBIIT ROM,€ XXVI. FEBRV Alili MDCCXX. 
JETATIS SVM ANNO XCIII. 

In rriL'7.7.0 alla Gliela alzarono una Machina, 
grande in forma di Sepolcro , nel centro del quale 
aperto un Arco fingeafi deportato il morto Generile : 
Le ficcano baie fci gradini ai quattro angoli della 
mole,fopra ogn'uno de' quali ftava ritta in pie una Sta- 
tua figurando le quattro Virtù , che mirabilmente fic- 
carono nel Dcfonto , cioè la Dottrina , il Conjtglio , la 
Magnanimità , e V Affabilità 5 vi erano anche quattro 
Amorini in atteggiamento d'addolorati, a due per 
due mirandoli a guila di colloquio , l'uno de' quali di- 
ceva , Dtrelìquit noi, l'altro rifpondea : Orpbanos . 
Altri due dicevano, il primo Pupilli, il fecondo , Ab- 
Jìjue Patri . 

Sopra tutti quelli fimboli di Figure appafiìona- 
te era collocata la Religione in atto di federe ibpra la 
Lapida Sepolcrale , col motto : $uafì Vidua . Termi- 
navano poi tutta la Machina un Leone, Se un Cane. 
Quello'parte dello Stemma del Padre Generale con 
Croce in bocca , quefto parte dello Stemma dell'Ordi- 
ne con la Faccaccela, ambedue alpiè d'una Piramide 
fopra 
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fopra cui erano due Angioli , che foftenevano il Cap- 
pello Prelatizio) con cui fi chiudeva la Mole . 

Attorno ardevano forra Candelieri d'argento- 
grolì'e Fiaccole in gran numero; dì modo , che non- 
folo tutta la gran Machina v mà anche tuttala Chiè. 
fa veniva a ricevere una nobile , e vaga illumìnazio- 
ne. Accorfe tutta la Città a quefte EletJUte : Furono 
cantati inmufìca i Notturni, eia Mefiti, dopo lacua- 
le il Signor Rettore Aleffio Marchefelli Dottor Col- 
legiate di Sacra Teologìa , e Medicina recitò una fu- 
per ba Orazione volgare , che fu data alle ltampe , nel- 
la quale col fuo fubìime Spirito prova, che ìmortoun 
XJomo due volte Grande : Grande per quello , che fu - % 
Grande per quello , che fèce . 

La fera dei medefimo giorno a richiefta del P. M- 
F. Gian-Battilla Miroiida Ovada Priore di quel Con- 
vento de' Predicatori , li Signori Pallori Arcadi della 
Trebbia onorarono la memoria del Defonto Generale 
con una Accademia di no.biI(fiìmc Cpmpofizioni , le 
quali però non fono finte date alle fìampe. 

Nelle altre Città più co/picue della Lombardia ,' 
e dello Stato di Milano furono fatte confimili Lfe- 
cjuie , tutte con pompa, e magnificenza, conforme 
jicchiedeva il Merito grande del Riiio Padre Gc- 
peralc ; mà perchè la fcarzezza de! tempo non mi 
ha dato Cirmpo dj raccogliere le notizie particolari di 
ciò , che hanno operaio que' Rcligiofi Domenicani in 
con- 
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contr'afògno (Julia loro, venerazione ad un Padre cosi 
benemeiito dell'Ordine: perciò non ne poflb dare_ 
quel raguaglio, che fi dovércbbc . Potrà però barca- 
te la notizia dtU'fiftquie , che furono fatte nella Città 
di Benevento , Se in tutta quella valla Diocelì, per 
Ordine dell' Eminentiilimo Signor Cardinale Orfini 
Religiofo Domenicano , e Arcivefcóvo di Benevent 
to : poiché quelle fono fiate Angolari , non folo per 
la loro moltiplicità , mà altresì per la loro magnifi- 
cenza.. 



VO la niorte del fuo dilettiamo Generale ; che imman- 
tinente procurò , fe gli facdlero i tìiffragj in tutte- 
le Chicfe della fila Città di Benevento : ed in fatti nel- 
la Catedrale, e nelle altre Chiefe Collegiali, Parti* 
chiali, e de' Regolari, come pure nella Confraterni- 
te, ed in ogni piccolo Oratorio di detta Città furono 
cantate Merle conpompofe Efequie, luminoli Catta- 
falchi , luttuofi , e milteriofi apparati , e recitate tré 
Orazioni funebri ; Oltre a ciò , il detto Emo Arci- 
vefeovo non contento d'aver dimollrato il fuo fvifee- 
rat idi nìo affètto verfo di Lui con tante efprellìoni , 
per ultimo sfogo del fuo amore mandò j>er tutta 
la fua' Diocelì la feg'uente lettera, la quale hà fatto 
maravigliare più Pcrlòne nel vedere , fin dove è 
giunto il cuot gcnerofo di quello degnillimo Por- 
porato , e Zelantiflìmó Pallore. 




LET- 
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LETTERA ENCICLICA 

Con cui fi pregano il Clero , e Popolo dell' Arcidioeefi di 
"Benevento a fuffragan il Defunto Reverendijfimo 
P. MAESTRO CLOCHE GENERALE ■ 
di tutto l 'Ordine de' Predicatori . 

Fi VINCENZO MARIA 

Dell'Ordine de' Predic. per Divina Mifericordia ' 
Vcfcovo Portueiife,della S.R.C. Cardinale Orimi, 
della S. Chiefa di Benevento Arcivefcovo '. 
A' dilettami Figliuoli , UClero t e Popolo della noftra 
, Arcidioeefi , /alate , abbondanti delle 
Vivine confola^ìonì , 

E' Piaciuto ( dilcttiffimi Figliuoli ) alla infinita bon- 
tàdiDio, dalla cui mano confeifiamo , affoluta--. 
mente dipendere e la vita , u la morte dell' Uomo ; è 
piaciuto (replichiamo) chiamare finalmente a sé nel 
dì io", del caduto mefe il REVERENDISS. P. M. GE- 
NERALE DEL NOSTRO SAGRO ORDINE , 
ANTONINO CLOCHE , e dopo averlo proipera- 
mente confervato iovra 53. anni in ottima , e, yigOi 
ro(a falute ; e per virtù, per dottrina, e per zelo, 
fenduto ammirabile a tutto il Mondo in anni 34. feli- 
ci , e gloriofi di tuo Generalato- ... ... 

A' si funeflo avvilo ci fiamo profondili! mamen- 
tc aumiliaci all'alta diipoiìiione del noftro unico ) e_. 
.... fovra- 



Digitized by Google 



P. F. ANTONINO CLOCHE. ì<j 



(òvrano Signore : ma fé una tal perdita in quello Se- 
colo abbia contri Italo ( fiam già huomini , luteava/a 
portantei ( D.Attg. Strm- io. 4e Firkis Dar». ) il new 
lt.ro animo, no 1 ! neghiamo - £ra Egli alla fine noftro 
Padre , quanto di Noi , fuor di ogni noftro merito, 
amantiffimo , altrettanto amatìlTimo da Noi , benché 
non ugualmente mai all'amor , che gli lì dovea : onde 
non men fentimcnti di adizione dal noftro cuore , che 
lagrime di dolore da noftri occhi , hà ragionevolmen- 
te efatto il non mai interrotto fuQ paterno affetto ver— 
fo di Noi j jl che per ultimo triburo di oflequio gli hà 
con giuftiiia efibito la perfevcrante noftra venerazio- 
ne filiale verfo di lui . . 

A' dichiarar però , che la noftra triftezza Don fa 
mica della fatta abbomincvole di que' , che contri (tan- 
fi yficut quìfpem non baicnt ( i . ad Tbtf. 4. ver/- 1 !•} 
intenti Damo flati da principio ( fe mai feco portato . 
avelie della terrena polve l'oro di quella grand' ani." 
ma; per lo che ritardato le veniffe nella Beata Patria 
del Cieloil fufpirato ingrello) à procurar di commu- 
tarle il fuoco purgativo della divina giuftizia con quel 
della carità, clìbitole da Noi oggi nella Metropolita- 
na con (bienne Agenda Pontificale , e co' fuffragj dì 
altri pubblici Sacrifiiii offèrti nella femmana antece- 
dente , con noftro fommo contento , ed obbligazione , 
in più pompe funebri da'noflrì Collegi, e da tutti gli 
Ordini riveritiflimi de' Regolari della fteffa noftra^ 
Città. ' V E per. 
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E perche nelle Sacre Carte c'intuona il Signore: 
Honora Patrem tuutn (.Exod. 20. u. 1 1. ) il cjua] ono- 
re Tappiamo inficine dal Dottor maffimo della Chielà 
San Girolamo ( Lib..%. Comment. in Mattb. 15.) che 
non tanthmin Jàlutaiionibus , in officiti defirtndis, 
quantum in ekemojynii -, ej" munerum ublatione finti- 
tur : quindi è, che per foddisfar Noi maggiormente al 
noftro debito verfo il medefimo noftro vcncratriTim» 
Padre, per elfo, oltre avergli applicato prò una -vice 
mille MelTe , abbiam di proprio danajo fondato in 
perpetuo un'Anniverfario, da cantarli nella fudetta^ 
rtoftra Metropolitana: ed a di lui benefizio ancora^ 
donato abbiamo > ed irrevocabilmente ceduto tutti 
i fu ffragj , fi a n di MelTe ,ò di uffizii , ò altre preci, che 
nella itetfa nollra Città per ijualunque motivo , ò di 
amore, ò di giuft.iz.ia, fi ràrebbono,ò dovcrebbon farli 
per Noi , doppoia nuitra morte ; fperando, con fomi- 
gliante total donazione, non che divifionc de'noftri 
beni, che li adempia per Noi quel grandetto dello 
Spirito Sarlto ; Alti dividimi propria , tsf ditiores fiunt • 

: A'cjuelto oggetto inoltre, non ballandoci (Fi- 
gliuoli ditettiffimi ) in teftimonianza della noitra- 
indicibile obbligazione, che- ferbiamo al defonto. no- 
flro Padre, l'aver tanto procurato fra le noltre mu- 
la Urbane, giudicato abbiamo , colla prefente noftra 
ietterà circolare, render partecipe della notizia di sì 
doloi - 1 
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dolorofa jattura anche la noftra Dìocefi. ; e pregare in- 
ila 11 re mente la pietà così del Clero , come del Popolo 
tutto, perche à nolUo tignai do, ed a noftra compiuta 
conlblazione ( quando conofeafi , che ciò meritino le 
fatiche, la follccitudine , e. l'amor noftro Paftoralc) 
fi abbia fpezial mente raccomandata ne'voftri Sagri- 
fizj , ed Orazioni la ftcfla buon' anima : a cui pari- 
mente, e nella (udetta maniera doniamo , e cediamo, 
quanto per Noi A cagion de' fovraccennati motivi fi 
farebbe, panati all'altra vita ; Eccome compromet- 
terci polliamo dall'affetto cordialiilìmo di tutti voi, 
anntiifimi figliuoli. 

Vi preghiamo finalmente à pervadervi , che fari 
à Dìo tanto più accetto quefto voilro atto di miferi- 

delle noftre obbligazioni di femprc più amarvi , e fer- 
vavi ; quanto il medefimo averà con maggior pron- 
tezza adempiuto , a fin di far più follecìramente panare 
lo fteflb noilro amatiffimo Padre al Cielo ; dove, ficco- 
mc Iperìamo nel Signore averlo predo per Noi after- 
tuofo Tutelare , così nella noftra umile pedona lo 
iperimcntarete anche per Voi gratillìmo Benefattore . 
Ed atterrilo fa mente infine vi compartiamo la noftra.. 
Paftoralc Benedizione. Benevento dai noftro Arcicpi- 
feopìo gli j i. Marzo 1710. 

F. V. M. Card. Arcivefcovo . 

V a In 
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In memoria delI'Anniverfario perpetuo fondato 
dil detto Hmincntiifimo per l'Anima del fuo Padre 
Generale è fiata collocata nella Metropolitana di Be- 
nevento una Lapida ben ornata di marmo fino con la 
Seguente iscrizione . 

FRI AL F MONVMENTVM 

F. VINCENTI! MA iti /E ORD1NIS PRjEDICATORVM 

CARDINALI* VRS1NI 
ARCHIEPISCOPI 
ERGA AMANTISSFMVM PATREM 

FRATREM ANTONINVM CLOCHE 

EiV5U£M ORDINIS MAGISTRVM GBNEKALEM 
SEXACESIMVM 
PRO CVIVS ANIMA 
PERPETVVM ANNIVERSARIVM 
DIE XXVI. FEBRVASII 
IN HAC BASILICA 
CELEBRANDVM 
STATVTO FVNDO 1NSTITVIT 
PROVT EX TABVLIS KIÌT. PETPJ PAVLI DE AVRIA 
SVB DIE VI. MARTII M. DCC. XX. 

Dopo tutte le accennate Efequie fatte nelle Chie- 
iè dì Benevento a riguatdo dell'Emo Arcivescovo, 
li Padri Domenicani della medefima Citti fecero le 
partì del loro obbligo alli 23. di Mano dello fteffo 
anno 1710. , avendole diferite finoaquel giorno per 
dare la precedenza all' altre Ctiiefe ■ 

Pararono a luttola Chiefa loro dì San Domenico 
con grande magnili coir/. a , distribuendo per tutti i Pi- 
laftri, Fedoni, Cartelloni con varie Ifcriiioni , e Cor- 
nucopj. Pofero anche nelle Nicchie delle Pareti late- 
rali alcune Campane toverfeiate , ali ulive ilio Stemma 
del 
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del Padre Generile . Vicino al Catafalco fUvano ap- 
peG fei Drappelloni di Damafco nero , con frangi^ 
gialle difpofti alia pitioreica , & in quattro di cflì era- 
no fovrapofti quattro Cartelloni, che efp rime vano il 
pianto delle quattro parti del Mondo. Intorno allo, 
fteflo Catafalco erano diftribuite 24. Medaglie ova. 
te , ciafeheduna delle quali erprìmeva una delle Virtù , 
che fregiavano il Virtuoiìflìmo Dcfonto: cioè. 

. Prudenti*. 



1. Fides . 
a. Spts. 

3. Chstritas . 

4. Paupertas ■ 

5. Cajìitas. 
6' Obedientia. 

7. Orario. 

8. Relìgio . 
S. Ànima 'Beata . 

■ O. gufiti. . 
1 1 . Fortitudo . 
1 1. Temperanti* . 

Era circondato il medefimo Cattafalco da 55. 
Candelieri dorati, in meno ai quali fi vedeva pen- 
dente uno Scudetto dipìnto col nome delle Provincie, 
c Congregazioni della Religione Domenicana , le_ 
quali appunto fono in numero di Sovra il pia- 
no dell* Urna poggiavano quattro Putti in piedi al 
natii- 



13- 

14. 'Benignità! ■ 

i 5 . Correptio . 

1 6. Atnic'ttia . 

ìj. Vominium fui ìpfìus. 

18. Amor Firtutis . 

19. Dottrina- 
ao. Scienti* • 
ai. Cognitio- 
12. Ingenium, 
23. Merìtum . 
14. Fama tiara. 
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turale, che dimoftravano fare forza di foftenere un»' 
Campana roverfeiata colla bocca al Cielo . 

Fù ftraordinario il numero de' Concorrenti , che 
intervennero nella detta Chiefa, non tanto per la cu- 
riofità, quanto per fuffragarc l'Anima del Defonto 
Generale, poiché vi fi trovarono anche molti Fora- 
flieri a'eaufa, che era tempo della Fieri, folira farfi 
in quella Citta. Frà i più folleciti la mattina per tem- 
po vi andò l'Emo Arcivefcovo , che raccolti alla patte 
delira del Coro tutti i Sacerdoti Minori Oflcrvanti, e 
Riformati di S.Francefco, e dalla finiftra i Religioiì 
del Convento, recitarono infietne col Rito Domeni- 
cano tutto l'Uffizio de' Morti , facendo l'Eminenza 
Stia di Ebdomadario. Dipoi fi trasferì all' Altare^, 
del Rofàrìo, ove diffcla Merla di Requie per appli- 
carvi le Indulgerne particolari concerie a quell'Altare : 
Indi fù cantata la Metta folenne da Moolìgnor Lucini 
Veicovo di Gravina Domenicano, affittito da i Si- 
gnori Canonici , Maeftro di Cerimonie, e Manlio- 
nari della Cattedrale con tutto il Seminario, ed altri 
Cantori, clic col canto alfa Gregoriana arrifkiofamen- 
tc ccintrapuntato fecero ninnare una mcila si , ma di- 
vota melodia. 

Dopo la MeiTa il ,P. Gian -Grifoftomo delle^ 
Scuole Pie Lettore della Morale al Clero , Oratore ce- 
lebre fece l'Orazione funebre , e preje per tema i! det- 
to della Sapienza il 4. Con/i n mttius in brevi , expkvit 
• . . ttm- 
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tempora multa . Et ebbe tanto applaùfo, die ogn'uno 
applicò ad elfo lo ftcfib tema, di cui s'era fcrvito per 
lodare il P. Generale . Snflegucntemente G ftradò Ja 
Proceffione per l'Agenda attorno al Cattafalco , ii 
quale fù circondato nel primo Ordine dal Clero , nel 
fecondo dai Regolari, e nel terzo dai Laici cori Ié_' 
Candele acce/è di Cera vergine. Quanto cjuì fi è de-, 
ferino , fi è prefu fedelmente dalla Relazione impref- 
fa in Benevento . 

Molti altri nobili Funerali fono flati fatti nelle 
altre Chiefc de i. Domenicani per le Provincie di Re- 
gno, Calabria, Paglia, Abruzzo, e Sicilia , confor- 
me vien riferito da alcuni : mi perchè di quelli non mi 
fono giunte diftinte norizie , perciò non ne faccio par- 
ticolare menzione ; Mi non lì può mettere in dubbio , 
che rutti abbino facto a gara per rendere al loro aman- 
tiifimo Padre quello giuito tributo della loro oilequio- 
fa venerazione: tanto più, chequalì ogni Convento 
di tutte, le Provincie d'Italia era flato fpezialmentt» 
beneficato da-Lui ; conforme fi è accennato: nell'ante- 
cedente libro al Capo Otravo ; che però, oltre all'' 
obbligo uiiiverfale preferitto dalie Leggi dell'Ordine, 
correva a: tutti un* altro obbligo particolare di 
far conofeere in fomigliantc occafione . 
h loro grata corriipondenza 
verfo così grande 
■ >" : . ' ■ Benefattore. 

C A- 
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CAPO OJJINTO. 

' Dilf Efiquie fatte al Revirtndiffimo CLOCHE 
in diverfe parti à' Europa . 

On è fiata fola l'Italia nel dimoftrare con 
pubbliche folenni Efcquiela ltima , & 
che profetava al noftro Gene- 
rale Defonto : anche la Germania , fa_ 
Francia, eia Spagna hanno fatto cono- 
fccre la loro venerazione ; e pare in vero , che tutte le 
Nazioni abbino prefo .l'impegno di renderli più di- 
flinte nelle dimoltrazioni del loro oficquio.: perchè 
fecondo le notizie, che hò potuto raccogliere, ogn' 
una delle dette Nazioni hà fatto il maggior sforzo 
polfibileper rendere più memorabile ouefta luttuofa 
Funzione. 

In Vienna, inAgofta , in Colonia , e nelle Cit- 
tà principali dell' Ungaria al riferire di molte Perfonc 
degne di fede , fi fecero da' Padri Domenicani ccn_ 
tale, e tanta fontuolltà quelle Efèquie, che (ìmtli non 
fono fiate vedute da' viventi : anzi in Agofta duraro- 
no per tré giorni continui, e fempre con Mulìea: Se 
all'efcmpio de' Rctigiofi le Monache Domenicane del 
Monaftero di S- Catarina della fteffa Città d'Agofta fe- 
cero anch'Effe il funerale con grandiffima pompa, co- 
me appunto richiedeva la Nobiltà del loro Sangue . 

Nelle 
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Nelle altre Chiefc de'. Domenicani di quelita 
Provincie fi videro fomiglianti. funzioni ; ma per 
quanto mie giunto a notizia, parmi, che l'Efequie? 
fattegli nel Convento di Cruna Cittì principale dell» 
Moravia , fpettante alia Provincia di Boemia fiina 
fiate .più magnifiche, e per confeguenza, meritevoli 
di una particolare detenzione. 

Li Padri del Convento di San Michele della., 
detti Città di Bruna, avendo, determinato di celebra- 
re le folcimi Efequie per il loro Generale Defunto 
ahi 15. di. Maggio, dell* anno ni e de limo 1710. prega- 
rono tutte le altre Religioni , Se anche tutto il Clero 
Secolare a degnarli d'alliftervì j e nel mede fimo tem- 
po procurarono , che fi fonaflero la fera avvanti tutte 
le Campane delle Chielè , come in fatti furono fonate 
perlofpaxio d'un' ora . 1 - : i 

il Cattafalco da cflì preparato a tale effetto , era 
flato difpofto in quella forma. Sovra d'una nobile Tom. 
ha circondata da gran numero di Fiaccole, vede vafi un', 
Orologio , che additava l'ora undecima fecondo fulb 
d'Italia: con che lignificava!] l'ora, nella quale era mor- 
to il P. Generale: Sopra quello Orologio erapofta una 
Campana con riferitone Cloche. Mà gli flava accanto 
la Morte con un Martello in mano in atto dì romperla 
con riferitone . Temfut refilutionis influì . 

In luogo più eminente era collocata la Statua del 
Padre limo Generale circondata di Palaie > e rami 
X d*Uii- 
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d'Ulivi noli* Ifcrizione . *Bonum certame» eertavi , 
curfum cfnfummavi t fidtm fervavi. Vi erano poi di- 
ftiibuiti con bella proporzione di verfi Geni , ogn'uno 
de' quali teneva in mano un qualche Geroglifico attu- 
tivo all' Opere infigni del Generale Defbnio . Porta* 
Va uno ii Triregno col motto . Canonicato Pio V. Un 
altro reggeva una Mitra col motto . 'Exaitato "B. Au- 
guftìno . Il terzo aveva certi Globi" di fuoco in mano 
col mono. 'Beatificato Cesino. II quarto portava una 
Corona reale col motto . AutTà Vmeratiom H. "Joan- 
n* . Hqnintowneva un Ciglio Col motto. Promoto 
futi» fc.'O/fo»*. 1 

Alle due Colonne del profpetto ftavano affidi 
due Cartelloni , in uno de' quali era fcrirto . Alter 
£ka\arus fervetti : perchè come Eleazaro , era vifluto 



parole. Alter David manfuetat , perchè come Davi- 
de, avea governato per lo fpaz io di trenta tre anni. 
Si vedeva in oltre a piedi della Tomba un Genio tutto 
«Siilo rapprefentante la Religione, con la Corona 
di Lauro in terra ! , ccolinotro. Ciccidit Corona Capi- 
tis nofiri . 

Circondavano finalmente la detta Tombaqaatr 
tro Statue, le quali iiapprefentaVano quattro Virtù, 
cioè la SapiensVcoH'lfcrizione: Con/Mora?» Pater. 
L'UmiirScoll'Ucriiianei In Htfmilitare Maghus . La 
Povertà coli- Ifcrizione 5 Jfr-Patipirtatc U/u;*, -e la_> 




Cari- 
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CaftitàcoU'Ifcrizione. In Carpare Angelus; c vi era 
un Orti-Ilo , in cui flava fcritro . Alttr Antminut 
Magnus. Moire altre Ifcniiom fi Incerano all'in- 
tornu, le quali per brevità lì tralàfciano , badando le 
già addotte per far conofecre la magnjfieenia del det- 
to Catafalco . . 

Concordo tutti i Religiofì delle altre Religio- 
ni a celebrarvi la Mena, come anche li Signori Gi- 
no ni ci , ed altri Eeclefiaftici : vi fi cantarono rteIU_ 
iftefla mattina due Merle folenni, cioè una dì Requie, 
che fù cantata dal Signor Decano della Cittì con VA' 
iiftenia de' Tuoi Cappellani, e l'altra Votiva del Sa- 
lario , che fò cantata in Mufica dal Padre Guardiano 
de' Conventuali di San l'rancefco ; Se aflìilettefo a rui> 
ta la Funzione, non foJamente gli nominati .Eccle- 
fiaftici; mà di più li Signori Alkflori , Mmiftri, se 
aitri Officiali del Regio Confcglia con gran numero 
di altra Nobiltà, e con molta affluenayi di ÌPopoio, 
condolcndoli tutti della perdita d'un Uaratì diuflt» 
merito , e cosi benemerito di oirjfrle Nazioni ... 

Nelle Provincie della Francia»rbcn lì può creW 
dere da ogn'uno , quanto fontuofè , e magnifiche finii 
ftate fatte quelle Efequie: /penalmente nella fua Pro- 
vincia d'Occitania , e nel fuo Convento di San Severo, 
il quale lì può dire fondato da Lui per li molti Edi- 
fizj , che vi hà fatto fabbricare , come li è riferito 
di fopta . 

x i a 
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La Provincia di Tolofa non hà tralafciato di di- 
moftrarc in quella occalìone la fua gratitudine , Se il 
fuo amorc:poichè Ella al pari dei Convento di S. Severo 
può gloriarli d'averlo nodrito , & educato nella Re- 
ligione; come lì è accennalo nel Capo Secóndo del 
primo Libro. 

Mi. fenza far torto alli altri Conventi, quello 
ài San Germano in Parigi , parmì , fia degno dì mag- 
giore con fi derazione : perchè l'Elequìe da elfo fatte 
fono Itale meritevoli di maggior lode. Balli dire, die 
vi aflìfterono dicci Vcfcovi , uno de quali cantò la_ 
lVleiTa, c vi concorfero anche tutti li Superiori delle 
altre Religioni, con tutta la più fiorita Nobiltà di 
quella: Regia Cotte:' di tal forma, che per il grande 
còrjcorfb furono obbligati ì RcligioG tenere le Guar- 
die alle porte della Chiefj, acciò non troppo s "affol- 
la fle il Popolo , e non impedifie l'ingreffo a i Vefcovi , 
.alla Nobiltà, & all'altri Pcrfonaggi di duìinzione . 
il Padre La Place Dottore di Parigi Domenicano fece 
l'Orazione funebre , la quale è Ihta djta alle Clampe 
in lingua Francefe , e prefe per tema le parole dell'fc- 
«lelìaiticoalCapoquarantanove. N&tuseft homo Prìn- 
cipi Fratrunt-, firm/wientqm Gentili Refior Fratrunt) 
fiabilimmtum Papali-, dividendoli Difcorlo io duc_ 
punti,ne] primo de quali provò , che il fuo merito l'avea 
inalzato al Generalato , nciqual pollo follenncla gloria 
della fua Nazione. Principi Fratrum , firmumentuM 
: ; ^ Gtntk- 
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Gentil : e nel fecondo; che la fui Gondotta l'hà diftinto 
nel Generalato 5 fichè hà follenuto lo fplendorc della 
fua Religione Re fior b'ratrum , fiabìtimentum Popuìì. 
Per verità è cosi nobile , Si erudito l'accennato Dìfcor- 
fo , clic non sò difeernere, le apporti più gloria al Pa- 
dre Generale Defonto , ò al medefimo Autore . 

Nella Spagna moltirfimi furono li Conventi, i 
quali con pubbliche dimoftrazioni comprovarono l'af- 
fetco , che portavano al loro Defonto Padre Gene- 
rale. Nella Provincia, che propriamente vi en chia- 
mata da i Domenicani , la Provincia di Spagna , e che 
èia prima trà tutte le altre Provincie delia loro Reli- 
gione , gli principali Conventi , come fono quelli di 
Salamanca, Vagliadolid, Segovia, Burgos , Za mor- 
ra , Avila, Palenza, Toro, piacenza , Pamplor)a> 
Vittoria , 8i altri , fecero con gran folennità le mede- 
limeEfequie: mà per dire il vero, più in Madrid , che 
altrove, lì diftinfe quella Provincia quanto all'appara- 
ro dell'edema magnificenza. 

Nella Chicfa di San Tomafo della detta Citti 
di Madrid creile ella un nobiliflimo Cattafalco ador- 
nato con grande artifizio , e circondato da moltiilìme 
torcic . 1 ù cantata la Mena di Requie in mulìca da i 
più fcelti Cantori della Regia Cappella ; e dopo que- 
lla, il M. R. P. Efpinofa Minore OiTervante, Lettore 
di Teologia , fece l'Orazione funebre in lode del Padre 
Generale Defonto . Tutte le altre Religioni furono 
pre- 
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prefenti a quelle E&quìe ; e ciò che relè più fonino- 
ti U Funzione , fu che vi aflìftettero quafi tutti li 
Nobili , e Grandi di Spagna , i quali fi trovavano in 
quella Corte i perchè preventivamente etano flati in- 
vitati dali'Eccellentiflimo Signor Duca di Medina- 
Odi, Patrone di quella Provincia, fui tinello , che 
il.P. Generale Defònto era anch'Elfo Grande di Spa- 
gna. Per ciò lo fte/To Signor Duca, aflìeme col Rmo 
-ì?adre F. Giotèppe Garzia Miniflro Generale delli PP. 
Minori OuVvanti di S. Francefco , la mattina della 
fun-iionc fi ritrovò alla porta della Chicli per rice- 
verei Grandi di Spagna, che venivano ad aififlcre alle 
dette Efèquic . RiuJci cosi maeftofa la defetitta Fun- 
zione,, che tutti aflcrivanp, dopo quelle della Cai» 
Reale , non efterft giammai vedute in Madrid ifequie 
più fornitole j e magnifiche. 

Nella Provincia; d' Andalusia furono fatte con- 
fimili Efequie , tutte con fplendore, e magnificerà, 
non follmente dai Conventi de'Keligiofi Domeni- 
cani , mà anche da ì Monaflcrj delle Monache ibgget- 
te allo lìdio Ordine : Così fu praticato nelle Città di 
di Cordova, Siviglia, Malaga, Cherèz, Murzìa_, , 
Granada, Oifuna > Elica, Guadix, & in tutte le altre 
anche meno colpiate , dove abitano Religiofi Dome- 
nicani : conforme riferifeono Perfonc degne di fede , le 
quali aggiungono, che quafi in tutte le Chiefe de' Do- 
menicani di quella Provincia lì è fatta quella Funzione 
con 
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con fontuofa Paratura aitino, cori Orazione funebre i 
con Orazio de Morti, e Mefla inmulka, con l'affi- 
ftenza delle altre Religioni ,e con l'intervento dell* 
Perlbnc più riguardevoli di quelle Città. 

Qualche notizia più particolare pollo dire d'al- 
cuni Conventi di quella Provincia ; c primieramente 
del Convento di San Domenico di Cherèz,' Città fpet- 
tante al Regno di Siviglia , pollo dite per relazione di 
chis'è trovato piefcnte a quella 1 ut tuola Funzione i 
Qualmente il M. R. P. M.P- Andrea Alvarez Priore di 
quel Convento fece alzare un foncuof» Cattafdco a 
tre Ordini con attorno gran numero di FÌaccole,e grof- 
feTorde: e cliealli 19. Giugno ryio.j giorno dc-l 
Hinato per l'Eièquie , il Padre Guardiano de' Minori 
OlVervanti di San Francelco della detta Città, cosi 
pregato dallo lleffo Padre Priore , vi andò con tutta 
la fua Comunità a celebrare la Mefla folcirne : la quale 
fù cantata in mufica con tutto l'Ofiìzio de' Morti , af- 
fittendovi an<.hc li Padri Trinitarj Calzati, quelli di 
S. Francefco di Paola , e quelli di S. Ciò: di Dio : do- 
po di che un PaJre Lettore di Teologia dello fteflb 
Ordine de' Minori Onervanti recitò l'Orazione fu- 
nebre con applaufb di tutta quella Nobile , e numero- 
si Udienza . ■ a .. • 

In oltre., delfleale Convento di San Domenico 
dì Malaga potTò dire, che fù cretto in quelji Chiefa 
OnCàttàfalco adornato da vari geroglifici , edifpofto a 
in :.. S quac- 
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quattro facciate di forma tale , che nel mcdefimo tem- 
po vi fi celebravano quattro Meffe . Che alli 16. di 
Giugno dello fletto anno 1 7 10. la Religione Serafica 
vi andò a celebrare l'Efiquie, con l'Uffizio de' Mor- 
ti, e Molla inmufìea: He afliilcttero alla (lena Fun- 
zione tutte le altre Rei igiofè Comunità: e finalmen- 
te , che vi fu l'Orazione funebre recitata dal M- K. P- 
Maeftro F. Diego de Mendoza Priore del detto Con- 
yentodi S- Domenico, la quale è fiata data alle ftam- 
pe, conforme ricchiedeva ìagiuftizia, acciò reflafTc 
perpetua la memoria , si delle gloriole azzioni del Pa- 
dre Generale Defonto , come de' ilngolari talenti dell' 
Erudito Oratore. 

Per Tema della detta Orazione furono prefe le 
parole di Giob al Capo quinto . Ingredieris in abun- 
iantia Sepukbrum,ficut acervus tritici in tempore Juo '■ 
efervendofi l'Autore della Spiegazione, che fa il Car- 
dinale Ugone fopra quelle parole de'Provcrbj al Ca- 
po quintodecimo . In abundanti juftitia , virtù* ma- 
xima efl , dove dice , che la Virtù hi tré gradi , e che 
è Magna , quia fobria Jìbi : Major, quia jujìa pro- 
ximo : Maxima, quia pia Deo ; divide l'Argomento 
in tré parti , e fondato unicamente sù la relazione del- 
la Vita del detto Padre Generale, compendiata nei la 
Lettera circolare mandata dal Padre Rmo Vicario Ge- 
nerale a tutte le Provincie prova con fède, e peregrine 
riflellìoni, che la Virtù del Padre Generale Defonto 
ditata 
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è (lata Grande per la fua Temperanza . Magna , quia 
fibria fili: Più Grande per lafuaGiuftìzia: Major, 
quia jufta froximo : e Maiììma per la fiia Pietà : Max 
KÌma , quia' pia Dea . 

Di Cordova le relazioni, che hò avuto, fono que- 
lle: che l'Efequie furono fatte alli 23. di Luglio del 
detto Anno 1710., e che vi fu folennc apparato con. 
Un grande concorfo di Kcligiofi , e Secolari , Angolar- 
mente di Perfonaggi i piùqualificaci di quella Città. . 
Il Padre F. Francesco Portocarrero Domenicano Reg- 
gente di quel Convento , e Collegio, Soggetto init- 
gne, tanto in Catedra, che in Pulpito, vi fece l'Ora- 
zione, fervendofi per Tema di quelle parole della Ge- 
nefi al Capo decimoquinto . Mortuut ejl in feneEìult 
bona-, prowBtque alatisi isr pknus dierutn ve. con 
le quali deferivo il Sacro Tello lamorte del Patriarca 
Abramo . Quella Orazione è lìata data -alle ftampe_ 
dal M. R. P. Maeftro R Pietro d'Alcalà Priore del 
detto Convento di San Paolo di Cordova ; e veramen- 
te lo meritava'; poiché in ella con bell'arte, e foda 
erudizione frleggono appropriate al Padre Generale 
Defonto tutte le Angolari prerogative , che dal Saero 
Tello vengono deferitte,. come proprie del Patriarca 
A bramo . 

■ Nella Città di Siviglia due volte furono fàtte_ 
quelle Ffequie , e tutte due con grande Solennità , e 
Magnificenza. I Padri Domenicani del Convento di 

'< X San 
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San Paolo. furono i primi a farle; dipoi le fece nella 
medefima Chiefa l'IiluftriHìmo, e Rmo Monfigaor 
F. Gioièppc di Efquivèi Domenicano , Vcfcovo di 
Lycopoli, Se Auiìbario di Siviglia. Li detti Padri 
non mancarono di far conofeere la loro Generoliti 
nella fìngokrità dell'Apparato, e nell'abondania de' 
Lumi) co' quali fecero ornare il nobileCittafalco : mà 
Moniìgnor Lfquivèl non fù punto inferiore nelle fue 
(linioftrucionijficcoiDc non l'era nell'affètto. Terminate 
l'Efcquic del fudetto Convento, quello degniffimo 
Prelato ordinò , che fe ne faceficro altre nella mede- 
lima Chiefa a lire proprie ipclc . Si celebrarono que- 
lle alli 28. Maggio dello fteiTo anno 1720. , & il me- 
defimo Vcfcovo vi cantò Ponti lealmente la MelTa_, 
fon l'aiMeniadi tutte le Religioni , di tutto il Clero 
Secolare , e delle Pcrfonc più qualificate di quella Cit- 
tì. I1P.M. F. Ferdinando di Gongora Domenicano , 
e Priore per laièconda volta del Collegio di Santa.. 
Maria del Monte -Sion della lìcita Religione vi fece 
il Sermone , nel quale rapprefentò il Defonro Padre 
Generale, quai'altro Patriarca Giacobbe, dimoiti ju- 
do avverato nella Vita, e nella Morte del detto Pa- 
dre Rmo , quanto leggefi rcgiilrato nelle Sacre Carte , 
della Vita, e Morte del fudetto Patriarca . li Teina 
del Sermone tu quello '. "Jacob collegit ftdtt fuoi , rjc 
obiti ( Gene/, cap. 43. ) e provò l'Oratore con tanta 
<ruditione t e proprietà il fuo Munto , che riportò- 
l l'applau- 
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l'appisoli da tutu la fua Nobile, e Dotta Udienza* 
11 detto Sermone, olia, Orazione fùnebre, è fiato 
impecilo a fpefe del iudetco Monfignor Efcbivèl , e 
dedicato al rimo P- M. F- Angelo Guglielmo Molo Vi- 
cario , e Procuratore Generale de' Predicatori ; e per 
verità è degno di quella lode , che gli fidata , auande* 
fu recitata dall'Autore. 

Nella Provincia d'Aragona molti parimente fu- 
rono i Conventi, che con uguale magnificenza cele- 
brarono le medefime Elèquie . In Barcellona i Padri 
del Convento di S. Catarina Martire, (ben confìtte; 
rando le fuc particolari obbligazioni verfo il Padre^ 
Generale Defunto; perchè tjuefto nel tempo del fuo 
Generalato avea fcelto fucceffivamente due Figli del 
medefimo Convento per luci Compagni in Roma) 
cioè il P. M. F. Luigi Barurèl, &EryI) Si il P. Mac- 
ulo F. Tornalo Ripoll, &in oltre avea onorati en- 
trambi col titolo di Provinciale di Terra Santa ) pro- 
curarono di manifèftare nel miglior modo poflibile la 
loro gratitudine in fomigliante occafìone : Dirpofero 
per tanto la loro Chicfa con tale. Para tura, e" con un 
Catafalco cosi nobile , & adornato di tanti Lumi , che 
al dire di tutti , meglio non poteva difporfi per il f u- 
nerale d' un Monarca di Spagna. Tutte le Comu- 
nità de'Religiofi vi concorfero a cantare l'Uffizio db' 
Morti, i Reiponfì, e la Meffa: v'intervenne di più 
.tutto il Clero Secolare con li principali Nobili della 
Y a Città 
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Città, di tal forma che la Chiefa divenne angufta_.i 
benché per Ce fteffafia vaila, c capace di molte miglia* 
ja di pcrfone. Il fudetto Padre Maeftro Barutèl , tut- 
toché prefentcrriente lia cieco , prefe l'impegno dì far- 
gli l'Orazione funebre, non folo per dimoftrare la^ 
fai gratitudine , mentre avea avuto l'onore d'eflerc 
Tuo Compagno in Roma , Si era irato favorito da Lui 
del titolo di Provinciale di Terra Santa, come fi è det- 
to : md in oltre , perchè era fiato Teftimouio de vifu 
di tutte le Vittù , che adornavano il detto fuo Gene- 
rale , e delle eroiche azioni da Lui fatte ; e gli riufei 
cosi bene l'imprefa , che fe ne riportò l'applaufo di lut- 
iti, lume la fomma erudizione, della quale era pieno 
H pifeorfo ; conforme riferiicono Perfone , che eb- 
bero la confolazionc d'udirlo. ■ ■ <- 

In Majorica , Saragoza , Ec altri principali Con- 
venti della medefima Provincia, fecondo le notizie— 
.datemi da. Perfone degnedifede, G&cerocon ugua- 
le dimoftrazione le dette Efequie : cioè domfolcnni 
Parature diChiefa, con Catafalchi , con invito dell* 
altre Religioni : e col concorfo della primaria Nobiltà , 
& altre Pcrfone di tutta diftmzione . 

! 1 Ip Valenza però (conforme fi legge nella Rela- 
zione ftampata unitamente col Difcorfo , che ivi fa 
fatto) comparve quella Funzione più fontuofa, cj 
più magnifica : imperciocché i Padri del Regio Con- 
vento de' Predicatoti di quella Città procurarono di 

_, i ". fare 



P. F. ANTONINO CLOCHE. 173- 



fare l'uliimi sforzi per rendere pubblicala IoroReli- 
giofa gratitudine . In meno alla Chiefa, parata nobil- 
mente a lutto , fecero alzare un maeftofo Cattafalco 
circondato da dodici Piramidi , e molto ricco di Lumi. 
Alli 1 3- di Novembre , giorno di Mercordì verfo l'ora 
del Veipro lì diede principio all'Efequie con l'inter- 
vento d'alcune Rcligiofe Comunità , le quali fi porta- 
rono in detta Chiefa a cantarvi Relponfi in fuffragio 
del P. Generale Dcfonto : c ciò, che maggiormente 
intenerì gli Alianti , fu , che nel me defimo giorno tut- 
ti i Ragaizi Orfani del Collegio di San Vincenzo Fer- 
rerò intervennero anch' efli proceifional mente alla_," 
detta Chiefa , e collocatifi in due Cori attorno al Cat- 
tafalco, vi cantarono diverfi Salmi , c Refponfi : Ter- 
minata la funzione dagli Efteri , li Heligiofi del Con- 
vento entrarono in .Coro , e cantarono tutto l'Uffizio 
de' Morti con tanta folennità , che nonio finirono pri- 
ma delle tré ore di notte . Nel giorno feguente di Gio- 
vedì conchifero tutte le aitre Rejigioic Comunità a 
celebrarvi la'Mefli , e fuuegtieritcmente ad alììftere a 
tuttala folcnne I-Unzione • V'intervennero parimen- 
te il Clero della Parocchiadi San Martino, e quello 
della Parocehia .di. Saul' Andrea , i quali Vi cantarono 
laMdfa in mufica : e dì poi; aiììftcttero ali '.Or azione 
funebre, che recitò il Padre Maeftro F. Pietro Soler, 
Soggetto molto ili maio tanto in Catcdra-, quanto in 
Pulpito . f ù così gradita quefta Orazione , che pei 
gloria 
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gloria del Padre Generale Defunto , e per confolazio- 
ne de' Parziali , è ilato coftretto l'Autore darne copia , 
perchè fi porcile ftampare ; e fenza adulazione pollo 
dire , che sverebbe £gli fatto un grati torto al Tuo Dc- 
fbnro Padre Generale, Ce non fi folfe piegato all'altrui 
ricchiefte ; poiché in quella Orazione fi trovano cosi 
bene deferitte , e ponderate con erudite rifleflìoni le 
di Lui Virtù ; che baita leggerla , per formare del det- 
to Padre Reverendi Aimo queir aito concetto , che vi- 
vente fi è meritato nel Mondo . Quella Orazione e 
Hata Campata a fpefe del P M. F- Vincenzo Infa Prio- 
re dello fteflb Convento , e dedicata al M. R. P. M. 
F< Giacinto- Santaromana Provinciale della m ed clima 
Provincia; Sfhì perTema le parole del Profeta Ge- 
remia (caf, 4. u- IJ. ) Fox Fil't£ Sion Intermorientir, 
txpandentifqtte martus . Va mìhi , quia deferii Anim* 
me* . Sopra le quali parole fonda l'Oratore il fuo Ar- 
gomento , provando con peregrine Erudizioni : quan- 
to lìino giulte le lagrime della Religione Domenicana 
per aver perduto nella Pcrlona del fuo Padre Gene- 
rale, Vn Signor Noi/ile -, un Padre Jmorofo y e un 
Grandi Eroe . 

Nella Provìncia di Portogallo, per quanto hò 
inteft> a dire dai Nazionali venuti da quelle Parti, 
quafiin tutti Ì Conventi fono ftate fatte con pompa 
le tnedetìme Efèqutei mà ipezialmcnte nel Conven- 
to di Lisbona , dove cantò la Meiìa folenne di Requie 
: , il 
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il M. R. P. M. F. Emanuele di San Giolèppe Provin- 
ciale della delta Provincia, con l'aflìftenza di tutte le 
altre Religioni , e della maggiore Nobiltà , che fi ritro- 
va in quella Corte. 

Similmente nelle altre Provincie dell'Indie , ap- 
pena giuntevi le notizie della morte del noflro Padre 
Un'io Cloche , furono fatte ftraordinarie dimoftrazioni 
nelle folenni Eièquie : conforme fi è ricavato da di- 
verfe lettere , che poco fi fono qui giunte ; Di par- 
ticolare però fi c faputo unicamente, che nel Con, 
vento di San Domenico della Puebla nell'Indie Oc- 
cidentali , il quale appartiene alla Provincia volgar- 
mente chiamata Angdopolhmai fu fatta quefìa Fun- 
zione con grande magnificenza , c coli' intervento di 
tutte le Reiigioni , Si anche de' Signori Canonici: e 
che il P. M. F. Tomafo Moralez Priore del medefi- 
mo Convento, Uomo infigne nella Catedra , e nel Pul- 
pito, vì fece l'Orazione funebre: credevo poter dare 
qualche dipinta notizia di quefta Orazione ; poiché 
viene ferino, che già lì Rampava : mà fin' ora non., 
ra'è riufeito d'averla. 

Dà tutto ciò che fi è brevemente accennato ir» 
«]uefto,e nei due antecedenti Capitoli , fi può difeor- 
xerc con faciliti, quanto fofle amalo il nofl.ro 
' P. Generale da tutte le Nazioni ; menne 
1 tutte con sì nobili Funerali g l'hanno 

■ celebrate i'£fequie. -, 
' CA- 
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CAPO SESTO. 

Della flint* tn cui tr* tenuto il RevercndiJJìmo 
Padre CWCHS nella. Corte di Roma, 
C9* Miche fiori * 

I rado accade, che non lìino fòrnici gl" 
Uomini virinoli , quando veramente fo- 
no conofciuti per tali : poiché , come 
dice Seneca ( Itb. ^.Cap. i-j. deHemf. ) 
è così bella, & amabile la Virtù, che 
dovunque fi trova, con dolce violenza sforza ogni 
cuore , anche degl' Uomini viziofi , a predargli vene- 
razione , Se offequio: Quindi è , che effendo cono- 
feiuco il lìmo Padre Cloche per un Uomo dotato di 
Angolari Virtù, era ftimato generalmente da tutti, e 
in tal grado, che fi annoverava tri Soggetti più rag- 
guardevoli , che fioriflcro nel fuo Secolo . 
' Per prova di ciò, potrebbe ballare quel tanto 
che -fi è riferito qui fopra , circa la di Lui ultima infer- 
miti, e circa li macflofì Funerali fattigli dopo morte : 
perchè a dite il vero , la premura grande , che allora 
dimoftrò tutta Roma per la di Lui falute , e le Pompe 
flraordinarie, che in tante Città dell'Europa fi (bno 
fatte nelle fue Efèquie , fono chiari contrafegtji della 
ftima, che tutti aveano della fua Perfona , e del fuo 
Merico ; mà per. darne più diftinta notizia , riferirò 
; fuccin- 
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fuccintamcntc alcune altre particolarità , dalle quali 
maggiormente iettata comprovato l'attinto del prc- 
fente Capitolo. 

Quattro Pontefici vide Egli nel tempo del fuo 
Generalato, cioè Innocenzo XI.» Alefìandro Vili., 
Innocenzo XII. , e Clemente XI. , e da tutti quattro 
è flato Tempre riguardato con Angolare citi inazione : 
L'ammettevano Effi con grande faciliti all' Udienze j 
Io trattavano con moka confidenza, e di più l'impie- 
gavano in molti affari concernenti la Santa Sede , pre- 
valendoli de' tuoi Confegli nejnegozjdi maggiorenti- 
portanza. Per quella ragione Papa Ale flandro VIIlJ 
in tutto il tempo del fuo Pontificato non volle dargli 
licenza d'ufeire di Roma , come abbiamo enervato 
nel libro antecedente (Capo 2. ) & il Papa 

Clemente XI. più, epiàvolregliclanegò 4 comefii 
detto nello Hello Capitolo : perchè confiderà vano Effi, 
quanto giovava alla Santa Sede la di Lui dimora., 
in Roma , e fpeziaimente per le Congregazioni del 
Sant' Offizio . 

Pattando poi al Sacro Collegio delli EAi Cardi- 
nali , fi può dire lènza efagge/azione , che tutti lo (li- 
mavano con molta diftinzionc , Se anch'Effi le ne pre- 
valevano con grande confidenza nei loro intereffi: 
La cofa più mirabile, e degna di maggiore flupore.. 
era il vederlo trattare confidentemente con tutti, in 
tempo, chele Coiti d'Etirqpa flavanoia difeordia, 
Z 0 & at- 
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& attualmente guerreggiavano tri loro: in quefto 
tempo li Cardinali Nazionali, alcuni de' quali erano 
Miniftri de'loro Sovrani in Roma, non ritrattava- 
no: c pure il Rino Cloche, quantunque di Nazione 
francefe , trattava con tutti loro con la medcfimi con- 
fidenza, fenza che mai abbia recato ad alcuno om- 
bra veruna di fofpetto, frante la (lima grande, che 
tutti aveano delta di Lui Angolare prudenza . 

Lofteflo fu oftervato neìli Signori Ambalciatorì 
Secolari delle Corone: perchè anche quefti gli tifava- 
no molte finezze, e lo trattavano con tutta famiglia- 
rità, nonoftante, che per le differenze trà loro Prin- 
cipi» eia Corte di Francia, non trattaflero con alcun' 
altro della Nazione Francefe - Quella al certo è ftara 
una gran prova della fua mirabile prudenza , in fa- 
perlì mantenere la buona grazia di tutti -i Miniftri, 
& anche di tutti i Principi, in tempi così turbulcnti , 
ne' quali ogni pano di Pedona Nazionale dava moti» 
vodigelofia, e fofpetto . Màèllato altresì unchiaro 
contrafegno della buona opinione , che generalmente 
fi aveva di Lui:poichè tutti lo ftimavano incapace di fa- 
re un azione , la. quale non foffc dettata dalla pruden- 
za, opoteue offèndere chi che Ila. 

Non occorre far menzione delti Emi Cardinali 
Domenicani) che vilTcro in tempo del fuo Generala- 
to : perchè per defcriv.cre la Mima , e venerazione , che 
Elfi profilavano al.di Luì merito , vi bi fognar ebbe un 
. V ; ; Z Tomo 
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Tomo intero. E' frefea tuttavia la memoria dclli Emi 
Cardinali Ovvardo, Càpifucchi , e Ferrari; Si ogn," 
uno si, quanto quelli lo firmavano, c quanto opera- 
vano a fuo riguardo : profenandofi pubblicamente_ , 
che lo confideravano come loro Superiore) nienteme- 
no , che fc follerò flati femplici Religiofi dimoranti nel 
Chioitro. Moho più è nota a tutti la lo mm a venera- 
zione , che gli hi profcflato l'Erri o Oriìni : fopra di che 
bafta leggere ( pag. 1 5 ì. ) la lettera circolare , che_ 
ferine Sua Eminenza a tutta l'Arcidioceli di Beneven- 
to , quando feppe la di Lui morte . 

Ni tanpoco è neceflario far menzione dell'Emo 
Cafanata : perchè già bafhntcmente fi è toccato que- 
llo argomento ( pag. 87. ) Tutto ciò , che difpofè il 
detto Emo nel fuo Tefìamento in fervizio della Santa 
Sede, & a gloria della Dottrina di San Tomaio, e_ 
della Religione Domenicana, fù effetto della ftima 
grande , che Egli avea del Rmo Cloche ; perchè aven- 
do communicato ad elfo la fua intenzione , di fare cioè 
un opera pubblica in benefìzio della Chicfà, abbrac- 
c Lo il dì Lui Coniglio, e firimife totalmente alle dif- 
pofìzioni, che Elio (limava piùpropricje più condu- 
centi ai detto fine. In fogno di che lo fleffo Emincn- 
tiflimo , dopo aver cipolla nel Teframento la fua in- 
tenzione, sì dichiarò, effer quella la fua ultima vo- 
lontà: e chenon s'aveffe giammai daattcndere a qua- 
lunque altro Teftamcnto , o Codicillo poileriore_, , 

y * jww- 
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quando queflo non fife fòttojiritto dal Padre Genera- 
le dell'Ordine de' Predicatori. Sequefta Claufula ri- 
donili in gloria del Reverendi fórno Cloche , e dimo- 
ftrilaftima, e confidenza grande , che avea Sua Emi- 
nenza de! di Lui merito , lì lafeìa alla confide razione 
del prudente Lettore • Certo è, che più non fi puoi' ef- 
primcre,o per un Padre, o per un Figlio, o per un Ami- 
co di lunga , e bene Iperimentata confidenza . 

Di/correndo adunque degl'altri Cardinali , i qua- 
li fono vilTuti in tempo del noftro P. Generale , lì può 
dire per verità , che tutti l'amavano per le Tue rare_ 
.Virtù , e lo ilimavano al pari di qualunque Soggetto 
più ragguardevole, che ftaffe in Roma ; perciò fi ve- 
devano molti di Edi andare in privato alle di Lui rtan- 
zc,o per confiiltare feco negozj,o per raccomandargli 
qualche importante commiilìonc , su la certezza, che 

Suanto erano prudenti i fuoi Configli , altrettanto es- 
caci riufeivanoi fuoi impegni. Iduc Cardinali, che 
fucceflìvamente fono fiati Protettori della Religione 
Domenicana in tempo del fuo Generalato, cioè l'Emo 
Palutio Altieri di gloriola memoria , e l'Emo Marc - 
Jcotri , facevano tanta ftima della di Lui integrità , e 
giuflizta, chequal'ota tal* uno de' Religioiì per qual- 
che fuo particolare in ter effe ricorreva alla loro prote- 
zione , Eilì fenza punto ingerirfi in fimili facende , Io 
rimettevano fubito a Lui : nè mai fi è datoil cafo , che 
glidettiEniinentiffimi abbino prefo impegno per qua! 
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fi Tu cofa concernente o alla Religione in commune J 
o a i Rei igiolì in p articolarcene prima non fi fi ano con- 
fultaticol P. Generale, ene abbino avuto da Eflo l'ap- 
provazione , & il confenfo - 

Troppo mi dilungarci , fe volciTi riferire ad uno 
ad uno gli altri Emincntiffìmi , tanto morti , che vi- 
vi , i quali hanno dimoftrato al nofìro Reverendi Aimo 
Cloche , non folo una grande eftimazione , mà in oltre 
una ftreteiffima confidenza . E' ben vero però, che tri 
tanti , quello che hà avuto feco maggiore famigliarità y 
e confidenza, è flato il Signor Cardinale Giofeppt_ 
de la Tremoille , Miniftro della Corona di Francia nel- 
la Corte di Roma. Quello gran Perfonaggio, che 
congiullizia è flato cosi accreditato nel Mondo, si 
perla nobiltà del fuo Sangue, come per le molte altre 
file (ingoiati prerogative , fin dal punto ,. che giunfe in 
Roma in qualità d'Auditore di Rota per la Nazione 
Francefc, inamorato delle belle Doti, e Virtù de! Pa- 
dre Generale Cloche, contraile con Elfo Lui ranta_ 
torrifixmdenza , che , anche dopo fatto Cardinale j 
pareva non poterle vivere fenza vederlo . Non paf- 
fàva giorno , per cosi dire , che non tìaflero qualch' 
oraaffieme: regolarmente andava il Padre Genera-. 
ie a trovarlo nel fuo Palazzo , e fe tal volta per le 
foe gravi occupazioni non avea campo d'andarvi , 
Io fteffo Eminentiffimo veniva a viCtarlo nelle pro- 
prie Stanze. 

Era 
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t : ■-■ Et* - tale il palfiorie di quello degni Aimo Porpo- 
rato verfo il detto Padre Generale, che più volte s'alte- 
neva d'andare fuori di Roma alle (olite Villegiature 
per non allontanarti da Lui : a quello fine foleva an- 
dare a S. Pallore, Villa dello ftc/ìb Padre Generale , 
per potar ivi godere della fui Compagnia con mag- 
giore liberti , e lènza quella foggezione, che fuol 
dare la Corte . 

Quefta ftretta famigliarità trà il detto Emo , 6V il 
P. Generale Cloche , al parere di tutta Ruma, nafee- 
va dalla grande fomiglianza , che panava trà loto, 
non folo quanto alla Correda del tratto, che a ma- 
raviglia li trovava in entrambi , mà ancora , quanto 
alla bontà de' «otturili, alla prudenza, alia fincerità, e 
quanto ad ogni altra fpecie di Virtù ; e li fondava que- 
fta opinione su l'adagio delFHofofo, che Similititdo 
efl cttu/à Amari: , e che Simile fìmìli gaud £ ; non 
può negarli però , che non nafcelfe ancora dall'ottimo 
concetto, che con lunga Iperienza formato Egli avea 
del noftro Padre Generale; poiché io dimoftrò anche 
in punto di morte, allora quando trà gli altri Efe- 
cutori .Tcftamentarj nominò pure il detto P. Gene- 
rale. Fu quello , non vi è dubbio , un grand' onore , 
che fece Sua Eminenza al P. Cloche, e crede che 
in ciò volle dimottrare la ftima, che confervava per 
Lui anche in punto di morte: Mà quefta finezza ap- 
punto contribuì non poco alla morte del medelìmo 
P.Ge- 
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P. Generale - E'ftata commune l'opinìone,che la morte 
deH'Eminentiifìmo la Tremolile hà cooperato a quella 
dei Reverendi Aimo Cloche, e di fatto appena morì 
Sua Eminenza, che fi fece da molti queìto influito 
pi on olii co : e per verità, none malfondata una tale 
opinione : perchè realmente fentì Egli al vivo la per- 
dita di quefto fuo parziali ffimo Padrone, e ne provò 
il dolore a mifura del fuo amore : 11 peggio fu , che 
non gli diede alcuno sfogo, anzi procurò Tempre di 
nafconderlo folto l'apparenza d'una generofa , c ma- 
gnanima difinvoltura : Fu olfervato però , che dal 
giorno , nel quale morì il detto Emo , cominciò Eflb 4 
declinare dal fuo folilo Spiritoionde non è improbabile, 
che il gran dolore gli accelerane la morte; perchè in 
fatti non pattarono molti giorni , che anch' Eflbmorì. 

Non era minore la Mima , che di Effo facevano 
gli alni Pcrfonaggi dì Roma, voglio dire li Signori 
Ambafciatori , lì Principi, e fimili Perfonc Secolari 
di prima Sfera , feuza parlare delti Ecclefiaftici , cioè 
dei Signori Prelati, Abbati , Generali , & altri Sog- 
getti , che Hanno con qualche dilìinzione nella Corte 
di Roma: poiché quali tutti, fecondo le occafioni, 
clic fi fono prefentate, ne hanno dato evidentiffimc 
prove, Potrei addurne molte ; mà per non dilungar- 
mi più del dovere, e non molìrare affettazione , ne_. 
portarò una fola , &è,che qualunque favore chiedef- 
iè il nofìro Rmo Padre Generale ad alcuno di Elfi , 
infal- 
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infallibilmente lo confeguiva: nè giovava, die la gia- 
lla richreftafouctroppoardua, ovvero,che quelli, ai 
quali toccava d'efcguwla, p ro pone Ile ro difficoltà per 
impedirla: poiché in quelli cali rifpondevano i Padroni 
a i loro Miniftri . Fati ciò che vuole il Padri Cent- 
rali , perch'i ad un Vomo del fuo merito non fi deve 
negare cofa alcuna . 

Indiverfe occalìoni , & anche in di ve rfe materie 
fi è ofiervata quella finezza ; mà lazialmente fi vide 
nel tempo , in cui furono fatte le Felle per la folcnne 
Canonizazione diS. Pio V. Appena cfpofc Egli ad al- 
cuni Perfonaggi il fuo defiderio di avere le loro Ta- 
pe neri e , & Argenti per addobbare la Chicfa della 
Minerva i che immantinente gli fu offerto, più di quel- 
lo defìderava . Alcune Chiefc,& anche Bafilicrie, non 
ottante, cheavefiero la proibizione d'impreftare Ar- 
genti , o Parati > con tutto ciò per compiacere il P. Ge- 
nerale > procurarono la dilpenlà , e glie l'imprellarono . 
Il Signor Conteilabile Colonna, il Signor Principe 
Borghefe , il Signor Principe Giuiliniani , e molti al- 
tri lo providero delle Supellettili più preziofe , che 
avellerò nelle loro Guardarobbe : anzi il detto Signor 
Principe Borghefe fece lparare a bella polla una fua 
Stanza del più nobile , e più ricco Broccato , che avef- 
fe , acciò con elfo s'adornane la Cappella di San Pio - 
Molti altri gli mandarono, quanto pareva loro, po- 
tette bifognare per la detta Funzione; di modo, che 
nulli 
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nulla mancò al P- Generale per fodisfarc il fuo genio , 
perchè aveano lutti cooperato a compitecelo. ■» 

Crederà tal' uno, che quella fiaun Iperbole, e 
pure è un Fatto pubblico, di cui tutta Roma nettata 
fpcttatrice: Confetto però , che Ile coni e non vi vole- 
va meno, che tutte le Guardarobbe de Principi per 
abbellire la valla Chicli della Minerva, così non vi 
voleva meno, che* la ftima grande del Km o Cloche 
per confeguire fimi le grazia in una materia cosi deli- 
cata, egclofa. Mà era tant'oltrc arrivata la di lui cfti- 
maiione, che ormai poteva dirli Padrone delle Cale 
altrui , non che de i Cuori : 8c in fatti molte Calè_. 
principali di Remalo riguardavano con la medefima 
attenzione, e lo trattavano con la ridia famigliarità , 
come fe fofie ftato del loro proprio Sangue : Trà le al- 
tre, l'Eccellentiiiìma Cafa Giuftiniani gli portava tan- 
to affetto, che non credo, nepofla dimoftrare di più 
un piglio al Padre : poiché il maggior pendere di quel 
degniffimo Principe , e di tutti gli altri della fua Cafa, 
pareva , folle quello unico, di attendere alla di Lui con- 
fcrvazionc: come appunto ne fece conofeere le&eJJ 
premure nell' ultima infermità, che ebbe il detto Pa- 
dre Generale, conforme s'è riferito di Copti (pag. 130.) 

A tutto ciò fr deve aggiungere la moltitudine 
degl'Uomini Eruditi, tanto Secolari, che tcclefl a ili- 
ci , anche Prelati della maggiore Suppofaione :i quali 
concorrevano quafi ogni ìera nelle di Lui Stanze 
A a tener- 
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tentigli Compagnia , non meno allettati dal fuo ama- 
biliiftmo tratto , che (pinti dal defiderio di godere del- 
la fui erudita , e dilettevole co riveriamone . 
i, „ ] Ma non è ftata fola la Corte di Roma, che hà 
avuto si grande efti'mazione del noftro P. Generale : 
anche neil' altre d'Europa era tenuto in grandiffimo 
pregio: e lìconofceciò chiaramente dalle molte lette- 
te, che gli fcrivevano i Principi , tutte piene di ftima , 
di. affetto, edi g«nerofeefibir.ioni : Si è inoltre con- 
fermato' coli- faui ; poiché quando nell'anno iffpi.' 
ufctEgli da Roma per andare alla Vifita della fua Re- 
ligione , come fi è accennato dì fopra ( pag. 4- l ì. ) rice- 
vette onori non ordinari , eccedenti per così dire U_ 
noftra ifteffa imaginazione . 

! In Vicenza fu inqontrato da tutta quella Nobiltà , 
con dodici tiri a fei, molte miglia lontano dalla Città : 
In Padoa gli andarono incontro gli medeiìmi Deputati 
delia-Città , accompagnati da. un numeroio, e nobile 
Treno; Si appena giunto al Convento, l'Emincntif- 
fioCardtnale Gregorio Barbadigo, ai gloriofa memo- 
ria , gli andò a fare la vifita , Se indi gli mandò uà, 
fontuofo regalo . In Venezia Sì accolto, trattato, e 
regalato nella forma medefima , che fuole praticare 
quell'EcceUentifiìmo Senato-eoi Prìncipi grandi : In 
Ferrara, Se in Bologna gli Signori Cardinali Legati, 
e Vefcovi gii fecero grandiiTime dimoltrazioni di fti- 
ma , non meno , che fe ancti'cifo folle ftato uno del 
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loro Sacro Collegio: .Sopra tutti però il Signor Cardi- 
nale Bene detto Panfili, -che allora fi trovava Legata 
ìn Bologna, gli fece finezze inarrivabili: poiché in tut- 
to il tempo, che fi trattenne il Padre Generale nelli 
detta Città di CoJogtiì, Sua Eminenza lo provide di 
Carozza, p giornalmente lo regalò con la Tua- lolita 
Generofità, &c innata Splendidezza- ■:.-'!>■. .- 

l£:nw&lìmc accoglienze, Se onoti incontrò in 

più luoghi , Quando nell'anno 1706- parti nuova- 
mente' da Roma per celebrare il Capitolo Generale io, 
Bologna, come fi è riferito nel citato luogo driòprà; 
c farei quafì per dire, che ne ricevette maggiori ; poi- 
ché maggiore anche era il credito , che in quel tempo 
s'era Egli acquiftato nel Mondo . l -■ 

Nelpaflaggio , che fece per Urbino, Patria dell' 
allora Regnante Pontefice Clemente XI. fu incon- 
trato molte miglia lontano , con le Carrozze dell' 
Emo Legato Signor Cardinale Sebaftiano Antonio 
Tanara, accompagnare da molte altre de' Nobili di 
quella Città ; e quando fu giunto alle Porte di que- 
lla, vi trovò lì Padri Francescani, che lo accolfero, 
e proce Rionalmente l'accompagnarono con la Croce 
fino alla Chicli di San Domenico . Pochi momenti 
dopo fù prevenuto dal detto Emo Legato , il quale 
venne a v intarlo in Convento , Cocente fece tutta la 
Nobiltà : dal che certamente fi conofee , quanta ftima 
facevano tutti del di Lui merito : Gn' furono mandati 
A a a fiiffe- 
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&ftegueiitemc-rite moltifììmi regali ridetto Porpo- 
rato j c da: alcuni altri Nobili : , gli furono anche dedi- 
cale Coilclufioni , Se Accademie j di modo che in quei 
pochi giorni della dimora , che fece nella fudefta Cit- 
tì, fi vide favorito onorato con tutte quelle dì- 
moftra£ioni 4 che potevano farli a qualunque ajtro-più 
gran Pctfonaggio . .' V . . i\ ■'_ ',■:;.!„■ -.. j 

In Firenze, nelpaflaggio, che vi fece. ritornan- 
do dal detto Capitolo , ebbe pure grandiiììme acco- 
glienza da Quella Cotte. Fu trattato , e rtjgalatoda 
Sua. Altezza Reale con Angolare .djftinzione , e rice- 
vette anche dal Gran Principe , e da tutta la- Sereniflì- 
jwa Cafa non ordinarie finezze ■ . Nelle altre Città deli 
la Tolcana , Se in quelle dello Stato Pontifìcio , 
tutti i.Vefcovi , 1 Magilìrati , e Nobiltà facevano a 
gara di riceverlo , e ièrvirlo, di modo che più volte 
■fi trovava confufo , e non fapeva, quali offerte di 
(ante doveile Egli accettare per non offendere alcuno : 
quindi è , che ben fpeflb sfuggiva gl'incontri , antici- 
pando a bella pofta l'arrivo fuo nelle Città, per non 
incomodare alcuno, e non trovarli confulo da tante 
CQifteti dimoft razioni . . ■-■ 

Molto più fi potrebbe raccontare sù quello pun- 
to , e ipezialmenre degli onori , che gli furono fatti in 
Napoli , quando la prima volta vi andò per vifitare 
li molti Conventi, che tiene io quella .Città la Religio- 
ne Domenicana : ina baitarà riferire lo! tanto quelli , 
-■„:;- che 
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clic ricevette dal Rè Filippo V. , e dall'Emo Cardinale 
Carlo Barberini di gloriofa memoria, nel tempo che 
entrambi lì ritrovavano nella detta Città di Napoli . 

Il noilro P. Generale, Tempre attento a i vantag- 
gi della fiia Religione, in occafionc, che il detto Rè 
Filippo V, lì trovava in Napoli, e che dal Papa Cle- 
mente XI. gli era ftato mandato il fudetto Sig. Cardi- 
nale Barberini in qualità di Legato a Lstere , itimò fuo 
obbligo d'andarvi anch'Elfo, per umiliare a Sua Madlà 
Cattolica i fuoi olìe<ru;>e raccomandargli nel niedelimo 
tempo tutta la Tua Religione . Piacque fommamente 
al Rè quella attenzione del noilro P. Generale , & eb- 
be tale foddisfazione in vederlo $ & in fentirlo , che 
inamorato del Tuo grande Spirito , più , e più Volte Io 
Volle in Corte per feco difeorrere : & in oltre lo trattò 
da Grande di Spagna, conforme aveano praticato gli 
fuoi Predcceffori con gl'altri Generali Domenicani • 

La Hello, confidenza praticò feco il detto Emo Le- 
gato : anzi per maggiormente dare a conofcerela fti- 
maj che faceva di Lui, un giorno gli usò in pubblico 
una finezza si grande, die diede non poca ammirazione 
a tutto Napoli. La finezza fù,che trovandoli Sua Emi- 
nenza in Trono nel tempo , che ft faceva una folenne 
Procelfione, veduto il noilro Padre Generale , che_, 
andava dietro alla fua Religiofa Comunità, lo chia- 
mò a fe, e dopo avergli dato un' afFcttuofo abbrac- 
cio, fe lo fece federe accanto a villa di tutti, ève lo, 
- ! ■ \ trar- 
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trattenne fin' a tanto , che fofle terminata la dettai 
ProcefTione. Di qua! pefo fia quella finezza , e quan- 
to onore abbia clLapporrato al nolho Padre Gene- 
rale, lo lafcio giudicare a chi legge ; devo però avver- 
tire, che tutti quelli onori non ebbero martoria di 
alterare lo Spirito del Rnio Cloche: poiché fi man- 
tenne Tempre ne i medefimi l'entimemi d'una Keligio- 
fa umiltà , la quale in tutto il tempo della fu a Vita 
Io refe affabile , e cortefe , anche agli Uomini più 
abietti del Volgo. "■•">; - 

Per ultima prova della {lima , che hà avuto Egli 
ne] Mondo , devo dire, qualmente vi è flato tra" Lette- 
rati, chi gli hà dedicato un libro, anche dopo fucceduta 
la di Lui morte . Quello è l'Ululi ti Aimo Sig. Abbate 
Francefìo Finy , Arciprete nella Metropolitana di Be- 
nevento . Dedicato avea quello erudito Signore (in 
dall'anno 1709. al noflro P. Generale la Prima Parte 
delle tei ioni fopra l'Efodo, compofte, e recitate-. 
dall'Emo Signor Cardinale Orlino Domenicano Ar- 
civefèovo della detta Metropolitana di Benevento . 
Parimente Dell' anno 171 1. gli avea dedicato itiu 
altro Libro di dodici Prediche, compofte pure, e re- 
dtarcdallofteffoEmO, co le quali fpiegava il Tempo 
àdUtguarefima , e dilla Pafqua : Volendo per tan- 
to dare alla luce la Seconda Parte della ftidctte Lezio- 
ni fopra l'Efodo , compofle , e recitate dal medefimo: 
Signor Cardinale Orfini , le hà confacrate al Noto* 
, Augi*- 
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Augùfto , E9 1 a ^ a Fama Infignè iti ReverendìJJimo Pa- 
dre F- Antonino Cloche , tenendogli nella Lettera a_. 
Lettori un sì elegante, benché 1 fu ccinto Panegirico, 
clic hò ftimaco mio vantaggio, trafcriverlo ,i per ren- 
dere piùilluftre la predente Storia, c più gradita la mìa 
tenue fatica . '■ • '- l ' . '•. -. ' 

Parlando dunque il detto Signor Arciprete delle 
dette Lezioni contenute nella Seconda Parte, dice cosi. 

Nel doverle però dar-fiwra in quieti Seconda 
Parte, vopo non bò- avuto di fatigsre troppo ti pen- 
siero per invenir Soggetto s a cui farne degnamente po^ 
tejfi la Dedicazione . Dal rifletter? alla eccellente de'- 
motivi, ed alla forza :l:-l/? ragioni , per le quali con-', 
ftgrar dovei al tefle lodato Generali le due precedetti 
fatiche del fuo , e mìo Signor" Cardinale , me avvifii' 
fin da principio , Che per le cagioni fieffe, come chS 
pufiA il Filofofo (' Arift. lìb. x. dtgener- corruot. ; 
text-6- ) Idemnatum e ft fasore idem ; ) e fecondo l'ìn- 
fegnamento , di/(- Angelico { D- Tb. z--dìj}. i.qìt. «i-f.i 
ad 9-) Agens volunrarium determinatur adacìionem 
per propofitifirvvoluntatis ih maniera, eh- Si volim- 
tas non fit impedibilis, nec mobilis , non fecjiiitur 
effedus, nifi ffeundum hoci <juod voluntas propo- 
fult'j a Lui appunto , ed a niuri ' altro dedicar dovìafl-' 
q'tefta huovà Opera , la quale come dì unjito tanto di- -, 
letto Figliuolo ,' che inalterabilmente glormvafi di per~ 
feverare nel dtvoto ri/petto verfi di sì degno Padre i '. 

tra 
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era io pur eirto Ì non gli farebbe min c ara-, e meri ac- 
cetta delle prime .... 

V n tal diritto dunque giufiamente meritato in 
v'ita dal Defimto Generale , non mi ì partito pcterfigli 
finta irragionevole^* negar ora , fi! perchìfia morto : 
poiché , fi ben Quegli , dopo il cor fi filicijfimo di fio- 
■vra novanta tre anni, di età fimpre fina dicefi , che 
pìreeeffit ànobis, /w« ( w» fitggmftt il fio finti- 
melo Ambrogio ) non totus receflit 5 reliquit en.im , in 
quo cum debemus agnofcere (. tv funere Tbeodofii) 
Infilandoci al dir di Seneca il più bello , cbe Egli avea 
in quefto Mondo . Iraagincm Vita: fax , in quo unum 
pulehcrrimum habebat . ( Seneca apud Tacit. An- 
nui XV.) E que/la- per eterno memoriale de' fuoi rive- 
riti pregj » $ er ricorda»** delle noftre obbligazioni . 
Quindi al medfimo quefie XXV. altre Lettoni confi- 
gro, aldi lui Nome Augitfto-, ed alla fiua Fairuin/»- 
gne, a cui il mio Antonino vivendo , parea, (he fai 
tanto tefirizjaffe, meglio-, e più [fintamente di quel 
Prencipe, eh ridir fileai Hoc \eiè Thefauris reponi- 
imis, quod Fama; commodis applicamus ( Apud Cafi- 
fiodor. Far. lib. ». Epift. 13-) ' :■; • ". 

Infatti v'i ella la Fama coà -provveduta de' 
•virtuofi acquifli del mio Eroe-, che trombettando fa 
per tutto le fiut grandezze -, fa divenire la di lui me- 
moria gratiffimtt alle orecchie di chi ne ode i raccon- 
ti , 'e dolciffima fovra ogni foavt mele alle bocce di. chi 
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ne pirla : fiche può, e con verità, dìrjì del Generale 
Cloche , quel che nella Sacra Scrittura vien detto del 
granRèGiofia. { Eccl. I.) Memoria Ipfius in 

compoiìtionem odoris ; fada opus Pigmentari! . Jn 
Omni ore, quafi mei , itidulcabirur ejus memoria. 

, Dì qui, Savì'tjftmì Leggitori, comprenda dove- 
te, non aver io, Uomo di troppo corto talento, pre- 
tefo di dover mettere bocca nel luminofo Cielo di quel- 
le tante Stelle* quante fino le Virtù del già Reveren- 
dissimo P. Maeflro Generale Cloche : pubbliche per al- 
tro , e notìffime , a chi che fia dall' uno all'altro Polo , 
non che in Roma fila, ed a Perfinaggì fublimi della 
Corte fiejfa, ove Egli vijfe con univerfale venerato- 
ne , ed ove dagli Ordini tutti , fpexialmente da' Rego- 
lari fù, e farà venerato fimpre per l'ottimo govsrno 
in ben 34. annidi fio Generalato, come vera Idea, e 
chiariamo efimplare di' Prelati Religiofi . 

Non ho, replico , certamente bavuto prefittone 
tale; avvertendomi un buon Autore antico ( PUn. in 
Trajan.)cbe Magnorum non eli Laus , fed admiratìo; 
Oltreché trattando/i di dover lodare il Padre intonino 
Cloche , gloria per altro della Na^ion Francefi , o come. 
Religiofi , che fu di fimma modeftìa ne' co/turni , di 
finifiìma pietà nella divorane , di e/atta ojprvan^^ 
nella fua Regola : 0 come Matftro Sapkntiffimo , am- 
mirato nella profondità di fua Dottrina, riverito vel- 
ia fantesca de'fuoi Configli, feguitato mila ficurt* 
8 b del 
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de' fuoi Pareri : 0 come già Provinciale applaudita 
nella fua pro-vii* vigilanza ddla mbik Provincia di 
Linguadocca . 0 come Generale : e molto mi perfuado , 
che dei/bagli tutta l'Ordine Screniffimo de' Predicato- 
ri, dalla di Lui folkc nudine propagato y ove colla fon- 
dazione di nuovi Conventi y eMonaJìerj, ove colla fpe- 
ditione d; funi Dotti y e pìì Re ligio/i Operar j in fervi- 
già della S- Fede y dilla fua Prudenza, qui arricchiti 
colla erezione di magnifiche Librarie , là illufiralo colla 
promozione de' Staci) , Scrittori , e Letterati: dal fuo 
Amore inoltre fublimatoy o colf impetrar dalla S. Se- 
de bar le Canonizazjonì , bar le 'Beatificazioni , bor 
l'efltnzioni di Culto a glorinfi Figliuoli , e Figliuole^ 
dell'Ordine, che già adoranfi su' Sagri Altari : 0 coli' 
apprefiar i Procejfi di non poco numero per la dovuta 
Apoteofi di molti altri Eroi irt avvenire . Trattandofi 
dico di Efahare un Uomo la cui Liberalità diede nel 
fommo verfo de' Poveri, che anche fegret amente folh- 
■vava ; la cui magnificenza guardofft con iftufore nelle 
Statue dinobil marmo , aliate nel Vaticano al fuo San- 
to Patriarca Domenico, e ne' Sepolcri di prezjofi pie- 
tre , eretti al S. Pontefice Pio V. nella 'Bafilica Libe- 
riana ; la cui magnanimità fu fempre uniforme nelf 
efattttta del fuo vivere ìieltgio/ò; Lieto coà Egli nel- 
k prò/perita , come nelle traverfìe ; uè mai turbato nel- 
la fua pace da fomentatori, anche d"mgiufìe liti : Va 
Uomo da per Ji inchinato al Giufio , facendo fiir.prt 
a ciaf- 
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a àafiuno prevalere t proprj diritti , e Forte a mara- 
viglia- in difindire , e fiflenert non i fuoi privati , ehi 
non curava , ma qae del grado fipremo di fino Gene- 
ral Magtfitro : Un Uomo in fomma fi come liniero* 
fi, e 'Benefico co' buoni Sudditi, che fecondo i meri- 
ti onorificamente promavea, così Affabili , e Pazien- 
te co' Dìfioli , f Refrattarj , che per ridurli a fenno 
nello fiejfi tempo pur beneficavi : Amati/fimo per età 
da tutti , ficcarne amantiffimo Egli fu di tutti , e di 
cinfcuno ; /Materia è qucjla, miei Signori , quanto gran- 
de , ed eccellente, altrettanto degna di lodi , che fiat» 
ntajjtme, e fingolari . 

Quefto è il fuccinro Panegirico , che I'erudi'tiflì- 
roo Signor Arciprete Finy hà tefluto al merito del 
noftro Padre Reverendiilìmo Generale nella Dedica 
dell'accennato Libro: e l'ho mfcritto litteralmentc 
a bella pofta; acciò fi veda la ftima, che Egli face- 
va delle di Lui Virtù, e maggiormente refti compro- 
vata la verità" , di quanto fi è detto fin' ora. Al chtu. 
devo anche aggiungere l'Elogio, che giuftamcnte_ 
gli è fiato incito in marmo , e collocato nella Libra- 
ria Cafanatenfe Cottola di Lui Effigie di baffo rilie- 
vo, parimente di marmo: poiché anche da quefto 
fi potrà conofeere la iìncerità della prefen te Storia . 
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CAPO SETTIMO. 

De i Vantaggi-, che ha riportato la Religione Domenicana 
nelle Caufi de' Santi fitto il Generalato 
del Reverendijjimo P. CLOCHE . 

Oltiffimi, e quali in numera bili fono ila- 
ri i Vantaggi, che ha riportato la Re- 
ligione Domenicana fotto il prudenti^- 
fimo, e zelantiflìmo governo del Re- 
verendiflimo Padre Cloche : perciò non 
v'è dubbio, che reftarà perpetua la dì Luì memoria, 
perchè faranno perpetue le Opere intigni, che Egli 
ha fatto in benefizio della detta fua Religione . Già 
fi è riferito nel Libro antecedente , quanto zelo Egli 
ebbe in promovere l'Oflervanza , e gli Studj ; quanta 
diligenza usò nel mantenere , e dilatare le Sacre Mif- 
lìoni; quanta attenzione pofe in difendere , e propa- 
gare la Dottrina di S, Tomafo ; e finalmente , quanta 
magniiìcensa dimoftrò nelle fuc nobili imprdc..- Ri- 
mane ora, per compimento di quella Storia, il far 
conofeere, quanta premura abbia avuto perla gloria 
de' Santi del luo Ordine, col promovcre le loro Cau- 
le nella Sacra Congregazione de'Riti. 

lin dal principio del fuo Generalato, feguendo 
Egli l'efempio de'fuoi Prcdeceilori , e continuando 
l'impegno ) che di commiflìonc del Reverendi filmo 
Padre 
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Padre Genera^ Monroy , avea abbracciato, fin da 
quando era fuo Compagno , come fi è detto di lòpra 
(paj. ift-) fi applicò con tutto il fervore di Spirito in 
quello affare, il quale certamente deve enere il più 
importante in ogni Religione , perchè è quello , che 
gli concilia maggiore credito appretto tutti. Confidc- 
rando però , che le fuc gravi occupazioni non gli per- 
mettevano d'attendervi con tutta quella affiduìtì , che 
fi richiedeva, appoggiò quefta incombenza al zelo 
del P. M. F. Paolino Bernardini, lìcligiofo di tutta 
ionia , e dottrina , il quale dopo alcuni anni fu eletto 
dal Papa Innocenzo XII. per fuo Confeffore , e pofda 
fù anche fatto Macftro del Sacro Palazzo . 

■ Gon CafflfUnza di quello Padre furono promof- 
fe le Caufe della B. Giovanna Figlia d'Alfòmw Rè di 
Portogallo , e della B.Ofannadi JVUntoa , e del Bea* 
toAgoftino Vefcovo di Lucerà: e per tutti tré fi ot- 
tennero due Decreti l'uno approbativo del loro Culto , 
e l'altro , con cui fi concedeva la licenza di celebrarne 
l'Otìizio , e ia Mena . 

Aflunto poi quello Padre Macftro alla Carica di 
Confelforc del Papa, il noftro Padre Generale com- 
mife le dette Caufe alla cura del P. M. F. Tomafo Ri- 
poll fuo Compagno per le Provincie di Spagna , co- 
Intuendolo Poftu latore delle medefime preflo la Sacra 
Congregazione de' Riti : e mediante la di Lui aflidua , 
6c indefefla affiftenza fi avanzarono tanto , che irw 
breve 



5 - - 

P. F. ANTONINO CLOCHE. i 99 

breve tempo Ci ottennero molti altri Decreti favore- 
voli per la gloriado' Santi . . , 

Io primo luogo fi ottennero due Decreti Pon- 
tine] fopra l'Offizio di S. Antonino Arcivefcovo di, 
Firenze , e fopra quello di San. Vincenzo Ferrerò , 
co' qua Decreti fu ordinato, che per tuttala Chiefa 
l'Officio d'entrambi folle de Fracepioj quando pri- 
ma era folo ad Libitum • 

Sufleguen temente li ottennero molti altri Decre- 
ti Pontine): cioè per la Beata Lucia di N a mi fi ebbe, 
l'Approvazione del Culto: Per il Beato Ceslao Fra- 
tello di San Giacinto , con l'Approvai io ne del Culto , 
fi ebbe ancora la concefììone dell'Oilizio , e della Mef- 
fa. Perla Beata Giovanna di Portogallo fi ebbe l'Ap- 
provazione della Orazione, e Lezzìoni proprie : e 5- 
nalmente per la Beata Margarita da Cartello fi ottenne 
ffiftenzione dell' Offiz io per la Terra di Mctula fua 
Patria, e per la Città di Urbania, nella di cui Dicceli 
è fituata la delta Terra . 

Non faccio menzione della Caufa di San Pio V*. 
perchì già baftantemente è noto al Mondo la di Luì 
iblenne Canonizazione . Ogn' uno sì quante fatiche » 
diligenze , e Ipefe fi ricercano per arrivare a quello 
punto: nientedimeno il noftro Padre Cenerate fi fut- 
temife a tutti i fudetti incomodi , Si abbracciò con tan- 
to coraggio l'impegno, che finalmente gli riufcl con 
fo rama gloria i terminare l'Imprefa. Al certo, quando 
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h Religione Domenicana non avelie riportato , forto il 
di Lui governo , altro vantaggio, che quello, di vedere 
cioè collocato nel Catalogo de'Santi, con tutto il rigore 
de' Procede con tutte le folenni Formalità un Sommo 
Pontefice Suo Figlio, doverebbe rendere grazie infi- 
nite a Dio , d'avere avuto un tal Generale, e tute* af- 
(reme profetarne a quello una perpetua obbligazione . 

Parlando ora alte altre Caule de'Santi, le quali 
tuttavia fi trattano nella fudetta Sacra Congregazio- 
ne , certa cofa è , che tutte fono [tate piomoflc con 
gran zelo , ne fi è trafeurata veruna occafione , che po- 
lene condurre al loro avanzamento : Quindi è, che_ 
quafi in ogni Congregazione de' Riti II trattava qual- 
che Caufa de' Santi Domenicani , o almeno il prefen- 
tava qualche Supplica per ottenere li Decreti neceflar; 
al profegui mento delle medelìme: Scacciò refti per- 
fuafo ogn'uno di quella verità , Si affieme fi conofca_ 
chiaramente , quanto vantaggio hà riportato in quella, 
materia la Religione Domenicana, deferiverò qui bre. 
veniente le dette Caute , e lo italo , nel quale prefen- 
temente fi trovano . 

In primo luogo fi lavora per la folennc Canoni- 
zazione della Beata Agnefe di Montepulciano . Già 
fono fatti Jutborhate Apofiolica li Proceffi fuper Fìr- 
tutibus, & Mimculis in fpecie ; come pure i Hata 
approvatala loro validità: onde fi compongono prc- 
fentementc le Scritture per tirare avanti la Caufa . 

In 
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In Secondo luogo fi tratta della Beatificazione di 
molti , e molte Venerabili , benché non tutte le Cau- 
fe liino ugualmente avanzate: la più avanzata però 
è quella della Venerabile Madre Suor Catarina Ric- 
ci, Religiofa Profeffa nel Monaftero di San Vincen- 
zo nella Città di Prato in Tofcan» : perchè gii per 
quefta fono ftate fatte due Congregazioni , Anti- 
preparatoria j e Preparatoria f fuper Dubia de Vir~ 
tutìbus . 

Per li Venerabili F. Giovanni Mattia! Conver- 
gi, cF. Martino de Porres Donato, entrambi della 
Provincia del Perù nell'Indie) lì vanno terminando 
le Scritture Super Virtutibut per poi diftribuirle , e 
cominciare la Congregazione Antipreparatoria per 
l'uno, e per l'altro- 

Per il Venerabile Padre F. Gkx Leonardo dej 
Litteris , Sacerdote della Congregazione della Sanità 
dì Napoli , fi ila lavorando le fcritture fuper non Cultu, 
per poi panare alla Coftruzzione de* ProceiTÌ Autbo- 
ritate Apaflolica , fuper Dubio de Vsrtutibus , & Mì- 
raculìs in fpecie . 

Per la Venerabile Madre Suor Agnefe di GestY» 
Religiofa Profeffa nel Monaftero di Langiàc in Francia, 
fi fanno prefentemente Authoritate Apojlolica li Pro- 
cedi de Pirtutibus , Mir acuiti in fpecUx 

Per il Venerabile Padre F. Bartolomeo" de* Mar- 
riribus Portogheie, Arcivdèovo di Braga, già fono 
Ce pofti 
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polli in Sacra Congregazione i di lui Pracefli fab- 
bricali Autborttate Ordinarti , e fi profeguiicc coru 
fervore la Caufa . 

Per il Venerabile Padre Vincenio Vernedo del- 
la Provincia del Perù, fimilmente fono pofti in Sa- 
cra Congregazione i di Lui Proceffi farci Authorhate 
Ordinarti . 

Vi fono di più alrre Caufe, per le quali fi fono 
fatte fin' ora molte diligenze, per condurle, quanto 
Sa poilìbile i a buon termine . 

Si lavora primieramente per ottenere 1' Orli- 
zio, eia Meffa della Beata Lucia da Narni , edella^ 
Beata Colomba da Rieri . 

In oltre fi procura, fiino approvate l'Orazione , e 
Lezzioni proprie della Beata Ofanna da Mantoa ■ 

Per ultimo fi fanno le neceffarie diligenze , ac- 
ciò fia approvato dalia Santa Sede il Culto del Beato 
Alvaro da Cordova, e del Beato Dalmazio Monèr 
Catalano . 

Dalla moltiplicita delle fudette Caufe fi conofee 
con evidenza l'affidua applicazione , che fi è avuta 
per la gloria de' Santi dell'Ordine folto il Generalato 
del Rnio Padre Cloche: mi non è fiata minore la di- 
ligenza tifata dallo fieno Padre Generale per amplifi- 
care la divozione del Santiifimo Rofarìo. Come chè 
gli era noto , che quella divozione è uno de' più belli 
ornamenti della Religione Domenicana: Siinoltre^ 
; la 
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la ceneva Egli molto a cuore , conforme fi È dettò 
nel primo Capitolo del Libro antecedente ; in tutto il 
tempo del fuo Generalato hà procurato di prò mover- 
la , e di fare si , che per tutta la Chiefa fe ne reci- 
tane l'Offizio, Sopra di ciò fece Egli molte iftanze 
al Sommo Pontefice Innocenzo XII. di fanta memo- 
ria ; & in virtù di quelle la Sacra Congregazione de* 
Riti , a cui il detto Papa avea rimeiio la fupplica » 
fin da quel tempo avea fatto il Referitto Pro Gra- 
tta , fi Sanlìiffimo plxcuerit j mà perche quefto non, 
potè effettuarli, ftante la malattia, e poi la morte fo- 
praggiunta al detto Sommo Pontefice : petciò furto 
il Pontificato di Clemente XI. rinovò tante , e tante 
volte le medelime iftanze, che finalmente gli fìttici 
confeguirne la grazia. 

■ L'occafione, di cui fi fervi il noftro P. Gene- . 
rale per eonfeguire tal grazia , fù la fegnalata Vitto- 
ria, che 1* Esercito Imperiale riportò neU'UngariaJ 
contro quello de' Turchi; Avvenne quefta nel tempo 
appunto, quando d'ordine di Sua Santità fi recitava 
ogni giorno in Roma il Rofario per il felice fucceflb 
delle Armi Cattoliche, e quando per diipofizionc del 
medefimo Padre Generale s'erapoe' anzi porrata pro- 
celliortalmente con gran concorfo di Popolo la Statua 
Jelli Beatiflìma Vergine del Rofario . Sii quefto ri- 
fleffo , potendoli piamente credere , che le dette pre- 
ghiere de' Fedeli per i'inte/ceffione della Beatirfìma 
Ce a " Ver- 
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Vergine avcffero molto giovato a confeguirc l'ac- 
cennata Vittoria , «i anche la liberazione di Corfiì 
dall'aiTcdio de' Turchi ( giacché quella occorie pochi 
giorni dopo) s'indufléil noftro Padre Rino a rinova- 
re ic fuppliche , e Sua Santità fui medefimo rifletto 
lì piegò a concedere la grazia, come in fatti lo ef- 
. prette nel fua Decreto , che diede fotto li 3. Ottobre 
i7itf.I : cfta del Santiflìmo Rofario> dove fi leggono 
le feguenti parole . 

Nwìjftme SanBitas Sua atiimadvertens, nuptram 
ìnfìgnem Vittoriani ab Exercità Augufiiffitni Caroli VI. 
fimiliter Romanorum Rcgis inlmperalortm eletti de— 
ìnnutnerìs Turcarum Copiti in Hungari'a relatam die 
F. Aagujli pTQxirrit pretèriti 1 bue efl Fejlo Dedicatio- 
pis S. Marie ad Nrves , ac eo firmi Unipare , quo 
Confratres Sodalitatis Rcfarìì pMicam Procejjiutittn 
in hic AltnaVrbe , magno Pcpuli concurfu-, £9 J fin- 
gulari dilettata pcragentes , piai ad Deum preces , prò 
Turcarum deprtjjtone effunddant-, stque ad ìd vali- 
dijfmutn Lupara Virgints patrvc'mium in Auxiiìum 
Cbrijìianorum bumiliter implorabanl-, obtentam fuijji: 
(fec non infuper perpendms Chitaietn, ArcemCor- 
ryrtnfem pauh poft , vidrficet in Ottava Fejìi Affum- 
ptìonis SanBiJfim* Virginis praditta ab immanifflma 
corumdem Turcarum oppugnatone fieliciter Ubtraiam 
fuiffe : l'ervm rtixm ftib illius prtfidio ( pnefirtim Cbri- 
jìifidtlibus Rù/arÌKm prudittum juxta adhortatrories 
dudim 
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dudùm juJfuSanBitatii Sua fitftas » quóttdiì , l$> de- 
vote recitare ptrprttibul ) faliciorts in dìes eventtts 
Cbrijlianis armi: foravi meritò pofie : itt Corda Fide- 
lìum erga ipfam Ghriofijfimam Vtrginem -vehementiùs 
ìnflammentur , grati arumque Cttlìtùi conce /forum me- 
moria mmqttam extinguatur , Decretum Congregano- 
nis pr<tdiB<i benigne approbavit ; ac Offcium proprium 
fub Ritti Duplici, nec non Mi(fam Rofarii die ittim 
Fefio , vempe Dominici primi OBobris ab Vmwrfii 
Chr!?.''?,JcHbui , qui ad Horas Canonica! tenentur , 
fingali! Anni! recitari , £?* refpeBvvì , ac in 'Brevia- 
rio , eg- Minali Romano apponi mandanti . Die 3. 
OBobris 1716. 

In conferma di ciò , Io fìeflb Sommo Pontefice , 
avendo ricevuto dall' Imperatore alcuni Stendardi 
prefi ai Turchi nell' accennata Vittoria , ne mandò 
uno, per mezzodì Moniìgnor Olivieri Sagriih, al 
Rriio Padre Cloche , acciò lo faceffe appendere all' Al- 
tare del Rofario: il che fu effettuato con una partico- 
lare folennità: poiché, avendolo mandato Sua Santi- 
tà nel giorno appunto della Feda del Santiifimo Ro- 
fario , ed in tempo , che fi doveva fare la Confucio 
ProceiTione , il Padre Generale lo ricevette alla Por- 
ta Maggiore della Chiefa della Minerva , e dopo aver 
fatto, con un breve, mà erudito Difcorfo , ifuoi rin- 
graziamenti al Papa, chel'avea mandato , Bea! detto 
Monfignor Sagrifta , die l'avea portato , diede ordine, 
che 
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'che fi portane in Pro ce filone accanto alla Statua della. 
Heatiilìma Vergine , e di poi lo fece collocare nella 
Cappelli del Rafano , dove al prefente lì vede . 

CAPO OTTAVO. 

De' Religiofi Domenicani promoffi alle Mitri , & alla 
Porpora fatto il Generalato del RevemidiJRmo 
P. F. ANTONINO CLOCHE. 

Elle Vite degli altri Generali Domeni- 
cani , e fingolarmente in quella del Re- 
verendi Aimo Padre F, Gio: Battifta de 
Marinis comporta > e ftampata in Roma 
dall'Abbate Gio: Battifta Pacichelli, e 
dedicata all'Eccellentìffimo Signor Don Carlo Bene- 
detto Giuftiiiìani Principe di Badano, fi leggono di- 
vertì Indici ; & in Ipecie quello degl'Uomini Eruditi, 
i quali fiorirono nella Religione, e trillerò qualcli' 
Opera fotto quel Generale: e l'altro dei Soggetti pro- 
mofli alla Porpora , 5£ alle Chicle nel tempo del dì 
Lui Governo: Mi farebbe riufeito facile, feguitare 
un tale Efempio , quando avelli (limato neceflario 
l'impegno : ma perchè l'Indice , e Catalogo delli Scrit- 
tori dell' Ordìnepoco, fa ,è flato dato alla luce dal M. 
R. P. F. Giacomo Echard in due Tomi in foglio di 
ftampadi Parigi: baftaràper tanto, che brevemente 
ìnfe- 
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inferifca qui l'altro Indite de i Soggetti promoflì alle 
Mitre, e alla Porpora , per terminare con quella fem- 
plice notizia ia preferite Storia ; benché non fono mai 
per terminare le Lodi d'un cosi illuftrc ,cglorìofo Ge- 
nerale , quale è 'lato il lievcrendiffimo Cloche , 

Cominciando adunque da i Cardinali , Quattro 
ne hà avuto la Religione Domenicana nel tempo del 
di Luì Generalato, cioè il Signor Cardinale. F. Vin- 
cenzo Maria Orimi, il Signor. Cardinale F. Filippo 
Tomafo Ovvardo , il Signor Cardinale F. lì ai* mondo 
Capifucchì, &l il Signor Cardinale F. Tomafo Maria 
Ferrari . E' vero , che uno folo di quelli fu aifunto alla 
Porpora, quando già il Rmo Cloche era flato eletto 
Generale: cioè il Signor Cardinale Ferrari, il quale 
Sii creato da Innocenzo XII, ai 1.2. di Decembre_, ; 
1 tfo j.: é però anche vero, cheli-primi tré vivevano, 
quando fu fatto Generale, c .foptaviilero ancora tutti 
tré per molti anni, di modo che ebbe Egli la confo- 
lazione di vedere fempre nel Sacro Collegio qualche-' 
duno della Sua Religione , durante rutto il tempo del 
fuo Generalato. Non parlo delle nobili qualità) e_. 
Angolari prerogative di quelli quattro Perfonaggi ,. 
perchè baftantemenie fono nore a tutto il mondo , e 
vi è più fi conofeono alla giornata quelle dell'Emo 
Orimi Zelantilfimo, e Vigilantiflìmo Pallore della.. 
Dioccfi Portuenfe , Se Arcidiocefi di Benevento , le di 
cui rSre Virtù rilplendono al pari della luce del Sole: 
ciie 
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cheperù (limo fuperflao il dcfcrivcrle : avvifando Ana- 
cleto Papa, citato da Graziano (Caufa6. q. i. Si om- 
nia ) che Supervucuii laborat impendiis , qui Solente 
cerini facibus adjunare ■ 

Panando ora a far menzione delli altri Religio- 
fi , che fono fiati Promofli alle Chicfc nel tempo del 
Reverendrflìmo Padre Generale Cloche, il primo, 
che hò ritrovato aflunto alla Mitra, è ftato 

I. Il P.M. F. Giovanni delos Rios fatto Ve- 
feovo di Santa Ctoce de la Sierra neh" Ametica Me- 
ridionale da Innocenzo XI. a 2.8. Aprile 1 87. , cioè 
un anno dopo , che fu eletto Generale il Rmo Cloche : 
Di poi furono all'unti quelli , che feguono . 

1. Il P- M. F. Domenico Maria Marchefe, Na- 
politano, Uomo Celebre per la fua Nobiltà, per le 
fue Virtù, e perle molte Opere, che hi dato allc^ 
ftampe , fatto Vefcovp di Pozzuolo nel Regno di Na- 
poli da Innocenzo XI. alli 3 1. di Maggio j 683. 

"' 3. UP.Maeftro F. Carlo Ola ntes dcliaCongre- 
gazione di Ragufa , fatto Vcfcovo di Stagno nella Dal- 
mazia da Innocenzo XI. alli 3 r . Maggio 1 68 8. 

4. Il P. MaeftroF. Michele Luigi Tevenardi no- 
bile di Saiuzzo nel Piemonte della Provincia di San 
Pietro Martire, fatto Vcfcovo di Saluzzo fua Patria 
da Innocenzo XI. alli 3r. Maggio 1688. 

j. Il P. Maeftro F. Domenico Maria della Ga- 
ia Nobiie di Siena della Provincia Romana , fatto 
Vefco- 
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Velèovo di Soana nella Tofcana da Innocenzo XI. 
alli i4.diGiugno i588. - ■ 

6. Il P. Maeftro F. Franccfco Ramirez della- 
Provincia di Spagna, fatto prima Arcivefcovo di Brin- 
diti nel Regno di Napoli da Innocenzo XI. alli 13. dt 
Maggio it58<*. Indi pafiò al Vefcovato di Girgcntg; 
nel Regno di Sicilia . 

7. Il P. Maeftro F. Franccfco de Sobrecaffas Spa- 
gnuolo della Provincia d'Aragona, fatto Arcivefcovo 
di Cagliari nel Regno di Sardegnada AlefTàndro Vili, 
ai ii. di Deccmbre 1.689* 

8. Il P. Maeftro F. Marcello Cavalieri Nobile- 
da Bergamo della Provincia di Lombardia , fatto Ve- 
feovo di Gravina nel Regno di Napoli da AleiTandro 
Vili, alli 11. Gennaro i«5j)o. 

S- Il P. Maeftro F. Antonio Mazenski Polacco ; 
fatto Vefcovo Titolare di Calamàta nella Numidia , e 
SufFraganeo, nell'ufo de' Pontificali, del Vefcovo^u- 
ceorienfe , o fia di Lucko lòtto la Metropolitana dì 
Gnefna, da AleiTandro Vili, alli 11. Gennaro 1690. 

1 o. II- P. Maeftro F. Ginefio da Bariento , Predi- 
catore del Ré Cattolico Carlo II. Vefcovo Titolare di 
Troja di Frigia nell'Ali» Minore , Se inlìeine coftituito 
Coadiutore di Moniignor F. Filippo Pardo pure Do- 
menicano Arci vefcovo di Manilla nell'llòle Filippine» 
colla futura iucceffione , creato da AleiTandro Vili, 
nel 1 690. 

Dd 11. II 
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.)>. >*u 11 P. Maeftro F. Pietro Martire Giuftinùni 
Nobile di Scio della Provincia di Lombardia , fatto 
Arcivcfeovo di Nacsla , e Pario Iteli 1 Arcipelago da_ 
ImioccnzoXlI. aio. Decembre 

...12. Il'P.Maeftro F. Vincenzo de Magiftris Na- 
politano delia Provincia di Regno , fatto Vefcovo di 
Cattano in Calabria da Innocenzo XII. a 24. Maiz.o 
issi- 
la. Il P. Maeftro F. Paolo Battifta Avenicenfc 
Armeno , fatto Arcivcfeovo di NalTivin in Armenia 
da Innocenzo XII. a 14. Maggio iffpi. 

14. 11 P. Maeftro F. Tomafo Rovetta Nobile^ 
Brefciano della Provincia di Lombardia , fatto Vefco- 
vo di Lefina nella Dalmazia da Innocenzo XII. alii 8. 
di Giugno ióyj- 

1 5. Il P. Maeftro F. Antonio de Sanjurjo No- 
bile Spagnuolo della Provìncia di Spagna , Fano Ve- 
fcovo d'Aftorga nel Regno di Leone da Innocenzo 
XII. allì 8. di Giugno itfjij. 

icr. Il P. Maeftro F, Pietro Palacios Spaglinolo 
della Provincia di Spagna, fatto Vefcovo di Guadix 
nel Regno di Granita, da Innocenzo XII. allì ìJ.Ji 
Giugno iff93. 

ly. Il P. M. F. Giacinto Cniurlia Pugliefc No- 
bile di Ili tomo della Provincia dì Puglia , fatto Vcfco- 
Vo'dì Giovanazzo nel Regno di Napoli da Innocenzo 
XII. a 24. Agofto i6?ì- 

Z ... ■ 18. Il 
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18. Il P. M.F. Pietro Pacceco Nobile Porto, 
ghefe della Provincia di Portogallo , fatto Vefcovo 
di Cocbln nell'Indie Orientali da Innocenzo XII. a 4. 
di Gennaro 1694. 

19. 11 P, M. F. Amando Vittorino Ciefeyko 
Polacco , fatto Vefcovo di lìaccovia nella Vailachia 
da Innocenzo XII. a 1 5. Marzo I 6"S4. 

za II P. M. F. Emanuele Mercadiila Spagnuo- 
To , fatto Vefcovo di Tucumàn nel Paraguai dell' 
America Meridionale da Innocenzo XII. 11. Ottobri 
1694. 

ai. 11 P. M. F. Filippo Galindo Spagnuolo , fat- 
to Vefcovo Ji Guadalacàra nell'Indie Occidentali della 
nuova Galizia da Innocenzo XII. 30. Maggio 1695 . 

ai. Il P.M.F.TomafoCarnizèr Nobile di Ca- 
gliari nel Regno di Sardegna, fatto Vefcovo -M' Al', 
ghér nel medefimo Regno da Innocenzo XII. alli 15. 
idi Settembre itf.95. 

13. IlP.M. F. Girolamo Lopez Nobile- Spa- 
gnuolo , fatto Vefcovo di Barbando nel Regno d'Ara- 
gona da Innocenzo XII. alli 14. di Novembre 109;. 

14. Il P. M. F. Gregorio Compagni -Romano 
della Provìncia Romana, e Figlio del Convento del- 
la Minerva > fatto Vefcovo di Borgo San Sepolcro ia 
Tofcana da Innocenzo XII. a di a. Dccembrei iffp;; 
trasferito pofeia da Clemente XI. alli 17. Settembre 
1705. alla Cbiefa di Latino nel Regno di Napoli. 

Dd 2 15. 11 
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ij. U P. M.F. Raimondo Lizòli , fatto Ve fco- 
vo Olonen : in Partibus da Innocenzo Xll.nel mele di 
Gennaro 169J. 

25. IlP.M. F. Tomafo ReIÙ7, Spagnuolo della 
Provìncia di Spagna, fatto Velcovo d'Oviedo nell' 
Aduna da Innocenzo XII. 27. Mano 1 (J97. 

27. Il P. M. F. Tornato Maria Franta della Pro- 
vincia di Regna in Napoli , fatto Vefcovo d'Oria nel 
medeiìmo Regno di Napoli da Innocenzo XII. 3. 
Giugno 11T07. 

s8. Il P. M. F. Diego Garofpc Yrala Spagnuolo 
della Provincia Angelopolitana , /atto Vefcovo delia 
Nuova Segovianeli'Indie Occidentali da Innocenzo 
XII. al ptimo di Giugno itfpo. 
■ ap. IIP. M.F. Antonio Gaudiofo Napolitano , 
fitto V efcovo di Bova in Calabria da Innocenzo XII. 
Mi j. Ottobre rfipp. 

30. 11 P. M- F. Emanuele a Santìo Antonio Por- 
togheièi fatto Vefcovo di Malacca nell'Indie Orientali 
dA.ClcmcnteXI. ai. Novembre 1701- 

11. P.M.F. Angelo Maria Carlini Venezia- 
no, fitto Arcivefcovo di Corinto da Clemente XI. 
(1. Decembre 1701. 

;i: ■■.-.'sa.. Il P.M. I : - Di'cgtfPozuli Sardo, fatto Ve- 
fcovad'Amputia nel Regno di Sardegna da Clemente 
XI. 11. Decembre 1702. 
, . 33. I1P.M.F. Giacomo Falconetti da Siena,, 
• . L ' ' della 
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della Provincia Romana, fatto Vefcovo di Gioffcttó 
nella Tofcana da Clemente XI. 3 1 J.Gennaro 1703. 

34. Il P. M- F. Stefano Sciràn Armeno fat- 
to ArciVefcovo di Naflìvàn in Armenia da Clemen- 
te XI. 15. Gennaro 1703. 

35. Il P. M. F. Raimondo Afperti Nobile di 
Bergamo, fatto Vefcovo di Paro nella Scbiavonia da 
Clemente XI. alii 18. Aprile 1704. 

3 «. Il P. M. F. Raffaellc Maria Filamondi Na- 
politano , fatto Vefcovo di Scila nel Regno di Napoli 
alli 14. Dicembre 1705. 

37. il P. M. F. Giovanni di Montalbàn Spa- 
gnuolo, fatto Vefcovo di Guadil nel Regno di Gra- 
nata da Clemente XI. alli 13. Settembre 170S. 

58-11 P. M. F. Ambfoflo Mac Diermot Nobile 
d'ibernia, fatto Vefcovo Elphinen. in Ibernia da Cle- 
mente XI. nel mefe d'Aprile 1707. 

3 9. II P. M. F. Emanuele di San Tomafo , fatto 
Vefcovo d'AImerìa nel Regno di Granata il primo 
Agofto 1707. da Clemente XI., e poi alli 11. De- 
cembre 1713. trasferito al Vedovato di Malaga . 

40. UP.M.F. Raimondo Gallani, fatto Arci- 
vefcovo d' Andra in Panilus da Clemente XI. nel 
mele dì Febraro 1708. 

41. 11 P. M. F. Ciò; Vincemo Caftelli della Pro- 
vincia di Lombardia , fatto Arcivefcovo di Naflìvàn 
in Armenia da Clemente XI. alli 15. d'Aprile 1709. 

:'' Ti *■ }• poi 
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poi fatto Arcivcicovo di Marrianopoli in Partìhus alli 
19. diGiugno )7op.,eper ultimo trasferico»] Vciiro- 
vaco d'Urbanianel Ducato d'Urbino , con menzione 
del titolo d'Arcivefcovo, alli 21. di Mario 1714- 

42. Il P. M- F. Pietro Martire da Parma della 
Congrega/ ione di S'.Sabina,fatto Arctvefeovo di Naflì- 
van in Armenia da ClemcnteXI. alli 6- Maggio 1709. 

43. Il P. M. F. Francefco Parchich , fitto Ve- 
icolo di Cattaro in Dalmazia da Clemente XI. alli 6. 
di Maggio 1709. 

44. Il P.M- F. Giovarmi Damafceno Liibienski 
Polacco , fatto Vefcovo di Baccovia nella Valacchia 
da Clemente XI. alli 3. Febraro 171 r. ■ 

45 Il P. M. F. Carlo Giacinro Lafcaris Nizzar- 
do de'Conti di Vintimiglia , fatto Vefcovo di Spolt- 
ro nell'Umbria da Clemente XI.. alli li. Maggio 171 1. 

45. 11 P. M. F. Giacomo de Miro bolla della Pro- 
vincia d'Aragona , fatto Vefcovo di Santa Croce della 
Sierra da Clemente XE. alli ì-tS-.Febraro 1714., c poi 
trasferito alla Chìcfa di Truxillo nel Perù . 

47. Il P. M-F. Giofeppe di Giesù Maria Por- 
togliele , farro Vefcovo di Panàri in Partìbus , e 'Suf- 
fragamo t quanto all'ufo de Ponrificali,dell'Arcivefco- 
vo d'Evora nel Regno di Portogallo da Clemente 
XI. alli 7 .Maggioi7i4. . 

48. Il P. M.F. Tomafo da Scflri della Congrega- 
zione di S.Sabina,fattoCoadiutoiedeI Vcicovo Niflen 
da Clemente XI. alli 18. Marzo i7i<- 4S>- 
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4y. I1P.M.F. Ciovartnr& Sòma CiOce Spa- 
gnuolo, fatto Velcovo Nimericn in Parlibiii i t Vita- 
rio Apoitoiico nel Tunkino da Clemente XI. allì ' 3- 
Aprile 171(1. ■- ■ ■ ■ 

; 50. IlP.M.r.Barriata<le'Fiddibus,'fittoVe^ 
foovo d'Alpalùm nella Perfiada Clemente Xl.alli 3» 
Giugno 171 <?.. . -i'V.. .! .1 . 1 

5 r ... Il P. M. F. Giofeppc d'Eftja ìetil i Vefcovo di 
Licopoli , e Suffragarlo , quanto all'ufo de' Pontificali j 
dell'Emo Cardinale d'Arias Ardvcfcovo di Siviglia da 
Clemente XI. al primo d'Ottobre 1717. 

5 a. 11 P. M. F. Giofeppe Maria Pufitano Nobile 
Napolitano, fatto Vefcovo dell' Acccrranel Regno di 
Napoli da Clemente Xl.alli il. Novembre 1717. 

53. Il P. ivi- F. Giacinto Zanobcrri , fatto Vefco- 
vo di Cataro da Clemente XI. alli 17. Giugno 1718. 

H- Il P- M. F. Francefco Latta della Provin- 
cia di Spagna, fatto Vefcovo di Ceuta da Clemente 
XI. nell'Anno 1715. 

55. Il P. M. F. Pietro de la Mejorada della- 
Provincia di Spagna, fatto Vefcovo della Nuova Se- 
govia da Clemente XI. nell'Anno 1715. 

5S. UP. M. F. "Fomafo Maria Farina Napolita- 
no della Provincia di Regno , fatto Vefcovo di Teramo 
da Clemente XI. nell'Anno 1717. 

57. 11 P. M. F. Magìno VentallioI Catalano 
della Provincia d'Aragona, fatto Vefcovo Cariftènj« 
Far- 
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Partitoti, t Ammioiftratore Apoftolico della Provin- 
cia di Fokien nella Cina da Clemente XI. nell'Anno 
171 8. 

JS. IIP.M. F. Cefare Franccfco Lucini Nobile 
da Como, fatto Vefcovo di Gravina nel Regno di Na- 
poli da Clemente XI. nell'Anno 1718. 

yp. 11 P. M. F. Domenico Maria Cedronio No- 
bile Napolitano , fatto Vefcovo di Bitonto da Cle- 
mente 'XI. alli io.Marto 1719. 



FINE. 
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